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Trieste, Venerdì 


Le Jaboriose tratative della Fommissione i controllo 


mentre perdura l'atteggiamento incerto delle Potenze. 
Una grande assemblea di ribelli deciderà la pace o la guerra 


URAZZO 28 


HA 


Ò mn 
lo a Skumbi per opporre 

dd Aziz pascià Vrioni che ma: 1 

irezione con bande di albanesi 

‘al Governo, Pertanto, giunta a Ka- 

la Commissione non vi trovò alcu- 

‘chi Helsona influente all’infuori dei po- 

RU. È (B). A Kavaja la Com- 

SSione ‘ottenne dal capo dei ribelli la 

Urazione che i ribelli di Kavaja, per 

‘0 li riguarda personalmente, sono 

atti delle spiegazioni e delle pro- 

avute dalla Commissione, ma cl.> 

di deporre definitivamente le ar- 

sciogliersi, devono concertarsi 
Tibelli delle altre regioni. 

Conferma la circostanza che a Ka- 

‘uni fanatici espressero in forma 

il desiderio di passare sotto il 

To turco, 

© a Tirana, come ieri a, Kavaja, 

‘urazioni della Commissione Îe- 

la impressione e concorsero 4 

gli animi. I capi religiosi di 

nn adoperarono efficacemente per 

$ n edere i ribelli da talune domande 

A lati è, Anche ivi alcuni gruppi di 

L. (a Pretendono in forma categorica 

Ntanamento del principe cristiano 

Candidatura in sua vece di un mu- 

3: A una decisione non si venne 


atto che.i ribell Tirana, al pari 


È i di Kavaja, si riservano di sen- 
Vprima il parere degli altri ribelli. A 
sile la prossima settimana sarà con- 

wa un'assemblea, alla quale inter 
PIE anche la Commissione di controllo. 
di TROBURGO. 28 (N). L'inviato rus- 
tb 


la lingua turca e poi altre con- 

Ì di carattere. nazionalista mu- 

to. Inoltre avanzano pretese di ca- 

°e economico, ma al riguardo vi è 

caos che la Commissione non 
Stado di raccapezzarsi. 


rollio malissori a Scutari 
Niti a marciare contro i ribelli 
SCUTA; 

dunani 


"etto a 


lr | canifestazione contraria all’ Italia 
Sua protezione ad Essad. 


H nuovo sabinetto 


kh CI $ % 
“lan pascià in primalinea ero del: tentato colpo di mano intra- |, 


AZZO 28 (B). Finora non'gi è riù- 
a jomporre il nuovo gabinetto. A 
a la combinazione sta un gabinet- 
bp leduto da Turkhan pascià che & 
n° anche il portafoglio degli esteri; 
0 inoltre i nomi di Turtullis, Moh- 
Frasheri, Feizi bey, Mufid bey, 
Va, Hassan bey Prischtina, Abdi 
ni, Nogga e Prenk Bib Doda., 
‘due sono cattolici. È 


La Commissione di controllo a Kavaja e a Tirana 


K|in Alba 


Le concessioni agli epiroti 


ATENE 28 (N). Turkhan pascià, rice- 
vendo l'inviato greco a Durazzo, gli di- 
chiarò che il nuovo Gabinetto curerà al- 
zitutto i buoni rapporti con la Grecia, As- 
sicurò inoltre che il Governo osserverà 
scrupolosamente le concessioni fatte agli 
epiroti. 


La giornata di Durazzo 


nel racconto di un triestino 


E' giunto ieri nella nostra città da Du- 
razzo il sig. Ugo Forti, dell'impresa di 
costruzioni Gòbel e Forti, il quale a bor- 
do del lloydiano «Adelsberg» era arrivato 
nella capitale. dell'Albania sabato scorso 
proprio nell'ora del massimo sgomento, 
quando tutti si Tue Vano a bordo delle 
navi. Uno sciame di barche e barchette 
portava innumerevoli fuggiaschi verso le 
corazzate ‘ed j piroscafi. In un momento 
anche l''«Adelsberg» ne fu invaso. Era 
gente di tutte le qualità che lottava acca- 
nitamente, affannosamente per imbarcar 
si: volevano tutti essere i primi a salire 
a bordo. In quel frangente fu ammirevoie 
l'energia e la misericordia insieme della 
quale e prova il comandante del iloy 
diano, cap. Petris, il quale seppe man 
tenere il miglior ordine a bordo a mal 
grado di quell’invasione tumultuosa, ed 


ebbe per tutti, anche per i più umili, pa- 


role di incoraggiamento, premure e soc 
corsi, 

Il sig. Forti ci narrò varii episodî, fra 
cui grazioso quello del primo cuoco del. 
l'inviato a.-u., un francese, riparato an- 
che lui sull'«Adelsberg», 11 quale fu «offl- 
ciato», la mattina della domenica, a tor- 
nare alla legazione. Con j segni del mas- 
simo terrore in volto, il cuoco prese & 
gridare in una specie di italiano: «Nol 
No! Non torno mai più in ‘terra! Ho pro 
vato troppa paura! Voglio salvare la mia 
«panza!» E non ci fu verso di farlo sbar- 
care. 

Quando la situazione si fece meno mì- 
nacciosa, il sìg. Forti scese a terra e si 
inoltrò nella città, ove: lo chiamavano 
suoi urgenti interessi: la. ditta -Gòbel è 
Forti costruisce infatti a Durazzo un 
grande albergo, che è già prossimo a 


compimento. Egli. doveva ispezionare id 
lavori ed informarsi sulla situazione do. 
gli. operai. Contrariamente a quanto è 
stato scritto da qualche giornale di Vien- 
‘ma, sebbene. sorga, in prossimità della ca- 
sa di Essad pascià, non ebbe a soffrire 
che minimamente in seguito al bombar- 
damento. In una grossa trave fu trovata 
conficcata una, granata, Del resto non si 
hanno a deplorare in città che danni in- 
SERIECEDE Il panico era invece indescri. 
vibile. 

Il sig. Forti ci ha favorito due interes- 
santi fotografie che esponiamo nel nostio 

alone d'informazioni: lo sbarco dei ma- 


rinai italiani e i cannoni a-u, regalati di 
" 


sovrano d'Albania, 


roca 


Varianti sul tema dell'influenza estera” 


Malumori viennesi 


contro l’inviato a.-u. a Durazzo 


VIENNA 28 (N). I circoli viennesi, dopo 
aver cercato un po' dapperutto per sco- 
prire i misteriosi promotori della rivolta 
dei contadini maomettani in Albania, 
hanno finito col decidersi a considerare 
i turchi ‘come î sobillatori e organizza- 
tori dell'insurrezione. E' vero ché gli i- 
spiratori ‘della clericale «Reichspost» ten- 
idano con molta insistenza a richiamare 
i sospetti anche sui funzionari italiani 
È ja, ma ij giornali. più notori 
mente ufficiosi, non si azzardano a foi 
‘mulare apertamente dei sospetti in un 
simile senso, Quindi tutt'al più. si limi- 
tano a vaghe allusioni a certe misteriosa 
influenze estere speculando. nell'ambi- 
guità che potrebbe far ricercare queste 
influenze ‘tanto in Serbia quanto in I- 
talia... - DIL 
La ufficiosa : «Wiener Allgemeine Zei- 
iung» proclama. stasera che secondo le 
notizie pervenute a tutte le capitali eu- 
ropee sui recenti avvenimenti in Alb a 
non vi è più alcun dubbio che gli autori 
dei torbidi sono da ricercarsi fra i giova- 
ni turchi, Ciò che è avvenuto negli ‘ultimi 
jonni a Durazzo non è altro ch» la ripe: 


preso a suo tempo da Bokir bey a Val- 
ona, I giovani turchi, i quali hanno a- 
dottato a fulero.della loro politica estera 
la questione delle isole, aspirano a in- 
staurare il dominio maomettano in Al- 
banîia per avere una base d'attacco con- 
tro la Grecia. Le relazioni fra la Grecia 
e la Turchia sono straordinariamente te. 
see da Costantinopoli si comunica che 
la flotta turca spiega una notevole atti- 
vità, Continuamente hanno luogo mano- 
‘vre delle navi. Tutto il carattere della 
recente agitazione albanese. rivela. in- 
fluenze estere e, come fu detto, nom si 


laubita più che i giovani turchi abbiano 


Versione poco attendibile 


due Livo 28 (N). A proposito della ve- | il 


‘Berlino del maresciallo di. Corte 

Rcipe d'Albania von Trotha si di- 

€ Possibile che il von Trotha ab- 

{o chiedere soddisfazione all 

Corte del principe dott. Bere- 

di quanto questi è andato dicen- 
tr onto suo. t 

Ondp a "canto si ha da Colonia che se- 

Crgh, & «Kélnische Zeitung» .il dottor 

prden ha querelato per ingiurie 

Ag ista Rotheit per un articolo 

So nella «Vossische Zeitung», in 

ava dei conflitti scoppiati fra 

erghausen e il maresciallo von 

0, Mettendo: tun po in ridicolo il 


Per render conto — 

Omportamento del principe 
alle autorità militari pd 
INO 28. (N); A proposito del 
di von Dn Ja «Kreuzzeitung» 
‘egli non ha nessuna mission? 
esclusivamente il compito di 
i desideri del principe, desi- 
ttosto personale. 


A Trieste. 
pomeriggio, a. bordo del 
von Trotha 
Uto > im. proseguì col 
Be ino di dello Stato per 


i I Ove ani 
col Co ‘dall’ambase 


istat 


arrivò ai 


‘lceontatti coi ribelli». 


| 


avuto mano negli avvenimenti recenti 
‘Albania. DR 
Ad Atene pare che si sia intuita la gra- 
vità della situazione e quind: compren: 
derà ora per ‘quale motivo ij presidente 
dei ministri Venizelos recentemente ab- 
‘bia detto che. se. l'Europa non avesse 
creato l'Albania, avrebbe dovuto crearla 
la Grecia. Così si spisga anche il COLE: 
‘gno arrendevole del gabinetto greco Nel 
la, questione epirota; 1 

Nell'edizione serale «la 
pubblica un telegramma "datato da sat 
razzo in cui si dice che non sono Lt, 
giovani turchi che sobilla o la DER I 
zione contro il principe stiano | (HR 
aggiunge che si hanno già ie prove di 
«personaggi non albanesi a Durazzo mul. 
tennero e mantengono tutt'ora intimi 
Probabilmente que- 


«Reichspost» 


sti personaggi dovrebbero essere quegli 
BRSAI SICRIORI itallani dei quali parlava 
più chiarame un’altra notizia della 
«Reichsposi», già segnalata. 

La «Zeity si occupa del conte n 
inviato a-u. a Durazzo, Lowenthal. = 
strano il silenzio ostinato fattosi DIE 
‘a questo diplomatico poco; torio Dr 
felegrammi ufficiali austriaci da Difatti 
z0; è un silenzio di cattivo aUguno. dat 
360 quanto si manda da Bui ina (aan 
«Zeit»: Ad onta di tutte le. CE Fe 
di amicizia nei circoli del LEO pr tonda 
esteri regna un’ esasperazio[ a Durazzo, 
per il contegno degli ero e poco! 
per quello che si sane RI ragioni. di 
a, poco SVEERINORDEE ‘è molto discus- 

“he le sfere uffici 
rata di sabato non I 

orto ufficiale da 
‘accontentarsi delle 
taliano barone A- 

jegazione poco 


gno del- 


nella terri! 
cevattero 


rel 
a cu. a Durazzo, sig. 

ficante. L'inviBio ii, come tanti ‘altri 

n Balcani, si è purtroppo 


‘invit 
‘con Kemal ; 


e con fine consapevolezza, e si è lasciato 
indurre a fuggir». Egli ha lasciato alla 
legazione soltanto il segretario barone 
Berger. Così si spiega il fatto che alle 
trattative avutesi coi. ribelli dopo il ri- 
torno del principe, il signor. von Lò- 
wenthal non intervenne, ma fu rappre 
sentato dal barone Berger, il quale, per 
essere molto giovane e per il carattere 
subalterno della sua posizione, natural» 
mente non potè sostenere una parte rag; 
guardevole nei megoziati. Da tutto ciò 
emerge anche la spiegazione del fatto 
che il ministero è rimasto senza notizie 
ufficiali sui fatti di sabato. Per quanto; 
viva sia la esasperazione contro il baro 
ne Allotti, tuttavia non st ASCOReREA «noi! 
incoli competenti... che. una reetia 
CERA SOA scaee ubitto ATI Juxstrito 
Ungheria a Durazz ricade: tull viato 
von Lowenthal. Quindi è dubbio se que: 
sto funzionario rimarrà ancora & lungo 
a quel posto difficile nel quale egli era 
stato collocato di recente. 


rwvItalia 


non permetterebbe in nensun 0250 una 
alterazione dell'equilibrio adriatico 


ibu bblica:; 

OMA 28 (N). La «Tribuna» PUBMT 

a nostri Jettori vedranno dai gelo 

grammi che pubblichiamo dalle 4 or 

} atteggiamento delle. varie Foteize ni; 

spetto. alla questione albanese i pra 

sai incerto ed oscuro. Per ff” 

e ribadire chia 

to altra volta 
l'Italia 
solo 


e granatieri d 

nr se tutti i ma- 
lissor 
Te ossa 
Jo che vale pi 
è la questione 
lin quel mare 
ui RITA vi si oppotrt 

rare, l'Itali î 3 

So con. la. forza, perchè il mant 
inento dall equilibrio stesso de è iicrra 
rio assolutamente, Al buon Governo ni 
gli albanesi, alla stabilità del trono do 
principe di Wied pensi l'Europa; alla 
questione dell'Adriatico debbono proyva- 
dere ciascuna per sè ed entrambe d'ac- 
‘cordo l’Austria e l'Italia, magari 
d'uopo con qualunque mezzo più IDATA 
ce. Questa è la via diritta e sale ch 
l'Italia ha tracciato dinanzi a sè. 


L'antagonismo austro-italiano 


e il colpo di testa del maggiore 
olandese Sluys 


D 28 (N). La «Zeit» ha da Lon- 
mR, EN SL del SDally e: 
legrapli» da Durazzo dice che la (Ai Had 
‘banese ha suscitato un'acuta rivalità te 
l'Austria e l'Italia. L'Austria protegge 1 
‘cattolici nel paese; essa ha contribuito in 
modo considerevole alla ricostruzione 
‘della chiesa cattolica a Scutari e tende a 
‘diffondere con tutti i mezzi la religione 
cattolica in Albania, Gli italiani invece 
«proteggono i maomettani e il loro più co 
spicuo rappresentante, Essad pascià. Eb: 
bene, com'è noto, si è approfittato delia 
assenza dell'inviato italiano Aliotti e del 
presidente dei ministri Tunkhan pascla 
da Durazzo per abbattere Essad, Il colpo 
di mano è però fallito. Il maggiore olan- 
dese Sluys, che era stato prescelto ad e 
seguire il colpo, era l'avversario più a0- 
‘canito di Essad. Il colpo avvenne all'in 
saputa degli altri membri del gabinetto. 
(Sluys procedette molto arbitrariame 
sequestrò l'ufficio telegrafico, intercettò 
dispacci, anche quelli di Stato, @ lasciò 
a bella posta il principe all'oscuro circa 
l'estensione del movime to insurreziona- 
le. Allorchè però il principe Guglielmo 
seppe da altra parte dell'avanzata dej ri- 
‘belli, perdette la testa e fuggì. Ora si for- 
Ina un nuovo gabinetto, © Sluys ha do- 
vuto abbandonare l'Albania, I maometta- 
mi di tutta l'Albania centrale si sono as- 
‘sociati al movimento insurrezionale, han- 
‘no destituito dappertutto i funzionari go- 
vernativi, e domandano l'unione del pae- 
‘se alla Turchia © l'istituzione d'una re- 


si 


1) 


nte, | 


DELI 
29: 


a soluzione: un principe musulman0 
dico Fuad pàscià 


E' stato alcuni giorni di passaggio nel- 
h nostra città Fuad pascià, fratello di 
Cherif pascià, eminente figura. di soldato 
di uomo politico ottomano. Abbiamo 
evuto con lui una interessante conversa- 
Zione all'«Excelsior Palace Hotol» sull'at- 
tale grav na crisi che travaglia VA]- 
lania, ma più particolarmente sull'in- 
fuenza che la Turchia avrebbe - a quan- 
it) da molti si pretende - nei presenti moti 

surrezionali dei musulmani banesi, 
Con grande chiarezza Fuad pascià ci ha 
esposto il suo punto di vista, quanto mai 
rotevole per la franchezza con cui l'ha 
affermato e le precise conseguenze alle 
quali arriva nella ricerca d'una soluzio- 
ro pratica ed efficace del problema al- 
tanese. o 

È' soltanto indirettamente che la 
mmischia negli affari d'Alba. 
sia - egli ci ha detto. — Nè altro logica- 
mente potrebbe fare di fronte all'Europa 
She ha preso la questione nelle sue mani, 
Non se ne disinterezsa però. Anzitutto 
sarebbe impossibile pretendere che essa 
abbia così rapidamente potuto rassognar- 
si alla perdita d'un paese ove la grande 
maggioranza della popolazione è musul 
mana, Inoltre non bisogna dimenticare 
che in buon mimero si contano nelle più 
alte cariche militari è politiche, persona- 
lità albanesi, che confondono nel loro 
sentimento l'ideale ottomano. all’ideale 
albanese. Non che ‘si pensi a Costantino: 
poli alla riconquista materiale del paese; 
piuttosto a una riconquista d'influenza, 
che - i fatti lo dimostrano - sarebbe an- 
che certo bene accetta dalla maggior par- 
te degli albanesi. Le bandiere turche so. 
no state spiegate al vento questi giorni 
in buon numero intorno a Durazzo, e gli 
insorti apertamente hanno reclamato il 
ritorno della Turchia. 

— Ciò proverebbe che il Governo otto- 
mano abbia se non provocato, certo sof 
fiato nel fuoco della rivolta albanese. 

— Forse non vi è completamente estra- 
neo, per ciò che riguarda questa seconda 
ipotesi; sono convinto però che non ha 
provocato la sommossa: nè avrebbe avu- 
to bisogno di provocarla, chè è una na- 
turale, logica reazione del preponderante 
elemento musulmano che si vedeva osteg- 
giato da padroni cristiani e che d'un 
tratto s'è visto privato del suo più tipico 
esponente, della persona in cui aveva la 
massima fiducia, 

— Essad?,,. 

— Precisamente, Checchè si dica, E& 
sad pascià resta per me sempre l’uomo 
più influente d'Albania. E’ in grazia sua, 
secondo il mio avviso, che il principe di 
Wied è resistito questi tre mesi a Duraz- 
zo; e non serà molto tempo. ch'egli 
tornerà in Albania, giacchè senza di Es- 
sad pascià nessun Governo potrebbe es. 
sere sufficentemente. forte ed influente. 

— Vostra Eccellenza crede che Essad 
pascià possa essere stato a, sua volta in> 
fiuenzato dagli emissari del Governo tur- 
co, Alif Ikmet e compagni? 

— No, senz'altro no. Che È id possa 
ricordare con viva soddisfazione il tem- 
po in cui era generale ottomano, mi sem» 
bra pid Cne nutorole; ma potrei esclu- 
der che egli abbia puusatò a favorire 
aspirazioni turche,, Tutto l'affare della 
sua infedeltà non può essere, secondo me, 

è un grosso «bluff» architettato da chi 

a interèsse a profittarne. Quanto ad 
if Ikmet ed agli altri amissari di Co- 
stantinopoli, vi posso affermare che sono 
gente che'non va presa sul serio e ché 
non esercita alcun notevole influsso sulle 
porMazio»® I musulmani dell'Albania 
centrale si sono mossi per.la rivendica» 
zione dei loro diritti religiosi e morali, 
e non credo che ristaranno da questo loro 
movimento, che in breve abbraccerà 
musulmani dell'intera Albania, sino a 
che ls loro aspirazioni non saranno sod 
disfatte, sino a che non vedranno sul tro- 
no del loro paese un principe musul- 
mano, È x 

— Un principe musulmano?... 

— Sì, a qualunque tendenza, a quallun- 
que influenza egli soggiacela, purchè sia 
Musulmano, Per me è l'unica, soluzione 
Duona, è l’unica che presto o tardi neces. 
Sariamente s'importà: un principe mu- 
Sulmano, assistito da consiglieri europei 
che potranno esercitare su di lui Ja più 


ampia, Ja più profonda influenza dell'Eu- 


lopa, La più bella prova, il più lucido e- 
empio? Il Khedive d'Egitto. Ed è appun- 
to nolla sua famiglia che si dovrebbe, se- 
Coldo me, scegliere il sovrano bania. 
Srchè non addirittura un principe tur- 
00! - si chiederà. Nè l'Europa sospet 
Nè tutti gli albanesi lo gradirebbero. 
chè non un principe albanese? Gli odii 
Setolari tra famiglia e famiglia non ces- 
Serebbero nemmeno dinanzi al trono, e il 
Sovrano d'Albania deve essere, se vuole 
Tegnare con autorità e fortuna, un asso- 
Uo elemento di calma è di serenità. 
Ma che direbbero i cattolici d'Albania 
di fronte a un principe musulmano? - si 
Gbietterà ancora. - Poco potrebbero dire, 
dopo Ja poco felice prova fatta da un 
brincipe cristiano; del resto avrebbero 
Ura bella garanzia nella costante pre- 
Seiza dei consiglieri europei accanto al 
Sovrano. E l' Europa? Appunto dal com- 
Plisso di tutte 1° considerazioni che cra 
10 esposto non potrebbe che gradirlo: il 
Dencipe, musulmano è la soluzione mi- 
OTO per la tranquillità del paese e la 
Tnquillità dell'Europa. 
1 E ci sarebbe, secondo Vostra Eccei- 
eIza, la persona adatta? 
Ri Voglio dirlo. La persona più idonea 
l'io veda è il principe Fuad' (da non 
corfondersi con me), stretto ‘congiunto 
del Khedive: per le sue alte doti d'in- 
teligenza e d'energia, per Ja sua magni 
‘lt coltura ed anche per la sua grande 
Ticthezza, egli sarebbe indicatissimo a 
SQlre sul trono d'Albania. Se l'arena 
Vecesse chiaro e sì convincesse dell' sp: 
Dotunità indiscutibile della sua candi- 
‘atira - concluse Fuad pascià - 3n9 ee1- 
to.the non ss ne avrebbe a pentire. 


Gi accordi tra le Potenze 


Albania, Non 


accodate.. per 
trume in Albania, 
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Commenti turchi 
al discorso dell’on. Di San Giullano 


GOSTANTINOPOLI 28 (N). Il giornale 
«La: Turquie» rileva l’importanza delle 
dichiarazioni del ministro degli esteri Di| 
San Giuliano, specialmente circa i van- 
taggi derivanti e risultanti alla Turchia 
dalla entrata ‘di un nuovo fattore eco- 
nomico nell'Anatolia, cioè della funzione 
incombente da ora innanzi all'Italia int 
Asia Minore, fun che non può esse- 
re.che accolta con azione dai com. 
petenti fautori otto 

Il «Sabah» espr 
per il fatto «he il 


Di San Giuliano rile, l'integrità della 


‘Turchia. é constata che la Porta annette | 


grande importanza allo sviluppo della 


Re Carlo consiglia la Tu 
di regolare pacificamente la 
delle isole : 
BUCAREST 28 (N). Stasera Talaat bey 
ripartì per Costantinopoli. Da fonte ate 
tendibile si ha che il Governo rumeno, o 
consigliò Talaat bey a influire sulla ‘Por-. 
ta per una, paciflca soluzione della que. 
Stione dell», isole con la,Grecia, Al fine 


sembra che lo stesso re Carlo ‘sì sia di 
rettamente interessato. ha 


Recise dichiarazioni del governo greco: 


ATENE 28 (N). Nell’odierna seduta dell 
Camera, il ministro degli esteri 
t fece le seguenti dichiarazioni 


ce 3 
rehia. 
questione: 


rete ferroviaria nell'Anatolia. e che de 
dera la partecipazione dei capitali esteri 
a condizione che le litieé rispondano ai 
vari bisogni dél paese, 


Buonissima impressione a Bucarest 


BUCAREST 28 (N). L'ufficioga «Indipen. 
dence Roumaine» riproduce per intero le 
dichiarazioni dell'on, Di San Giuliano alla 
Camera italiana ‘osservando cherésse sono 
chiare e precise sugli incidenti di Albania 
e generalmente sugli interessi italiani nel 


con'una ‘politica tendente ad assicurare 
la pace europea, che troveranno certo una 
eco favorevole im tutte le cancellerie .Il 
giornale conclude dicendo che lesposi- 
zione dell'on. Di San Giuliano avrà in- 
dubbiamente i] consenso di tutti i circoli 
diplomatici di Europa. 

L'«Universul»,  accennata l'importanza 
della questione n}banese per la Rumeonia, 
afferma ch» il discorso dell'on. Di San 
Giuliano è venuto «a dissipare l'inquietu- 
dine destata dalle voci di malintesi fra 
l'Italia e l'Austria-Ungheria circa la que- 
stione Stessa. Con la lucidezza dell'uomo 
politico, il quale è padrone delia situa- 
zione, e con la precisione dell'uomo di 
Stato che valuta le conseguenze delle sue 
affermazioni, jl ministro Di San Giuliano 
ha portato sulla questione buona luce 
con la dichiarazione che l'Austria-Unghe- 
ria e l'Italia sono in perfetto. accordo 
circa l'Albania. Da] discorso risulta che 
Italia non ha in Albania disegni di con- 
quiste territoriali, ma che non può am- 
metterne da parte di altri e che essa non 
permetterà mai alterazioni ® Suo danno 
nell’equilibrio dell'Adriatico. L'articolo 
conclude rilevando che }importante espo- 
sizione dell'on. Di San Giuliano è molto 
commentata a Bucarest e che la chiarezza 
e la precisione di essa ha prodotto nei 
circoli diplomatici è politici rumeni la 


miglior impressione; 


[dominio delle 


le isole dell'Eg>0: 1) La Grecia non. 
mai alla Turchia la proposta di un coi 

delle isole; 2) L'attuale Governo, 
penso mai di abbandonarle, poichè. le. > 
‘furono conquistate dal valore de 
greche, da. 1 


non 

isole 

armi 
l 


a è, al 

la Grecia vi 
._ 7 T'uttavia prego la Camera - continuò 
il ministro a non allargare la discu: 
sione anche alle altre isole, chè: sarebbe. 
un esorbitare. i 

E'un fatto comunque che al prop 

le grandi Potenze non hanno preso ancora. 
nessuna decisione, sebbens il protocollo 
delle conferenze di Londra la preveda. | — 


Per la visita dello ezar în Rumeni 


BUCAREST 28 (N). A Costanza si.fan- 
no grandi preparativi per: l’arrivo dello 
czar. Lo czar, probabilmente con la ez 
na e con le due: figlie maggiori, arrive- 
tà il 4 giugno p. v., verso sera, sul yacht 
«Standart». - 


rivò a Costanza la corazzata russa «Al- 
mak». Alla riva, tra i curiosi, si notavano: 
molti agenti della poli 


La sommossa di Samo 


LONDRA 28 (Reuter). Si ha da Smirn 
Gli abitanti di Maratocampo, suli’ isola. 
di Samo, si somo ribellati contro Ja s 
vranità greca. Le truppe inviate per 
tometterli si sono unite agli insorti. 


Il. prestito bulgaro 


SOFIA: 28 (N). Dopo una, lunga udienza 
avuta dal re, il ministro delte finanz 
Tonsev. è partito stasera. per Berlino ak 
fino di stipulare i) prestito di 400 milion 


mi. ; 


Le spese per l'esercito e Ja marina a-u 


approvate dalla Delegazione austriaca 


BUDAPEST 28 (N). Nell'odierna seduta 
della Delegazione austriaca furono appro» 
vati  l'ordinario ‘e lo stmordinario per 
l'esercito, la ralazione del sottoromitato 
per lè forniture commerciali e industriali, 
monchè le risoluzioni votate dalla Com- 
missione all'esercito, Si porta quindi in 
discussione il bilancio della marina. 

Mretatore ricorda che i 426 miliani 
di nuovi crediti chiesti verranno ripartiti 
in cinque esercizi. L'approvazione della 
prima quota implica l'approvazione degli 
altri quattro quinti 

Leuthner critica 10 sproporzionato 
aumento delle spese per la flotta. La Ger- 
Inania che ha interessi marittimi tredici 
volte. superiori. ‘a quelli  dell’Austri 
Ungheria ha spese solo tr volte maggiori 
\di quelle a.-u. In qual misura. vengano 
date le sovvenzioni alla flotta mercantile 

Ita dal-confronto con l'estero. In 
Francia Ja sovverizione importà 33.5 
per ont. in Austrià 34.5, in Italia 145, 
in Inghilterra 2.5, in Germania 2 cor, E 
facile prevedere che in pochi anni il bi- 
lancio per la marina supererà i 100 milio- 
ni è con ciò le spese complessive per la 
marina i 200 milioni annui, Ciò vale anche 
ber il bilancio dell'esercito. 


Ì Lùtzow voterà dl bilancio, perchè 
solo alla premessa chè l'Austria-Ungheria 


marina da guerra fu in via di contratto 
convenuto con le ditte che nel lavoro fos- 
sero impiegati solo operài austriaci e che: 
fossero p le necessarie misure per. 
tonere segreti i dettagli. di costruzione. 
Questa clausola è, come le altre osservat sì 
fin dove possibile. Un'esagerata TNRSNORE 
zu presso: Je ditte private Affinché esse 
nole costruzioni di navi: commercial 
escludano Ja mano d'opera estera èsorbiti 
dalla sfera d'influenza della amministra: 
zione della Marina. Non si deve del È 
- dice l'oratore - aver troppa paura dell 
spionaggio, segreti di particolare ‘im; 
tanza non ci sono. E dal momento che 
questi segreti sono a conoscenza di mi 
gliaia d’'operai, essi potrebbero anch 
altrimenti venir ‘violati. Ad ogni modo 
l'amministrazione della ‘marina influi 
affinchè Ja nièno d'opera interna venga 
non solo preferita, ma fin dove possibili 
arcche esclusivamente impiegata. © 
L'onatore termina raccomandando l'op. 
provazione dell'ordine o) 
nario e dei crediti straordinari. 


abbia una flotta forte, 


sione, ; RAT 

Udrza]l si richiama ad un articolo 
de) «Pester Lloyd»-secondo il quale .i-te- 
deschi sollecitsrebbero la riconvocazione 
del Parlamento per distutere Ja questione 
delle memorie di Kaizl. Ma }a convota- 


la Triplice alleanza 
Può effettivamente compiere Ja sua mis: |es 


; contrario, 


La seduta viene quin 


I funerali di Ko 


zione del Parlamento è infruttuosa - dice | 


l'oratore - sino a tanto che il conflitto 
czeco-tedesco non sarà appianato è fino a 
tanto che non si procederà ad una revi- 
sione de] sistema dualistico, 
_Kadlcak sostiene la necessità che 
l'Austria abbia una flotta potente. 
Un... desiderio di Korosec, 
Korosec richiama l'attenzione del- 
l'amministrazione della Marina sul fatto 
che presso lo «Stabilimento tecnico» sono 
occupati operai regnicoli e nella costru- 
zione delle nuove caserme a Trieste sono 


stati chiamati operai regnicoli in luogo |S 


li quella dei magnati, 

udipendenza, di quello naziona= 
ile, di quello costituzionale e duello po- 
polare, i 

Fra le deputazioni venute di 
vincìa ve n'era. uha dei contadin: Facz 
preceduta dal vescovo cattolico NILO 
conte Carlo, Czaky, dal. pastore Svane - 
lico e dal rabbino di Vacz. (SS 
È 


di sudditi austriaci che sono stati licen- {St 


ziati. Chiede che si ponga, fine a questo 
stato di cose, i 

Kramarz dice che il compito della 
flotta a.-u. sì deve limitare alla sola dife- 
sa della costa, La sua azione non è nel 
Mediterraneo bensì nell'Adriatico. Una 
politica mediterranea è assurda. 


Il comandante della marina, 


Hans dopo aver ringraziati i delegati 
che hanno nei loro discorsi appoggiato il 
\bilancio, accenna all'esame fatto dai mi- 
nistri comuni alle richieste dell'ammini 
‘strazione della marina. Rispondendo a 
Leuthner, l'oratore sostiene l'assoluta ne- 
cessità dei nuovi oneri militari, poichè - 
egli dice - jl credito di 426 milioni è moti-| 
vato dalla necessità subentrata già da 
più anni, di supplire la classe «Monarch» 
mediante «superdrendnoughts». Il coman- 
idante della marina rispond» quindi, al- 
‘quanto debolmente, alle critiche mosse 
\idia Leuthner sulla costruzione è sul fun- 
izionamento delle «dreadnoughts». Pas: 
\sando a trattare della questione nazionale 
nella marina, sollevata da Udrzal, assi- 
[cura che tutte le nazionalità vengono trat- 
tate nella marina ‘con la massima ogget- 
tività. Per. quanto riguarda. i) desiderio 
espresso di tener nel debito conto gli in- 
teressi dell'industria ‘interna, l'ammira- 
glio Hans ricorda che in base ad un ordi» | 
ne del giorno della Delegazione forniture, | 

ordinato all'estero solo 


retro. Tutte le vie per le quali pass 
corteo erano pavesate a nero; sulle. 
stre ardevano ceri, e ji fanali pubbl lo) 
rano velati di nero. Seguivano Ta bara. 
fratello Luigi Teodoro, la vedova e gli 
altri familiari. Dinanzi al Mausoleo 
ne pel primo il discorso il sindaco di’ 
Barezy, che parlò a nome della Capitale, 
dicendo chie dalla morte di Luigi ì 
in poi nessun decesso d'un figli 
Capitale ha destato così general 
Pianto come la morte di y 
ssuth, Il sindaco chiude 
«Noî gridiamo salutando! 

dei tuoî bei sogni!» IT 

a dell'Opera eseg 
marcia funebre per la morte di 
di Riécardo Wagner. Al corteo. 
parte da 40 a 50 mila persone, 4 
parlarono ancora Apponyi, 


Vi P ° 
Hossuth commemorato dal suo partito 
BUDAPEST 28 (N). Stasera il partito 

dell'’indipendenza ha tenuto un' une n° 


‘rance- 
unebie 


iper. agirs 


accordo fra loro rielessero i pi 


e- {delle precedenti frazioni, afi 


in comune la direzione del 

enza complessivo... Ora 

varie frazioni si sono fuse in — 
ttito compatto, non v'è più hi. 


IL PICCOLO, pag. II, 28 Maggio 1914, N, 11822, 


«Sogno (di questa presidenza collettiva; ‘e 

perciò! egli stesso ‘depone’ per conto suo]d, 
Ja carica presidenziale, promettendo di 
continuare entro il limite delle sue forze 
a lavorare nell'interesse del partito, e Maury:. Dà ragione di un, ordine 
propone di eleggare a unico presidente il {del giorno che raccomanda al ministro 
conte Michele Karoly, che finora sostituì delle finanze di migliorare ilsalario i 


Marangoni: Presenta ùn ordine 


tenere le. promesse di miglioramento 
fatte agli operai delle saline. 


el giorno che invita il Governo a man-| 


della contessa Tiepolo]; 


Kossuth, e di nominare una commissione 
con l'incarico di: stabilire la. sfera d’a- 
zione d'un consiglio presidenziale che 
dbvrà assistere il presidente nella dire- 
zione poiltica del partito. 

ULe proposte di Justh sono state accolte 
all'unanimità. Parlò poi il conte Karoly, 
il quale disse che accetta con animo pro- 
fondamente commosso la nuova prova di 
fiducia, mettendo però due condizioni; 
chie Justh continui a partecipare alla di- 
rezione politica del partito e che il conte 
‘Alberto Appony  contimii a partecipare 
all'attività politica del partito ed assista 
il presidente coi suoi saggi ‘consigli. 
; =Accolta la proposta del vice-presidente 
Toth, di perpetuare i meriti di Giulio de 
Jtfsth verso il partito in un apposito ver- 
bede, ‘si elesse una commissione con l’in- 
gico di comnilare gli statuti del partito 
e Stabilire la sfera d'attività del consi- 
‘glio presidenziale. 


14 

Il 
sUn'amnistia ai ciffadini serbi 

in Bosnia 

accusati e condannati. per spionaggio 
SERAJEVO 28 (N). Un rescritto sovrano 
REDPICatO oggi ordina che tutti i citta- 
lini serbi che per spionaggio o stanno 
scontando una pena o stanno sotto ipro- 
cesso, vengano graziati rispettivamente 
prosciolti da ogni persecuzione penale. 


Anche le truppe del ireno a.-u. aumentate 


VIENNA 28 (N). La «Zeit» apprende 
che nella truppa del treno si formeran- 
no cinque nuovi squadroni del treno da 
montagna e 30 squadroni di scorta del 
treno. L'effettivo delle truppe del treno 
sarà aumentato di circa cento graduati 
e 1200 soldati. 


La morte di Porzer 


‘ VIENNA 28 (N). E' morto il vicehorgo- 
‘mastro Porzer. 

Di lui si ricorda un discorso pronun- 
ziato in un comizio clericale che si tene- 
va, nella «Volkshalle» del. palazzo muni- 
‘cipale, in cui usò espressioni oltraggiose 
‘contro ii re ditalia e contro l'esercito i- 
taliano, auspicando la rivendicazione del 
potere temporale del papa. 


CAMERA IYALIANA 


ROMA. 28 (N). Camera. Aula e tribune 
poco affollat>, La seduta si inizia con al- 
«cune interrogazioni che riguardano il pa- 
Îlazzo di Montecitorio, gli operai del ta- 
bacco e l'alcoolismo; quindi si discute 
un disegno di legge per maggiori asse- 
gnazioni e diminuzioni: d'ì stanziamenti 
su taluni capitoli del bilancio della guer- 
ra per l’ esercizio 1918-14, 

Marazzi: La menta la tendenza. a 
modificare con leggi particolari gli stan- 
Ziamenti Jel bilancio,» più specialmente 
lamenta che si aumentino le spese am. 
Riarcese a danno di quelle per 1° eser- 
cito, 

Grandi, ministro della guerra. Pre- 
Mette che le variazioni di. stanziamenti 
‘ora in discussione riguardano la gestio- 
ne precedente. Dichiara essere sua fer- 
ma intenzione di ridurre al minimo I» 
Spese di carattere ammimistrativo e so- 
pratutto quelle del pensonale, 

Sono approvati gli articoli del disegno 
di legge. 

. Si discute il disegno di legge per la, 
conversione in legge del decreto 23 otto- 
bre 1913. recante aggiunte all'articolo 
"VI.o del testo unico vigente della legge 
dell’ ordinamento dei)’ esercito. 

Marazzi: Avverte che quasto de- 
creto; aveva. lo scopo di provvedere alla 
eccezionale mancanza. di ufficiali verifi 
catasi in occasione della guerra libica, 
Non vorrebbe che divenisse normale il 
principio allora adottato di compensare 

| eventuali mancamze ns] ruolo di una de- 
terminata arma con le corrispondenti; ec- 
cedenze in. quelle di altre armi. 
Grandi: Riconosce V importanza 
delle questioni sollevate dall’ on. Marazzi, 
‘è dichiara di essersene già preoccupato, 
ma, il provvedimento in discussione fu 
vudallo stesso on, Marazzi riconosciuto cor- 
rispondente ad una necessità. 
|_E° approvato l'articolo unico del dis»- 
gno di legge. Si approvano senza discus 
sione alcuni disegni di legge di carattere 
prevalentemente amministrativo, o si ri- 
| prende poi la discussione del 

bilancio delle finanze. 

Merloni: Ssvolge il seguente ordin»| 
del giorno: «La Camera invita il Governo 
a disporre perchè sia immediatamente 
osservato nelle manifatture tabacchi il 
regolamento vigente per il personal» 
‘operaio ed in modo speciale l'art. 34, che 
fissa il lavoro normale effettivo di sett® 
ore il giorno, salvo a ricorrere, qualora 
la richiesta del consumo lo esigesse, alla 
‘applicazione dell'articolo 37 dello stesso 
regolamento ed affidare all'esame di una. 
commissione straordinaria tutte le ri. 
‘chisste insolute di carattere igienico, 

tecnico e di previdenza, miranti ad ‘as- 
sicurare il buon funzionamento dell’ a- 
_ zienda». 
Beltrami: Dà ragione del seguente 
ordine del giorno: «La Camera invita il 
Governo a provveders sollecitamente al- 
| l'assetto delle finanze comunali e pro- 
; ciali». 
Rava, mimistro delle finanze: Rico- 
| mosce che nell’amministrazione delle fi- 
. nanze si agitino varie questioni di ordi-' 
nministrativo, molte delle quali re- 
ano una urgente soluzione. Allo 
‘studio di queste questioni il ministro ri- 
volgerà la più assidua cura, proponen- 
«dosi da un lato di appagare le giuste 
| iaspirazioni, dall’altro di s:mplificare i 
ongegni burocratici, per modo che l’am- 
mimistrazione finanziaria dia il maggior 
risultato di lavoro utile col minor pos- 
sibile dispendio. All’ uopo sarà sua cura 
di infrenare ulteriori aumenti e di infor- 
Mmiare i vari servizi a criteri più moderni. 
Accenna alle particolari questioni solle- 
vate dagli oratori precedenti, dando 
| ‘schiarimenti e spiegando come intende 
iprovvedere. L’'oratore insista nella ne- 
‘‘cessità dii infrenare le spese, Per far 
«fronte a queste il Governo ed il Parla- 
‘mento si trovano nella necessità di au- 
«mentare le entrate, chiedendo nuovi sa- 
verifici al passe. Il paese lo sa ed a questi 
«muovi sacrifici è disposto purchè sia fatto 
‘um savio impiego delle entrate. I provve- 
dimenti finanziari presentati dal (Gover- 
mo verranno quanto prima alla discus- 
sione della Camera, e il ministro sarà 
«lieto di far tesoro delle critiche che gli 
werranno dagli on. deputati, 
La Camera delibera Ja chiusura della 
| idiscussione generale. 
| Morelli-Gualtierotti, relatore, 
dopo le dichiarazioni del ministro rinun- 
icia a parlare. 
Sis etti Pressnta un ordine del 
| giorno che invita. il Governo a tener nel 


strazione del proiettile, Ciononostante, il 


squadra au. è partita nel pomeriggio per 


Alessandro Mastrantonio, della Universi. 


lo faceva precipitare sugli 


te durare molta fatica per tirar su il cor- 


rurgia, mettendo a nudo il cuore per l’e- 
Galli stasera ‘alle ore 8 spirò, La notizia 
te della, persona, 
dinanza. e godeva di molte amicizie. Non 


si conoscono, le cause che l'hanno spinto 
alla grave decisione. 


niziale d>gli operai salinari. 
Bovetti:. Raccomanda ‘all'attenzio. 
ne del Governo le condizioni degli. im- 
piegati catastali; 
Il ministro Rava, accetta i vari or 
dini del giorno come raccomandazioni, 
(Si leva la. seduta alle 19.25. 


La rivista militare di Berlino, sospesa 


BERLINO 28 (N). La rivista indetta per 
domani nelle guarnigioni di Berlino e 
dintorni non si terrà, in seguito a un or- 
dine dell'imperatore. Non fu ancora. sta- 
bilito se saranno o no sospesi i festeg- 
giamenti che dovevano farsi in occasione 
della rivista. 

Il «Lokal-Anzeiger» apprende che in 
luogo competente si dichiara inventata di 
sana pianta Ja notizia d’un’indisposizio- 
ne dell’imperatore, 


Ufficiali aviatori tedeschi 
atterrati e arrestati in Russia 


BERLINO 28 (N). Pilotando un bipla- 
no, il capitano /Schmoeger e il. primote- 
nente Paul furono. trasportati da un u- 
ragano oltre il confine russo e dovettero 
atterrare a Rypin, nel governatorato di 
Plock. Immediatamente furono, arrestati. 
‘L'ambasciata. germanica. a Pietroburgo 
iniziò pratiche per ottenere la liberazione. 


NEL MESSICO 


| federali in condizioni di poter 
combattere 


MESSICO 28 (N). Si annuncia da fonte 
autorizzata che. due importanti carichi 
di munizioni sono giunti a Messico da 
una quindicina di giorni. I federali pos- 


sono ora combatters e continuare /la 
guerra contro gli insorti. 
NUOVA YORK 28 (N). Il «Central 


News» riceve da. Messico: Oggi i parti- 
giani del generale Huerta; il che vuol 
dire la classe ricca della città, 1° slemento 
militare ed i funzionari dello Stato, sono 
in giubilo perchè sono stati sbarcati fe- 
licemente a porto Messico dieci milioni 
di cartucce da fucile, 20,000 cariche di ar- 
tiglieria, una quantità di pezzi di ricam- 
bio per cannoni ed altre armi!.da fuoco 
e parecchie tonnellate di proiettili e ‘di 
esplosivi. E° questo il secondo carico di 
armi e di munizioni che arriva in una 
quindicina di giorni nonostante le racco- 
mandazioni fatte dagli Stati Uniti ai Go- 
verni europei per evitare complicazioni 
e sequestri di navi, Il primo carico com- 
‘prendeva anche 5000 grossi rotoli di filo 
di ferro spinato e fu portato a Porto Mes- 
sico dalla nave tedesca «Baviera»; il se 
condo fu portato dalla nave «Ypiranga», 
pure germanica. Ora 1 esercito federale, 
chs in questi ultimi tempi dovette fare 
la massima economia di munizioni, tanto 
che si diceva obbligato ad abbandonare 
alcune-località avanzate onde evitare il 
contatto coi ribelli, non potendo i distac- 
camenti di guarnigione sostenere lunghi 
combattimenti, si trova ad essere ben 
fornito di munizioni e in grado di fron- 
teggiars le truppe del generele Villa, che 
ormai non sono. più a grande distanza 
‘dalla capitale. Sebbene il Governo tenga 
nascoste per quanto possibile le notizie 
che ;ha sugli spostamenti delle truppe 
costituzionali, questi preparativi di resi- 
stenza per parte del generale Huorta ed 
i.suoi partigiani contrastano stranamente 
con le notizie che arrivano dal Messico 
ai giornali americani e nelle quali si ri- 
ferisce che le dimissioni di Huerta sono 


dum fra gli operai dell'industria edilizia 
si sono raccolti 21.017 voti per lo sciope- 
Di 
18 settimane e continuerà ancora, quan- 
tunque le famiglie degli operai versino 
già nella più squallida miseria. 


gone d'un treno merci giunto qui da Lon. 
dra è stata trovata uua DOMDA Cahisa di 
gelatina. esplosiva e frammenti di feto. 


da suffragiste. 


‘IL PROCESSO 


V'ONEGLIA 28 (N). Alle ore 9.40 si apri 
] udienza e-l'avv. Conti riprende la su 
arringa. 

Egli Si scaglia contro il P. M. che hi 
definito «eroe» della verità il testi 
Stringhini. Dice che da tutti i testimon 
che hanno avuto comunanza di vita cor 
l’imputata, dalla culla alla vita di Sai 
Remo, non si è sentito che un coro d 
lodi alla moralità della, contessa. Comi 
può ad.un tratto - esclama l'oratore . 
essere divenuta. una donna da manico 
mio, una erotomane sessuale, una Mes 
salina? Dai testi escussi nulla è risulta 
to della sozzura della contessa ai bagni 
Anzi, tutti i testi, fra cui il capitano Gre 
Ziani, hanno deposto sul suo contegmo 
corretto. Si può stabilire che il Polimar- 
ti a sei persone ha detto di aver goduti 
la contessa e ad un gruppo di altre sq 
persone ha detto che prima di andareii 
congedo avrebbe tentato di godere a 
signora, a costo anche della vita. Cor- 
traddizione questa ignobile, che esclude 
la tresca. Afferma l'oratore che nessun 
teste vi è. in causa dalla cui deposizioni 
risulti che la contessa sapeva che Poli 
Manti sparlava di lei, per cui non è vero. 
simile la tesi del. P, M. che }' imputati 
abbia ucciso per vendetta. Se, come nor 
si può dubitare, è vero che il Polimanti 
aveva, già detto di voler tentare il colpo 
con la propria padrona a costo della vi. 
ta, se è vero, ed è risultato dalla perizit 
Giuliani che il viso del Polimanti por. 
tava ‘traccie profonde di graffiature di 
data recentissima alla morte, come può 
dubitarsi cho il fatto non si sia svolto 
così come l’ha raccontato l’ imputata? Ii 
delitto fu la risultante di legittima, di. 
fesa in un temperamento isterico, senza 
premeditazione, senza volontà di ucci- 
dere. La contessa non era l'amante del 
Polimanti, era la padrona; egli non ave- 
va su }ei alcun diritto. Assalita, si difese, 
Nell’ udienza pomeridiana prende. la 
parola l'avv. Rossi della P. C. Egli vuole 
portare l'ultima parola in difesa del po- 
Vero morto e si propone di dimostrare 
queste quattro verità: primo: Maria Tie- 
polo ha ucciso volontariamente; secon- 
do: essa uccise obbedendo ad una causa 
prevenzionale; terzo: essa non ha diritto 
nè alla escriminante della legittima di- 
fesa, nè a quella. della provocazione 
quarto: essa era.al momento dell’ ucci- 
sione perfettamente responsabile. 
Egli tronca alle 18 la sua arringa, che 
riprenderà domattina. 


I grandi calori a Nuova York 
92 gradi! 
NUOVA YORK 28 (N). Il caldo è enor- 
me. Teri si sono avuti 92 gradi Fahren- 
heit, mentre da 34 anni, la media era 
84 Due persone morirono d’insolazione. 
I colpi di sole fanno cadere la gente per 
le:strade a dozzine. Verso sera un ac- 
quazzone portò un po’ di reîrigerio. 


Lo sciopero edilizio in Inghilterra. 
LONDRA 28 (N), Nell’odierno referen- 


io e 5824 contro. Lo sciopero dura già da 


Una bomba in un vagone. 
WELLINGBOROUGH 28 (N). In un _va- 


Si suppone sia stata ‘deposta nel vagone 


Omicidio in treno, 


imminenti. Se € fosse non avremmo 
queste dimostrazioni di gioia per l’ arrivo 
di armi e munizioni, 


Le conferenze di Niagara Falls 
L'accordo raggiunto? 


NUOVA YORK 28 (N). Voci più otti 
miste cornono oggi intorno alla conferen- 
za di Niagara Falls, dove i mediatori sud- 
americani tentano di risolvere pacifica- 
mente il dissidio fra gli Stati Uniti ed 
il presidente Huerta. Si afferma insisten. 
temente che l'accordo, è stato raggiunto 
fra i delegati americani e quelli di Huer- 
ta. Naturalmente, non si conoscono an- 
cora i termini di questo accordo, ma. si 
afferma che essi sono conclusivi, tanto 
è vero che secondo persone bene infor- 
mate la conferenza continuerà e si fir- 
merà un. protocollo prima della fine del- 
la settimana. i 

AAA 


La squadra a-u, IMALTA, 28 (N). La 


Pola. 

Decesso. LONDRA 28 (N). Lord Strath- 
cana, rappresentante del Governo cana- 
dese in Inghilterra, è morto. Egli lascia 
una fortuna di 137 milioni di franchi. 
rg I<I{*© ""-nnnnir ri 

Studente suicida, 

NAPOLI 28 (N). Poco prima della mez. 
zanotte, salito sulla banchina di via Ca- 
racciolo, a picco sul' mare, lo studente 


tà di Roma, si sparava un colpo di rivol- 
tella, che gli attraversava il cervello e 
scogli. sotto- 
stanti. Data l'ora, la difficoltà di accede- 
re al sito ove era caduto il corpo del 
suicida. e la violenza delle onde, si dovet- 


po del Mastrantonio. I. medici non pote- 
rono che constatare il decesso. Si igno- 
rano le cause ‘che determinarono l’infeli- 
ce al tragico passo. 

Ii suicidio d'un delegato di p, s. 

a Venezia. 

ZIA 28 (N). A. mezzogiorno nel 
è Florian, in piazza. San Marco, si 
sparava un colpo di rivoltella al cuore il 
delegato di pubblica sicurezza Augusto 
Galli, del commissariato di San Marco, 
Egli fu portato d'urgenza all'Ospedale ci- 
vile, ove il. primario prof. Giordano. ese- 
guì all'istante un'operazione di alta chi- 


destò impressione in città. Il Galli, aitan- 
dalle. forme  erculee, 
sempre elegantissimo e gentilissimo s'era 
accaparrato le simpatie di tutta la citta- 


T 


CO ORRORI 


Bali quarta pagina: Teatri + Tribu. 
nali. 
Nella quinta pagina: I fatti del Imag- 
gio in Tribunale. 

Nella Sesta pagina: Marina e Naviga. 
zione - La campagna elettorale in Istria 
- Cronaca di Pola. 

Nella settima pagina: Cronaca di Mon. 
falcone - Consiglio comunale di Lussin= 
grande Festa pro Lega Nazionale a 
Terzo - I ladri nell'ufficio postale di Of- 


debito ‘conto Je domamde rivoltegli dai 


rivenditori di privative. Ì 


sera » Conferenza a Mariano - L'appen- 
dice; «Il segreto del Dedalo». ci 


della linea di Samara il tenénte Gulazew 


va;fatto ila. conoscenza durante il viaggio. 


to della durata di 30 secondi si è sentita 
qui iersera; la più forte .che si sia avuta 
dall'ottobre u. d. Il canale di 
non avrebbe sofferto alcun danno. 


mattutina molta folla ha assistito al 
passaggio dei corridori che prendono 
parte alla terza tappa del giro d'Italia: 
Lucca-Roma, km. 430, partiti da Lucca 
stanotte alle 0.18, Alle 2.53 è passato pri- 
mo Bordin; dopo venti minuti, ossia, alle 
3.13, preceduto dall’automobile della giu- 
rÌìa, è passato un gruppo formato da. Du- 
rando, Girardengo; Beni, Oriani, Azzini, 
Canepari, Albini e Pratesi. 


della terza tappa. Il traguardo di Roma 
fu tagliato da Girardengo alle 17.505"; 
secondo a ruota Durando; 
Oriani, Albini, 
cotti. 


dell'odierna giornata di ‘corse al trotto, 
svoltesi oggi su questo ippodromo (terza 
della riunione). 


scritti, 7. partenti. Al 
gnon» m. 2040, in 135,4 al 
«Melitta» m, 2000; 3. «City» m. 2000. 


29 o 28 per 20. 


ti, 8 partenti. Arrivò primo «Infantka» 
m. 2400; in 1.90.5; 2. «Hart» 
«Furfangos» m, 2420. 


42.0 31 per 20. 


ti, quattro partenti. Arrivò primo «Ash- 
land Worthy» m: 2100 in 1.33,3 al chilon.; 
2. «Baron Jay» m. 2145; 3. 
m. 2130. «Kornye» 
squalificato. 


20 per.20. 


partenti. Arrivò primo «Imperator» m. 
2400, in 129.2 al chilom.; 
m 


26 per 20. 


5 partenti. Arrivò È ) 
in 128,3 al chilom:; 2. «Valient, Victay» 


11 partenti. Arrivò primo «Iux» m. 1220 
in01:81.1 al chilom, 2: «Stelldichein» m, 
2220! 


per 20. a pi 1 h 

Corsa; delle Pariglie, dilettanti, corone 
3000; 12 par.glie.inscritte; 4 partenti. 1, 
«Bator»-«Denique» m. 4580; 
chilom.; 2. «Boris»-«Bator A» m, 450; 3. 
«Dada»-«Matra» m, 4580, 


36 per 20. 


cavalli «Tisza» e «Iasna» si urtaroio e 
vennero a collisione. 
sbalzati a terra ma senza consegumze. 
La corsa fu 


ODESSA 28 (N). Nel treno passeggieri 


uocise, per cause che non si. conoscono, 
l'artista di canto Drein, della quale ave- 


‘Terremoto nel Panama, 
COLON 28 (N).«Una scossa di terremo: 


Panama 


Il giro d’Italia in bicicletta. 
FIRENZE 28 (N) Nonostante 


lora 


ROMA 28. (N)., Giro d'Italia, Arrivo 


in. gruppo, 


Azzini, Canepari, Luc- 


La terza giornata di corse a Budapest. 
‘BUDAPEST 28 (N). Eccovi i risultati 


12 in- 
«Mi- 


E 
A 


Premio Zohnatieza, cor. 2400, 
Arrivò primo 
chilom,; 


Totalizzatore: 17 per 10; . piazzati: 24, 
Premio Beregszag, cor. 2800; 9 inscrt- 
m., 2400; 3, 
Totalizzatore: 158 per 10; piazzati: 48, 


Premio di Maggio, cor. 5000. sei inscrit- i 


i «Amazonie» 
giunto secondo ‘fu 


Totalizzatore: 13 per 10; piazzati: 2 e 


Premio Siòfòk, cor. 3000, 7 inseriti, 4|t 
2. «Kalmm» 
. 2400; 3. «Onward Ever» m. 2400. 

Totalizzatore; 14 per 10; piazzati: A e 


i 


,.cor. 6000, 14 inseriti; |‘ 


Premio d'Estate, co 80, 
ò primo «Tisza» m..2:80; 


m. 2180; 3. «Ritka» m. 2180. 
Premio Poprad, cor. 2400; 18 insetti, 


3. «Ortner» m. 2250, 
ì per 10; ,29,, G4 > 52 


Totalizzatore: 


s 
in 1,452 al 


seguenza d’importanti ragioni 


deriva dal fatto che al disoccupato può 
esser offerto lavoro in una altra località 
ed eventualmente in un altro ramo. La 
organizzazione | 
successo quale organo dell’'assicurazione 
contro la disoccupazione, poiché essa gi 


3 dé 
guire successi 


Novilunio, il. 25..—- Leva il sole alle 4.22. — Tramonta alle 7.42, — Qggi/S. Teodosio. — ‘Domani ‘8: Ferdinando. 


— Voti E conclusioni 
tra l'assicurazione. confro la disoccupazione 


VII. 


Le numerose cifre delle statistiche es- 
poste nisgli articoli precedenti hanno par- 
lato un linguaggio abbastanza eloquente, 
perchè sia necessario ripetere ancora una 
volta, l'assioma, che da esso sgorga Il 
modo non dubbio: essera l’ obbligatorietà 
la «conditio sine qua non» di un Vero, 
real» successo dell’assicurazione. (PRLISTRO 
la disoccupazione. Se. questa: ‘utilissima 
ed umanitaria istituzione sociale vuole 
riuscire effettivamente di sollievo per 
tutti, indistintamente, i senza Ilavoro, 
non .deve basarsi sul principio, facolta- 
ivo ina su ‘quello dell’ obbligo. Ormai 
questo convincimento che esce dalle cifre 
dell’ esperienza è accettato tanto dai con- 
servatori, quanto dai liberali e dai socia- 
listi. L'ha proclamato in genere, per le 
assicurazioni sociali, Luigi Luzzatti, l'ha 
attuato, intanto, per due milioni e mezzo 
d'operai, in Inghilterra, Lloyd George; 
l'hanno sostenuto nsi Parlamenti di Ger- 
mania, Austria e Francia i deputati de- 
mocratici e socialisti, ; 

Nel presente articolo conclusivo segui- 
remo in rapidissima scorsa le principali 
enunciazioni di congressi o enti ufficiali 
sull’ assicurazione contro la. disoccupa- 
zione, così . da, proiettare . cronologica 
mente la formazione della concezione at- 
tuale della lotta contro la disoccupazio- 
ne su. bass obbligatoriamente assicu- 
rativa. 

È * 


Nel primo congresso internazionale per 
la. lotta ‘contro la’ disoccupazione temu- 
tosi a Milano nel 1906 i rappresentanti 
della scienza o quelli degli interessi 0pe- 
rai si trovarono in previo accordo sui 
due punti ‘seguenti, relativi al IUS 
a) uffici di collocamento, b) casse di sus 
sidio alla disoccupazione, preferibilmente 
obbligatorie, ripartendone il costo fra i 
lavoratori, gli industriali e to Stato. Ri- 
guardo a quest ultimo punto - riferisce 
la relazione sul congresso di A, Schiavi - 
si svolse un particolare dibattito fra la 
tesi liberistica che rifiutava qualunque 
sussidio diretto . dallo Stato, il quale 
morzerebbe la virilità e il senso di in- 
ipendenza del movimento ascendente 
dalle organizzazioni, e Ja tesi interven- 
zionista che esigeva il contributo econo- 
mico dello Stato in quanto la disoccupa- 
zione, essendo un fenomeno d’'indole © 
di efficenza vastissima, interessa non la 
sola classe lavoratrice ma l’intera s0- 
cietà. E questa seconda tesi prevalse. 

Questi i voti e lo conclusioni del con- 
gresso di Milano del 1906; voti e conclu- 
sioni che è interessantissimo seguire nel 
loro cammino di maturamento di più 
precisa. formulazione negli. anni sue 
cessivi. n 

Conviene rilevare, però, che ancor DR 
ma del congresso ili Milano, nel 1902, il 
congresso delle organizzazioni di Stoc- 
carda votava un ordine del giorno chie 
dente l'introduzione dell’ assicurazione 
di Stato contro la ‘disoccupazione nella 
forma di un sovvenzionamento delle cas- 
se di disoccupazione dei sindacati operai. 
Nel 1911, l'ottavo congresso delle or- 
ganizzazioni operaie della Germania 
(«Gewerkschaften Deutschlands») votò la 
risoluzione seguente: «L'assicurazione 
contro la disoccupazione è da organizzar- 
si sulla base dei soccorsi di disoccupa- 
zione dei sindacati professionali in ‘ma- 
miara che lo Stato versi partedelle spese 
sostenute per soccorsi ai disoccupati alle 
organizzazioni, senza però menomarne la 
autonomia». 


Servì di preparazione per questo deli- 
berato una ampia memoria sui soccorsi 
di disoccupazione pubblicata a Berlino 
nel 1911 dalla «Generalkommission der 
Gewerkschaffen. Deutschlands», In que- 
sta memoria, compilata. da C. Legien, è 
detto: «Se le organizzazioni operaie della 
Germania, nel loro congresso di Stoccar- 
da (1902) chiesero l'introduzione di una 
unica assicurazione contro la disoocupa- 
zione in tutto l'impero, ciò non avvenne 
da un punto di vista rigidamente radi: 
cale, per cui si chiede «tutto 0 nulla» 8 
non si accetta chie ‘soltanto la soluzione 
più perfetta del problema, ma fu la con- 

rati 
che.. Tutte le assicurazioni Sperate sono 
regolate in Germania con lsggi comuni 
a tutto l'impero. Sifiatto ordinamento 
legislativo elimina le molteplici difficoltà 


derivanti da um ordinamento provinciale 
o addirittura comunalle. Mediante 1 ordi- 
namento statale sj crea un'diritto unita- 
rio per ‘tutto il territorio dell'impero. 
mentre con l'ordinamento comunale del 
l'assicurazione contro la disoccupazione 
si creano infiniti sistemi, che escludono 
qualsiasi unità. All'obiezione, che ‘l’'or- 
ganizzazione provinciale 6 comunale del- 
l'assicurazione contro Ja disoccupazione 
possa meglio tener conto degli eventuali 
bisogni locali, fa d'uopo rispondere che 
ciò non corrisponde che molto parzial- 
mi 
ne contro Ja disoccupazione esige un’ or- 
ganizzazione centralistica, perchè i suoi 
organi, le organizzazioni, sono centraliz- 
zati e perchè ogni assicurazione contro 
la disoccupazione non è possibile che su 
base centralistica. La disoccupazione pro- 
fessionale risulta dall'aggiomeramento 
di infiniti rischi maggiori e minori, i 
quali differiscono secondo i luoghiy i ra- 
mi d'occupazione e le epoche, Come nen 
può farlo un solo ramo id’ industria, così 
una. sola località, non può sostenere da 
sola “il suo 0 D 
poichè manca la compensazione fornita 
dal conglobamento di più professioni e 


ante alla verità. Proprio l’assicurazio- 


rischio. di disoccupazione, 


ocalità. Manca anche quel'sollievo che 


centralistica ha. avuto 


rova nella condizione di far questo li- 


vellamento compensatore; così le spess 
di quest'assicurazione si sono mantenute 


n limiti sopportabili. L'assicurazione co- 


munale contro la disoccupazione non può 
ottenere un tale livellamento compensa- 


ore dei rischi, che mediante disposizioni 


coercitive, le quali costringano il disoce- 
cupato ad accettare lavoro in altre città 
e in altre Professioni. Siffatte. disposi- 
zioni creano però all'attuazione del prov- 
vedimento 
una soddisfacente soluzione comunale 
del problema». 


difficoltà tali da escludere 


Il terzo CONBresso delle città tedesche 


(dol 12 settembre 1912) giunse alla con- 
clusione che Col principio facoltativo - 


ia. pure congiunto all obbligatorietà del- 
organizzazione - NOn si possono conse- 
degni di nota e che la 


Totalizzatore: 17 per 10; piazzati: 29 e 
Durante la quinta corsa i «sulkyes; dei 
I guidatori fu'ono 


€ sospesa e fu. ripetuta lopo 
‘ultima corsa, 


massa degli assicurandi no; 
‘soggettare al provvedimenti 
diante d’introduzione dell'obbligo d 
sicurazione, Perciò. il COngresso v 
ordine del giorno chiedente al fol 
federale, di studiare Con sollecitudine il 
problema. dell’ introduzione a as 
‘curazione obbligatoria contro la. disoccu 
pazione invernale per i gruppi professio. 


mM si può as 
9 che me- 
Vas- 
otò un 
‘onsiglio 


di una a 


da tempi immemorabili i. considerano 


Persino un Federico von Raumer si per- 


mani quando j triestini venivano .celebra- 
ti come. «itale genti potentiv. e apparte: 
Nevano alla regione decima dell’Italia, gli 
avi nostri si mantennero sempre fedeli 
alla latinità è, quand'essà fu morta, al 
l'italianità, attraverso tutto. il.medio evo, 
come dai documenti chiaro é indubbio ap- 
pare: e così continuò per. tutto l’evo mo- 
derno, «Poichè siamo latini ignoriamo la 
lingua teutonica», così protesta nel 1523 
il Comune di Trieste; allorguando, per 
compiacere ai carniolici, sì volevano im- 
porre a Trieste dibattimenti in.lingua te- 
desca, E di nuovo, nel 1524, èi scriveva: 
«Poichè il Comune di Trieste è posto nei 
confini e nei limiti d'Italia, tutti i citta- 
dini e tutti gli oriundi di quel. paese, han- 
no come propria lingua; l’idioma italico, 
nè.a Trieste si trovano conoscitori della 


1 


ginari: nè coloro che fanno per i triestini 
sanno parlare la lingua tedesca», Poichè 
però il Governo voleva costringere îl Co- 
mune (prego, o signori, ‘di notàre che que- 
sta imposizione si tentava otmai thell’an- 
no 1537) a lasciar germanizzare gli atti 
processuali, i triestini dichiararono, che 
essi non hanno nulla di comune coi car- 
niolici, Essi dissero: «La nostra lingua, i 


1 
1 
t 


c 
S 
Si 


Ottone il primo fossimo incorporati al 
Regno germanico è stata dichiarata ‘in- 
sostenibile da uno dei più illustri seruta- 
tori della storia tedesca. Nientemeno. che 
gli Stauffen.si sono compiaciuti di testi- 
ficarci che noi appartenevamo. al loro re- 
gno italico: ed a questo regno italico ap- 
‘partenevamo ancora nel 1508 quando il 


| Maria Sforza, consorte di Massimiliano I, 


nali maggiormente colpiti da essa e di 
presentare quanto prima al «Richstag» 
un progetto di legge ‘sancente l'obbligo 
dell’assicurazione contro la disoccupa- 
zione di tutto l'impero. 

La relazione sullo stato attuale dell’as- 
sicurazione contro la disoccupazione pub: 
blicata alla-fine del 1913 dall'Ufficio ger- 
manico del lavoro accentua: essa. pure 
l'assoluta necessità della obbligatorietà 
per conseguire un successo nella lotta 
contro la disoccupazione. 

Un rescritto del 16 dicembre 1913 del 
borgomastro di Vienna sull’assicurazio- 
he contro la disoccupazione conclude che 
nella. lotta contro la mancanza di lavoro 
soltanto l'assicurazione generale di Stato 
contro la disoccupazione -può dare. gli 
sperati risultati, 


Così da tutti i campi, con una formi- 
lazione sempre più rigidamente precisa, 
vengono indicati i due cardini fondamen- 
tali per la soluzione del: problema del- 
l'assicurazione contro la disocéupazione: 
organizzazione statate e prin- 
cipior della obbligatorietà. 


CRONACA LOCALE 
Esempi d’italianità 


L’altro giorno fu pubblicato. îl testo au- 
tentico del discorso che l'on, Pittoni ha 
temuto alle Delegazioni a. sui rapporti 
italo-austriaci. Abbiamo. definito già quel 
discorso come «ufficioso» nè d'altri com- 
menti aveva bisogno: .«erànt lacrymae 
rerum» e non c’era bisogne di parole. Il 
testo autentico conferma quanto apparve 
dai resoconti delle sedute, dimostra an- 
che più dettagliatamente in qual modo 
l'on. Pittoni ha tratta in discussione Vi- 
talianità delle nostre terre con elementi 
che ne alterano Ja storia ed i diritti, il 
carattere e l'anima. Tipica perla Spiccia- 
tiva. brevità con cui è riuscita ‘ad espri- 
mere le tendenze che l’on, Pittoni ha ‘in 
materia d’italianità è la frase con cui 
afferma che gli italiani devono ricono- 
scere «che i tempi di Roma ed anche 
quelli di Venezia sono passati». 

Non facciamo commenti: troppo «facile 
sarebbe dimostrargli che:se Roma non è 
più l'Impero romano, se Venezia non è 
più la Repubblica di S. Marco, non per 
questo Roma e Venezia non appartengo- 
ro alla Nazione italiana, mon per questo 
la, Nazione italiana ha cessato di essere 
italiana, non per questo gli abitanti di 
Roma e di Venezia sono meno o più ita- 
liani di quelli di Trieste-e della Regione 
Giulia, Vogliamo accennare ad. un solo 
fatto. Vogliamo, cioè, rilevare che. l'on. 
Pittoni non si è peritato di -fare, quella 
affermazione in quel’'ambiente, dinanzi 
a quelle persone che hanno dimostrata 
tanta ostilità contro gli italiani, in mezzo 
a quegli spiriti che sono prodti a cogliere 
ogni frase come testimonianza d'un di- 
ritto di parlar male o di agir male ai no- 
stri danni. E poichè in tempo di elezioni 
i socialisti affermano che essi si. sentono 
anche italiani, esi sentono capaci di te- 
ner alta dinanzi alle, sfere dirigenti ed 
alle altre nazioni la dignità del nome i 
taliano, affine di dare un esempio di con- 
fronto istruttivo, ristampiamo un brano 
del superbo e poderoso discorso ché al 
Consiglio dell'Impero ha tenuto nel 1902 
Attilio Hortis sulla questione universita 
ria. Citiamo appunto quel: brano in cui 
con alta nobiltà e con austera dottrina, 
è ‘affermata ‘l'italianità di Trieste, sono 
ricordati i fatti del passato ‘su.cui si ba- 
sano ji suoi diritti del' presente e dell’av- 
venire. 

Diceva al Parlamento di 
Hortis: 

«Ad, uno. scrittore che nel 1818 aveva 
Violentemente attaccata Trieste; il nostro 
Domenico Rossetti opponeva ‘che d'Istria 
e Trieste giacevano notoriamente. al di 
qua delle Alpi Carniche e Giulie, Je quali 


. Vienna. l'on. 


come il limite vero e naturale dell’Italia. 


mise di noverar Trieste fra le città d'I- 
talia. Anche senza ricorrere ai tempi ro- 


lingua germanica che sieno cittadini ori- 


gli slavi ‘riescano nei loro tenta 
metter le mani su Trieste. «Con 0 


periore dell'Adriatico, E forse DA gri 


cinquanta giovani quale guardia del oo: 
po, accompagnandoli con le parole; «M0 
glia la' Vostra Clomenza avere per 1800 
mandata questa-coorte triestina ela città 

di Triesté) prima tra Je città dei Mostro 
impero.italico», Questo-poteva scrivere 18 
città di Trieste al principio del 500 

lo XVI... Non dunque all'impero germa:. 
nico era:soggetta Trieste, ma «agli IM 
peratori che allora dominavano in Italiap Ad 
come espressamente fu detto in un d@& |< 
cumento triestino del' 1485. E quando De, 
secolo XVII si svolse un episodio storie? 
chessembra quasi il preludio al famoso 
affare di S. Girolamo, i presidi di quell 
congregazione rispondevano alla Dieta 


carniolica come segue: «Il vescovo di DI 

Diana è. iscritto nei circoli della matricola Y 20 
dell'impero germanico e va-noverato, 0% L ne 
Ie tutti ammettono, tra j vescovi dello. » i 


Germania: onore questo che non BPeti 
in verun modo al vescovo di. Trieste. più 
sotto dice: «Il ducato di Carniola ha &f 
ritto al posto per un alunno al Colles 
germanico, nel quale non ha invece al 
cun posto la comunità di Trieste, Ja 108 
le giace in Italia quantunque sia soggetta | 
all'impero &ermanico», ; SSOVER 
E dopo aver parlato della lotta soste 
nuta dalla città dal 1818 in poi contro 18. 
aggregazione forzata fatta alla Confelt 
razione germanica, dopo aver ricord (AE 
che «in un'assemblea popolare tenuta | 


l'11 giugno 1848 il presidente dichiarat?. | ] 
che la subìta incorporazione di' Trieste î Ri 
doveva riguardarsi come un: abuso e (ar Ri 
trastante col patto del'1382 e con Lr, | Ra 
altre susseguenti dichiarazioni soll sinti LS 
del: nostro diritto di Stato», dopo INI da 
aver pilevate le lotte elettorali per il Pale | 
lamento di Francoforte, l'on. Horlis 07 gui 
chiudeva così nel suo discorso i] bran® DA SA 
difesa dell’italianità di Trieste: ; mme 


TN 


«Come poi la pensasse Trieste della ® 
nazionalità, lo disse a mezzo del Suo io 
putato all'assemblea costituente, era 
Hagenauer, eletto vicepresidente, pronu È 
ziava ‘queste parole: «Io sono deputati. 
dell'estremo limite meridionale, io 50% 
Aeputato d’Italia», 


Ancora i giornali. germaniti 

* Erù 
sui faîti del primo mna3950 

Commenti di giornali dell’ pero ti ; 
manico ai fatti del primo maggio 4 osti 
ste ne abbiamo già pubblicati: a @ 
potrebbero aggiungersi. l’articolo 
Hans Barth inviò giorni.or sono da È 
al «Berliner Tageblatt» e un altro & 
colo che pure giorni'or sono pubbli p 
«General Anzeiger» di Disseldorf. vl 

Senonchè ‘tanto Hans Barth ques 
corrispondente del giornale af DISTA 
appartengono a quel genere di SC 
che non hanno pelo sulla. lingua, © 
pubblicare in Austria i loro giudizi 
caratteristici sui fatti di Trieste P 
be dar ‘occasione a qualche deoret0 fin. 
"i. . Procura di Stato. Proprio 008: È 
importanti organi della stampa 8 gal 
ca la concezione della ‘politica che 
Governo fu seguita fino a jerî nei i 
paesi si presta a tale vivacità di appif, 
zamenti che, a farli noi, si andrebbe 
contro al più probabile dei sequestrl: ME ci; 

Certo Hans Barth.-e il corrispond@h 
del. giornale di. Disséldorf! sono tr 
lontani da questi paesi per avere den 
ti una visione oggettivamente esatti 0000 
ma; ma quella che non manca nè all po - ae 
nè all’altro - è qui l'esattezza non Sl 


sl 
trà negare - è la concezione dello, sford 


slavo per subentrare all'elemento 1 gu 

no «nell'antica Tergeste» 0 per inall il in 
rare con. ciò - come dice Hans Barth chi 
Predominiosslavo, sull’amariissimo: Al în 
‘tico». Ed un’altra circostanza che/a4% 


corrispondenti non sfugge; e sulla 
anzi essi costruiscono una spina def 
ai loro articoli, è Ja costante simpatia io 
nota, dimostrata dal Governo a di na 
movimento slavo, in ispecie sotto Matt, 
le Luogotenente. i SS 
Di questa simpatia Hans. Barth VA | 
causa: precipua in quell’eterno fan! 
dell’irredentismo italiano, che 1 
sonni dei circoli politici di Vienna 


°F. 


come ben dice l’arguto' scrittore ted dog; 
l’irredentismo è proprio da gran 1° Tuo 
un fantasma incorporeo. E si potreD! 00 Bra 
giungere .che. di tutt'altra natura Te o 
ormai gli elementi regolatori delle cli di 
zioni austro-italiane. Nell’Albania. «i È da) 
(da tanto da fare ai due gabinetti, Da È hi 


dt. 


questione d’irredentismo. E le riP' 


sioni di ‘fatti singolari che talvolta di È Siri 
dono nelle province nostre hanno elle Nu 
mente il carattere di manifestazio! dal 
solidarietà. nazionale,. le quali. P® sa 
benissimo consistere senza presuP “ita 
affatto un’agitazione 0 un'intenzio!” ta a 
redentista. «E' il sentimento di 184 lan, 
scrive Hans Baith, il quale, noti imi; 
vive'a Roma, cioè nel centro politi? 4g che 


talia - è il sentimento di razza, dî 
spira ad una comunanza morale: ed! 
lettuale di tutta la stirpe che par 
liano, non altrimenti di ciò che 

per opera di molte associazioni cul! 
dell'impero tedesco, le quali’ mori P® 


è 
ti 


asfi 


prete] 


BESY 


stria-Ungheria e della Russia. Spe dom 
mente - continua lo scrittore - P È Tag 
che concerne Trieste, è ben comP' alt. i 


bile che gli italiani assediati e iN. 


? 88 


nostri ordinamenti e Je mostre consuetu- per ogni parte da slavi si difendaP? jd Cn; 
dini, sono molto diverse dalle vostre: noi| mani e'piedi dalla slavizzazione: © 38 
non vi comprendiamo come voi non com-|i tedeschi di Trieste sonò  fedel! a 
prendete nodi. Nella Intera città di Trie-| schierati al loro fianco». È Bi 
ste su cento si trovano a mala pena tre| Non comprendere la naturale ja Gal) 
che sappiano parlare tedesco»... Com’è|sta lotta ed anzi cercar di reprimelt ale Do 
noto già nell'anno 1793 fu istituita Ja se-|l'incubo di un occulto pensiero Ch Ni Tu; 
zione italiana indipendente dalla Cancel-|-chi il confine sembra a Hans Bari d Ne 3I 
eria di Stato e secondo le istruzioni del|to di corta vista nei circoli. ET pali Pre 
803 furono assegnati a Questa sezione|vengono non necessarie perturbaziol”, ne tua] 
utti gli atti riferentisi a Trieste. Imsom-|riodiche nei rapporti austro-italiaD! È. del 
ma i nostri erano «dei Welschen Konfi-|viene infine un’inevitabile minor © nta 
nen», come si chiamavano nel gergo uffi-|ne nell'organismo della Triplice Ser P, Q 
iale, «Welschi» eravamo noi e «Welschi»|coesione che non è ignorata di ni Tr 
iamo rimasti, come debbono riconoscere|versari interni ed ester dell'alle8lt dx 
erittori, geografi, \storici,. \viaggiatori:| Ragionamenti consimili svolge dali 
tutti coloro che non vogliono recare offe-|lista del giornale di Diisseldori. Tio: 
sa alla:verità. i ni | ([Iui, mettendosiì nella visuale d' {och 

«Nessuno: può negare che noi apparte-|plice alleanza; non:sa' compnender?” i ip 
nemmo! al Regno d'Italia‘ da Carlo illal Governo di Vienna possa esser? + he La 
Grande a' Berengario, L'asserzione che da| ferente, o addirittura ‘desiderabile. ‘di 1, 


tivi gli ) 
cit | 


IRE 


dice - è chiaro per ogni persona ch © n 
si (e questa è anche la conceziiio fatt, 
tedeschi di Trieste), incomincere? Ti Arni, 
‘gemonia della razza slava sul ba©% on Cai 


mune ‘di Trieste mandava. a Bianca 


re non troppo lontano sull'inte 
tico», Questo ..dovrebbe e 
dice il giornalista tedesco - & 


‘a 


ro: 
ssere ved Di 
a tutti! 


£ 


SR 


DERE RO 


Ul:'PICCOLO, pag. INI, 28 Maggio 1018, N. 11822. 


* I delegati della Lega degli insegnanti | 
al congresso federale sono invitati a una 
seduta che si terrà que. 
nella.sede sociale. 


re nn 


La spedizione di pezzi anafomici 
agli isfifuti u-:tversifari 


Di fronte all’insistenza con cui circolano 
in città voci intorno a certi fatti avvenuti 
hell'Istituto anatomico <iel civico Ospitale, 
fatti dai quali trae origine una interpel 
lanza al Podestà nella seduta di ierlaltro, 


lì Vienna. Non si può ammettere in- 

‘pel che essi credano poter essere in tali 
po Pettive il mucleo di un comune-pro= 
Inme di*politiva adriatica austro-ita- 


“L'offava viornafa di corse 
a Montebello 


Dopo due gioni di pioggia, ieri alfine 
splendette un po' il sole e così fu possi- 
l'ottava giornata di 
corse che avrebbe dovuto svolgersi ieri 
l'altro 27. La giornata lavoratrice impedì 
a che le tribune si affollass:ro, come nei 
giorni di festa, ciò nondimeno la tribu- 
na B specialmente, era ben popolata. In 
quella ‘A invece si notavano troppi vuo- 
ti, troppe mancanze. 0 

L'ultima corsa della giornata si dispu-|; 
tò ‘alle 7,45; - annottava . in questa era-| 5, 
no in corsa 12 cavalli, fra i quali tre o 
quattro molto tardivi nel girare. 0 ad- 
dirittura. abituati a non voler, 1 
tanto che ognuno di detti cavalli dove- 
va essere aiutato, anzi spinto a voltare 
© a partire ida uno 0 due 3) 
fianco. Ora va da sè che con simili ca- 
i | valli in partenza questa si protagga oltre 
il necessario e renda,nervosi pubblico e 


. «Inn» m. 2120, V 


sta sera alle 8 


cata da 50 sul p 
57: 54 è GS per 20, 

Il premio d'onore-al sig. C. Triossi; 
medaglia di vermeille 
d'argento al signor Vosca; 

cor. 1600, trotto 
ti, 7 partenti. Arrivò 


+ 0 n 


nî alla’ Lega: Nazionale: 
Vennero pro gruppo locale: sir 
al io, dei. Soprastanti delle civi- 
popolari e complementari, per 
moria del collega Fortu- 
o Borroni, cori 42. - Y 
er onorare la memoria della signora 
olina ved. Sfetez, dalla famiglia 
0 Traunsr cor. 15. I 
signorina Olga Sartori, nel sé- 
anniversario della morte della sua 
Mamma, (cori 10 ; 
sig.a Elisa Mazzarolli 
eli pecondo anniversario della morte 
N imenticabile mamma, cor. 20, 
rimo anniversario della morte del 
Guido Wiamer, dalla signora M: 
+ Camusso. cor, 10; dalla fa 
issero cor. 15; dalla consorte Lui- 
n Widmer cor. 20. a 
& ricorrenza idel XXV annodi ‘ser 
0 del loro capo-ufficio”sig. Ettore Car- 
» «dagli mpiegati subalterni addetti 
‘Omato civico cor. 10. 
“ Contributo settimanale di un grup- 
‘trentini, cor. 5.80. ; 
Console dei Cavalieri della. nio 
+ entusiasta. per aver ricevuto 
&cteto, cor. 4 PST È 
Cavalieri della morte di Pirano; 
ricevuto de.tessere, cor_40..- Per 
sta di Capriva,-cor, 6. - 
a Tur Pieris da una 
» di malfattori, cor. 20. - Per aver 
to nel Restaurant Berger una me- 
® di Giuseppe Verdi, cor. 1. - Per 
«assistito al convegno dei Cavalieri 
Sangiacomini, nella trattoria 
cor. 2, - Per una discussiorie 
interpretata, | da alcuni amici al 
Uovo», cor. 2.40, 7 
grafo triestino. La Società di 
ha pubblicato uni nuovo fasci 
1 suo Archeografo. E' una, bella 
di più che cento pagine; Ja mag- 
tte occupate dalla continuazione 
Udio, fittissimo di documenti, che 
Orico ungherese, Lajos de Thalloczy 
icato alla storia déi paesi situati 
a. La nuova serie dei frammenti 
‘ici da lui pubblicati riguarda gli 
lla metà del quattrocento  all'al- 
@Te del secolo XVI, A questa impor- 
Pubblicazione di locumenti Storici 
seguono alcune monografie di 
ini. Baccio Zillotto ha tro- 
È ‘interessantissimo: 
lo di Trieste nella poesia». 
l'assedio del: 1508, che: precedet- 
e. fugace dominazione veneta. 
si duole che la storia di Trieste 
Istria, tutta appoggiata a copiosi 
enti, non abbia un rifies! 
Nelle cronache e nella poesia 
temporanei. Forse in questo cam- 


bile far disputare 
l sig. Dolce; quella 


Ì Ossani, in 3940”4, 1,422, 
o}: 3, «Irlanda» ‘m, 2925, Guerrnto in 

2, + «Menjcuecio» m. 
ntonio in 345" 1443, cor. 150; 


abbiamo creduto interessante di assumere 
ampie e particolareggiate informazioni 
intornovaisfatti stessi. «Per comprenderne 
‘la portata e’ l'importabza» è necessario 


e DEA 31, 02; 125 © 314. Pia 
te le città ove, sono po) È Si per È 
remio Venezia, cor. 1700, prova uni- 
ca, 39 inscritti, i ia 
2160 Nello Branchini, e «Metko» 
Tergesti, lottarono un. po’ fra do 
giungere nell'ordine in 31601 
O il primo e 400 il secondo; 3. 
190, Ferri. in 3'I8"1. 
U.» m. 2140, Cserer, in 9'18"2, 
ivale» im. 2160, Antolini in 31", 
100. altri lontani in fila indiana. 
Totalizzatore: 11; 23; 46.e 115. Piazzati: 
30: 73 è. 39. per 20, 
Domenica 31, nona giornata di corse, 


tn 


premettere che in tut 
istituti universitari, nei quali ; 
attendono allo studio dell'anatomia uma- 
na, vengono inviati a questi 
cadaveri delle persone morte ne 
tali e abbandonate dai doro fami 
quelle cioè di c 


nessuno reclama la 
salma, ed ai quali quindi non vengono 
questi cadaveri che 
di studio per le| 


In questa corsa ad una partenza che 
allo «starter» era sembrata buona, si tro- 
vò invece che. ben tre cavalli erano ri-; 
masti allo «start», provocando un urlîo 
generale da parte de) pubblico, La corsa 
fu sospesa e i cavalli ritornarono in par- 
tenza fra le approvazioni di tutti. 

Le due corse internazionali sul miglio 
ebbero bisogno di tre prove ciascuna +» 
anzila corsa 
non. si risolse meppure, giacchè i guida- 
tori primi arrivati in ciascuna prova si 
accordarono per la divisione del I, Il e 


fatti ‘funerali. Sono | 
servono quale materiale 
dissezioni, anatomiche ché, coì 
ua, fanno parte. i 
studi medici; e su ques 
anche gli studi ed esp 
cui abbisognano ana 
chirutghi, medici legal: 
profondire uno 
cognizioni. Uno 
mici fra Ospita! ò 
varie città avviene così 
frequentemente Uchei in. 
esiste una socie 
fanno parte i direttori degl 
ortanti, a ppu 


ti vengon fatti 


tomi e. fisiologhi, 
li ed altri per ap- 
po delle loro 
scambio di pezzi anatò- 
ile istituti Wmiversitari di 
régolarmente è 


Società Ginnastica. Questa sera alle ore 
8.30 vi sarà prova di banda. 


Circolo rionale di Città vecchia, Per 
domani sera è convocata la sezione, co- 


o l'altro cam; 


Matrimoni. La signorina Maria Cuzzi 
col sig. Ettore Biancolini. 

* La signorina Giorgina Benedetti con 
l'ing. Lodovico Terdina. 

Nella magistratura, - Posti in concorso, 
Presso il Tribunale provinciale di Trieste 
sono da coprirsi tre posti di consigliere 
provinciale nella. VII ed un posto di giu- 
dice distrettuale nella VIII classe di ran- 
go. Gli aspiranti a tali posti od a quelli 
dell'VIII e IX classe di rango, che col co- 
primento dei sopracitati posti nel frat- 
tempo si rendessero vacanti, presentino 
le loro istanze documentate fino a tutto 
4 giugno (e non a tutto giugno come ert- 
roneamente fu pubblicato) alla presidenza 
del Tribunale provinciale di Trieste. 

*. Presso il Giudizio distrettuale di Di- 
gnano è vacante un posto di giudice con 
gli emolumenti della IX classe di rango. 
istanze a tutto 10 ciugno alla. Presidenza 
del Tribunale circolare di Rovigno. 

* Presso il Tribunale commerciale. è 
marittimo di Trieste è vacante ‘un posto 
di consigliere provinciale nella VII classe 
di rango. Istanze per questo posto, even- 
tualmente per quelli di giudice nella VHI 
e IX classe di rango che si rendessero 
conseguentemente vacanti, fino a tutto 7 


tà, della quale 
i istituti ana- 
fito allo scopo 
le scambio a scopi scienti- 


premio Le. 
dato dal suo pro- 
si assicurò fa- 
rza prova, men- 
dopo una bella 
bar. B'anchi, 


Nello Handicap per il 
xington, «Boér» gui 
prietario Ettore Barbetta, 
cilmante la. prima e la ter 
tre Ja seconda era vinta 
Iottà da «Ibis Kuser» del 

Le prestazioni forniti 
furono tutt'altro che 0! 
sta per quanto sembrasse & 
vece un po' pesante. 

Ieri finalmente 
mente confermare tutte le P 
vincere la Seconda divis 
Merano; la, prima del Li 
da «Sovrano» del bar. Bianchi. 
trotto montato gu 
Caporal» montato 
energia da Cappellari, 
en «Aspromonte» 

tamente da Leone 
Wu SHE che in questà corsa 


toîici più imp: 
di agevolare ta. 


ttimo. Certo Ja pi- 
sciutta era in- 


l'istituto, avend 

ira i cadaveri delle pers 
Pospitale enon reclamate 
elle parti che potevano presentare un 
interesse scientifico, dispose per 
ezzi all'istituto anato- 


quale fu vinta 


l'invio di, questi. p. isti 
‘mico di Vienna. La spedizione di. 
èzzi avvenne dunque, a' quanto ci viene 
mente a scopo di ricer- 
e da parte del 
tituto anatomico di Trieste 
’istituto, universitario di 
uno. sa com? lo studio sui 
na premessa assoluta per 
ne a ricerche scientifiche, 
fetionamento, per ogni pro: 
tudio delle discipline me-|pal 
to come tale studio debba 
della scienza, non 
he e negli istituti univer- 
è negli ospitali; infatti 
«istituto.lavorano..@.stu- 
medicina e giovani 
ampo di appro- 


con gran foga ed' 


ito, 2stiusiva 
che scientifi 
rettore dell'is 


Ossani. Ma il,cav. 


‘montata con gran sicurezza 


metri al prim 
giunse terza in bella lo! 


Vienna. Ogn Irlanda» ren. 


ogni prepara tta con loro sul 
per ‘ogni per: 
gresso nello; 8 
diche; éd'è no 
avvenire, nell’i 
solo nelle clinic 
sitari;. ma. anch: 
anche nel nostro 


zia, che ©bbe un 


lo. I 
3 premio, Venezio rolla vittoria 


2 partenti fu un 
per l'ottimo «Raggi 
l'abituale onergià 
vinse di quanto volle. 


commerciale e marittimo di Trieste. 

Esami di lavorante, La Commissione 
ufficiosa per gli esami di lavorante porta 
a conoscenza degli interessati che pros 
simamente avranno luogo le seguenti ges- 
sioni straordinarie d'esami: il giorno: 5 
giugno per falegnami, il giorno 8 giugno 
por logatori di. libri, il giorno 9. giugno 
per fabbri, il giorno 10 giugno per fumi» 
sti (stuffaiuoli), il giorno 12 giugno per 
orologiai, il giorno 13 giugno per sellai, il 
giorno 15 giugno per barbieri.parrucchie. 
ri. Obbligati a dare l'esame sono tutti gli 
tenti che hanno: compiuto il loro ti- 
rocinio dopo il 16 agosto 1908, ed il titolo 
Hi davorante spetta a sensi del par, 104 
Reg. ind. soltanto a 'chi ha subito l'esame 
di lavorante con successo. Le domande 
d'ammissione sono da presentarsi alme- 
no cinque giorni prima del giorno dell’e- 
same alla Presidenza della commissione 
presso l'Istituto per le piccole industrie 
in via Lazzaretto vecchio N. 52, dove gli 
interessati possono ricevere ogni ulteriore 
informazione, 

Serata di beneficenza dell’Associazione 
mutua fra impiegati privati. Come ab- 
biamo annunziato, la vendita dei biglietti 
d'ingresso, posti numerati ‘e palchi: per 
Questa, serata di beneficenza fu iniziata 
teri e verrà continuata nella cancelleria 
Sociale fino a sabato. Da domenica fino 
& tutto martedì 2 giugno f biglietti si pot- 
tiranno acquistare soltanto nel camerino 
del teatro, Corso 1; ela sera della rap- 
Presentazione, martedì 2 giugno, al bi- 
goncio del Politeama Rossetti. 

o «Giuseppe Tartini». Do- 
corr., si darà al Conserva. 

ini îl sesto esperimento annua- 
le degli ‘alunni, La scuola di pianoforte 
della docente Lucilla Bolla presenterà le 
alunne: Ducci Sivitz; Anna Muley; Gem- 
Ma e Irma Barich, Gina Diminich, Bruna 
Vian, Lina De Biasio, Letizia Lutta e Ni- 
Ves Mlaker, e la scuola di violino del do- 
cente Arturo Bianchi l'alunno Carlo Bat- 


da Nello Branchini, 


1 | 
‘uali trovano © 
fondire.le. loro 


Metto latino di Giovanni Antonio 
lo, che infiammato d’entusiasmo 
Repubblica. di San] 
viano. trionfatore 
ta. dei. triestini; 
ci dello stesso Fla- 
io UBBiti finora‘all’attenzione degli 
, Venezia; trovò. epinici in» 

io metro da altri umanisti 
del ducé veneto Alviano; senza 
terzine italiane, già chiosate 
atti e ricordate dall’Hortis, che 
No di Trieste»Bernardino de Rho 
‘2 per la morte di quel vittorioso. 
Cosa più importante è certo il poe- 
lio, (epecico di Giovanni Antonio Flami- 
nto € lo Ziliotto pubblica integral 


le spiegazioni che intorno 
o cortesemente favorite 
el'eranosin. grado di 
i ragguagli; spisgazioni 
sj sembra, pongono gii 


‘al fatto ci furon 


& gloria della F 


Sistenza ‘osti 
Dignammi belli 


indicanovi criter 
chi voglia farsene 


ito abbiamo per telefono dalr 
Neue Freie Presse» riceve 
le questa comunica: 
veri che dalla cam 
i Trieste fu-|9, è fu primo co) 


2 . Mont 
500, a azgnoraa m. 2 


pietta» giunta terza, 
va è «Inglesina» decim 


7 81 per 1060-1089 
da .50 sul primo; 
18,57 e 32 per 20. 

a divisione torsero 
053 h tutta facilità 


‘ono squalificat 
40 


Vienna: La « 
da fonte autorevo! 
dell'Ospedale d 


Vienna non eran sb 
di dissezione anatomica, 


rono mandate a 
nate ad osercizi 
ma si trattav 
nello spirito. N 
scopo di studio p 
‘ospedali si conf 
seriveva ‘tomici 


85, E. Centanin, in 3594, 196 


Nelle sezioni cadaveriche a 
rescritte pei 
nano preparati ana- 
scientifico, p. es. focolai 
insoliti fenomeni 
ci del-polmone; .del-fe- 
ri. Questi fenomeni 
ervati in spirito o in altro modo 
i istituti scientifici a sco- 
molti casì si tratta an- 
anatomico sul quale il 
potuto eseguire una 

che quindi 8' inviano 


Te pagine dell'Archeografo conten- 
T© lettere, di materia archeologica 
‘, che, il conservatore delle anti- 
Pola Giovanni Car 
epoche a Pietro Kandlèr. Li 
\ de: icotti; il quale le ebbevanatomo-patelogi 
{EY. Nicolò Vidacovich; e coglie l'oc- gato ed 
ber ricordare i meriti del Carrara sono cons 
cavi di Pola. i 


(00. Lontani gli 
‘alizzatore: 17; 34, 69 


La 20. 
SUIT, 43 DELI. cme er 


itti, 9 partenti. 


ti dsl cervello, 


buono «Bettina», 
tor» partono in 
gono subito «M 
«Magnas», «Boer» e 


i irondo giro «Bos der 
ito da Barbetta, lis) 
allanga é passa alla 
di almeno 30 met 


to normale degli studi scienti- |} 
ha nulla che fare con specula- 
joni a scopo di luero. 


7) 1.30,8: 4. 00) 
chi siae, 1 
tiro 9, «Cortella». 


fomento, il Tamaro rifà su 
iuste il lavoro etno- |, 
ag n, gio 
.. Fallì precipuamente L1B1 
cata una concezione esatta |» Nél 
le sono i limiti e i caratt 
Popolare rispetto all'arte nob! 
pjgere cadutò în una visione con- 
conformazione etnica dei no- 
o Talchè,. prendendo un 
idamentale, egli potè pari 
‘arte PO «slavo-meridionale-romanico 
© popolaresca austriaca»: i 
© Non esiste, Esisté invi 
tipicamente veneta, e Ben 
0 quanto è slavo e senza mesco- 
PSso,.se non forse per 
‘che dagli slavi:si fece di tec: 
modelli italiani. 


Elargizioni varie. Ci pervennero» 
primo anniversario della mor 
o Widmer, dalla madre Carolina|in 
idmer e dalla sorella Bianca Wid-|po 
Jet cor. 30, dalla consorte Luigia ved.|1 
Widmet cor. 20, a favore del fo 
‘ doveî ed' orfani: dell'Associazione OP 


A ed 
‘seconda prova corsero gli stessi, 


% ‘Piazza! 
rte dij Nella 


3. «Imperatore» 
 «Reuben Whitesock», 2° n 

Coopererà alla serata Guglielmo Bercè 
ella scuola di violoncello del docente 
Augusto Fabbri. 

Produzione musicale, Stasera alle 8,30 
sÌ terrà, nella sala Fenice (via S. Fran- 
cesco d'Assisi N. 5), la produzione an- 
2. {Nuale d'allisvi delle scuole di pianoforte 

© violino dirette dalla maestra Clemen- 
i |tina Oberhuber e dal maestro Romano 
Borsatti. Il programma comprende eser- 
citazioni d'assieme ed esecuzioni di sin- 


ortella». 
186; 315. Plazzati: 


Dillo alizeatore: 31° 63, 
d 20 


correnza! a un triste anniversa= 
rio, dalla signora Berta Franz cor. 
‘omitato. di protezione 


Nella terza prov 
«Miss Davis», è 
lottato un po 
riusci e arrivò pruno in | 
Whitesock» in 2 


«Boèr» dopo aver 


ietà delle signore dei 
sa pervennero, in bccasione de 
neficenza, che si darà il 1. giu 
di Sistiana a favore degli isti 
fermiere per Trieste, Vistri 
rone Fortunato de Vivante 
sorte. cor. 500; dalla bAr: 
Reinelt cor. 100; dalla ba! 
TÌ | risi cor. 100; dal dott Al 
e consorte cor. 100. 


«Fellow Dillon»: 
zzatore: 10; 21; 48 e 107. Piazzati: 


1000 a «Boer»; 
400 «Reuben White- 


endi asili d'in- 
C) ‘Gorizia: dal ba. 
di Villabella e con, 


Il bagno «Excelsior» a Barcola si è a- 
lo quest'anno, sfidando il tempo, già 
ieri. In giornate come quelle che attra. 
Versiamo, umide e fredde, parlar di ba- 
&hi può parere voramente intempestivo, 
ma chi non presente che fra pochi giorni 
Sbufferemo dal caldo e se non sapessimo 
ne i bagni sono aperti ci chiederemmo: 
cn che cosa si aspetta quest'anno ad 
Naugurare la stagione balneare? Intan- 
‘€ rivolgiamo alla sollecitudine delle 
Tità competenti perchè provvedano 
tempo a far rispottare 
Che mirano ad i 


«|. Premiazione: SOR 
Ibis Kuser»; cor. 
e cor. 250 «Imperatorea ; Or. 


fonessa Francesco P: 


Imente delle lessandro . de. Manussì 


cilmente prima 
vitimo secondo «Igny» 


cor. 5; Ucci e Uccettina cor. 5. 
A favore della povera Dom 
acco, da Ant. R. e A. S. © 
A favore della povera G 
eliAnt:R..e A.-S.coro2. 3 
| Peri disoccupati. 


del fondo di soecors: | 
rta di soccorso «Cel- 


‘ le disposizioni 
i mpedire l'inquinamento 
el'acqua a mezzo dei rifiuti delle navi 
€ del vuotamento di carri d'immondizie 


sales DA ea 1 5, «Council Croft» m. 163: 

ri. 6. «Marigold» G. Branchini; 

Lynn Medium» squalificato, 
Totalizzatore: 79 per 5; 158 per 10; nès- 
suina giocata da 20 e da 50 sul primo; piaz 
A favora| zati: 46,58 @.31 per 20. 


seconda prova, î 
gold», corsero sèi, In questa «Ignya Du 
tito alla testa e spinto con calma e avve- 
dutezza dal suo comproprietario 
tenne. fino all'arrivo, in 
«Milly Ficet» 2°25"3; 
2203; ma Council@roft» 
«Hannah Louisea È 
dium» sesto, furono squalificati. 
otalizzatore: 33; 
7 46 0:36 Der 20. 


Posta per le navi da guerra au. «Ve- 
A» e «Babenberg». L'ufficio postale di 
teste spodirà la posta-lettere per la 
nave da guerra a-u. «Vesta» questa sera 
e domani sera a Costanza (Rumenia) e 
-|Poscia a Pola, 

& posta per la nave da guerra au, 
Nberg» sarà spedita a Teodo. 
Gita di Pentecoste per Venezia. Domani 
, vigilia di Pentecoste, il 


tim 
n disoccupati isti- 


& e approvazione del P, Vi d 
ongressò; 4. Relazione vir-|D 
Adamich); 5. Presentazione; lina» cor. 30. 
Sociale; 6. Questione univer- 
È atore prof. Ferdinando Pasini); 
Ne magistrale (relatore m.0.M.|tyalmente vol 
er/vitati ad una si 

Alla Permanente. Lune 
di Pentecoste, al ipsa 
bellissima mostra di 
teressamento ha des 
to ed intelligente ch 
fiuisce alla Permanente 
‘ricca collezione. 


Direzione della S0C 


oggi gli inscritti «Alfreda Todd», 


oloro che evene 
jwersi sono in- 
G. T. per le 8.30. 


La Giovine Tri 
per la gita a 


sabato 30 corr. 


; Î8; 8. Questione Seanoni a) p 67; 135; e 999; piazza 


servizi marittimi», 
ggeri per Ven 
e ridotti: T. classe, andata 
13; IT. classe cor. 8.50 e 
.30. La partenza avrà luo- 
la Sanità alla mezzanotte 
îvo a Venezia domenica 
tenza da Venezia si ef- 
alla mezzanotte 
» arrivando il piro- 
1. giugno alle 6 
o diritto di visi- 
Posizione interna- 
O acquistare al- 


in via Valdirivo È | 
Pitoscafo sabato |SUI luogo, le praticò la lavatura dello sto- 


prenderà passe 
cccezionalment 
© ritorno, cor, 
" (III, classe cor. 5, 

go dal molo del 


î relatore m.,o Ma- 
9. Relazione circa il periodico 
i Voce degl'Ins 

fas Sento e 


Fieòt», 2224; 4, «Alfreda 
cil.Croft» squalificato. 

Totalizzatore: 
107 è 35 per 20 

, Ci sarebbe voluta una 


di sabato e l'ar, 
alle 6 ant. La p 
fettuerà domonic, 


isti partiranno lunedì 1. giu- 
«15 ant. dal molo della Posch>- 
Acquisto dei biglietti a. prezzo 
fanno trovarsi sul luogo pri> 
ant. Il ritorno da Pola si è 

@ mezzanotte col piroscafo € 

Tieste alle 6.30 ant. di marte 
n prezzo di andata (I classe) 


; piazzati: 
mento déi .volum: 71 0 179; P 


quarta prova, ma 


bacino di Sàn Mare 
vati primi nelle ui 


scafo a Trieste lunedì 
ant. I biglietti che dànn 
tare gratuitamente VEs 
arte, SI Poss 
l'agenzia della Società 
IN. 24 oppure a bordo del 
sera dalle 10 in poi. 


mio.con cor. 867 cia: 


18 inscritti. 8 partenti. 
Phee» m. 2185, C. Trios- 
cor. 800, 2, «Biancospi- 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1, - Via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). © 


COMUNICATI *) 


Dopo l’orribile sciagura . 


"|dell'automobile precipitata in canale 


PANI 


L'impressione per la sciagura av 
ta Valtra sera in Canale perdura vivi 
ma, Il compianto per le due povere vit- 
time è unanime, profondo, Conforta sol- 


Î 


Ue 


Con l'animo: profondamente commosso) 
Mi sento in dovere di ringraziars pubbli-< 
dott, Giorgio! 
cav. Nicolich che, con tutto zelo, si pres; 
stò a fare a mia moglie Pi 
ricolos 


camente 


0 { erina una per 
ssima operazione, sì da salvarla 
a morte, quanto ai signo. 


tanto il pensiero che la morte-degli infe-|ggtt, de Favento, Emilio ‘dott 


lici deve essere stata istantanea, perchè! 
alcune finestre dell'autobus. erano. spa-| 
lancate: l’acqua deve avere quindi imme- 


Luigi dott. Risegari, i quali coo 
con le loro cure a lenire i dolori della, 


povera sofferente; così pure alle infer 


diatamente invaso l'interno, miere del Civico Ospedale: 


Una folla enorme si recò ieri durante 
tutta Ja giornata a visi le salme alla 
cappella mortuaria a S, Giusto. Ne sanno 


Farfoglia ed Evsilia 
| conso del suo soggiorno in quel pio du 
ia circondarono delle più cordiali ed 


qualche cosa le guardie di p. s. che, spe- interessate cure. 


«|clalmente nel pomeriggio, dovettero lot- 
tare. per trattenere la marea che voleva 
penetrare tutta in una volta nella cap- 
pella ardente. 


La chiesetta di S. Michele era stata tras- 


PASQUALE JURIN | 
Pi; > 


Nella seduta del Consiglio comu! 


formata in un vero giardino di piante e nale del 26 corr. il Signor Vicepresi 


di fiori. Con pensiero gentile le famiglie 


‘| Knobloch e Reininghaus nanno voluto|sidente del Consiglio ha creduto di) 
, | rendere alla salma del povero servo Rein- dover tener ferma |’ incolpazione che; 


gold le stesse onoranze che a quella del 


loro caro insieme a lui perito. I due ca-|C10è l’infrascritta avesse tentato di 
tafalchi sono contornati da ricchi coltri- ottenere una concessione dal Comune 


naggi e drappeggiamenti nero-oro. Quello 


a destra del quudro di S, Michele rac-|di Trieste, battendo la via di un'of- 
chiude la salma del barone Knobloch, già | ferta fatta ad altro ente, i 


chiusa in una triplice cassa di zinco con 
bordoni d'oro. Alla partò sinistra, su iden- 


Premo perciò alla. sottoscritta, la 


tico catafalco circondato da sei: ceri, gia-|guale in proposito ‘ha già informato. 


ceva il cameriere Goffredo Ermanno| 


Rheingold, tutto vestito a nero, con una|il Magnifico Signor Podestà, DI CON- 
espressione placida dj dormiente. Era ri-| SFATARE ANCHE DI FRONTE A 


coperto da un velo bianco e oro. La folla 


commossa, dopo aver sostato alcun tem: TUTTA LA CITTADINANZA CHE il 
po innanzi alle due salme, veniva allon-|Gonsiglio d’Amministrazione delle 0. 


tanata dai guardaportone in alta tenuta 


perchè potesse entrare altra gente. Tutto |M I. è del tutto estranco alla ver- 
l'impianto della camiera ardente fu alle- tenza insorta a sua insaputa, GHE il 


stito dall'impresa Zimolo. Alle sei fu 


chiusa anche la salma del Rheingold. A malaugurato incidente ebbe per con- 
quell'ora fu chiusa pure la cappella... |seguonza le dimissioni del Presiden- 


Il pubblico potrà visitare anche oggi la 


camera ardente dalle 10 all'una. to, immediatamente accettato e CHE 
l'iaderalli quindi le incolpazioni elevate contro 


Come abbiamo già detto; i funerali se- 
guiranno nel pomeriggio di oggi. Alle 3 
partirà un carro funebre di prima. classe 
con la salma del barone Knobloch, che 
verrà trasportata alla ferrovia Meridio 


la SOCIETÀ sono del tutto infondate. 
Trieste, 28 maggio 1914.' 


Officine elettriche dell'Isonzo,. 


nale per partire alla volta di Graz, ove _———unnnntinmiunuisrz 


domani mattina, alle 10, avranno luogo 
i funerali con tutti gli onori militari, giac- 
chè, come abbiamo detto, il poveretto era 


Cassa Distretale in Trieste 


stato capitano di cavalleria. Der l'assicurazione ii malafila del lavorato 


La salma del cameriere Rheingold, pu- 
re con carro di prima classe dell'impresa 
Zimolo, Vertà trasportato, alle 4 pom., a 
Sant'Anna, 

" Già ieri molte ghirlande contornavano |, 
i feretri, fra cui una splendida di rose |l 


Avviso di convocazione. 


L'Assemblea generale dei delegati della” 
1 suintestata è convocata a congres- 


fresche della moglie dell'infelice barone. | 5° straordinario per il giorno di sabato. 


6 giugno a..6, ad ore 8 pom. nella sala. 


tit dell’ edificio-s*de della \C 


a, in via dei 
ione del se- 


Golsi 


Segnali sulle rive del Canale |suente 


La Giunta municipale, sostituendosi al 
Governo, proprietario delle rive, per evi. 
tare che eventuali discussioni di compe- 
tenza possano ritardare i provvedimenti 
necessari, ha deliberato l’altra sera Vap- 3 
posizione di segnali sul]e rive del Canale. | 
Già ieri sono stati messi dei segnali pi 
Visori di quel tipo che sì usano dove 
fanno degli sterri. Poi saranno messi. 
salvo il permesso del Governo marittimo 
arcui spetta decidere, quattro fanali ros 
su colonnine agli sbocchi delle vie Vien- 


ee 


Congressi e convegni sociali. I 

zione «Edera» convoca per questa sera 
alle 8.15 tutti i componenti la sezione 
fanfara, 


* Il Club familiare «Vittoria» darà lu-|* 
nedì 1. giugno un trattenimento di danza 


nella sala della trattoria «Ai Soci» a San fort 
Giovanni, So 


ne 
un festino di danza dalle 8 alle 10 pom. 


ORDINE DEL GIORNO: 


1. Lettura dei Protocolli verbali dei 
cedenti cinque congressi: 

2. Nuova prammatica di servizio 4 
impiegati della Cassa; 


Trieste, 28 maggio 1914. 
Il Presidente: EZIO CHIUSSI. 


Rendo pubblico che Arrigo (E 
Reya non è in aleun rapporto con la. mia 
ditta, per cui egli non è autorizzato ad 
intraprendere nè in nome ii questa nè: 
in mio nome alcuna operazione, 
Adolfo de Reya 

Proprietario della ditta Reya e Catterinuzzi. 

Trieste, 28 maggio 1914. 


mii artisti della giovine e 
si a «Gloria» di Torino con’ 
* Il Gi i conosciutissimi Lydia De Roberti e Ma. 

Circolo «Stella azzurra» terrà oggi|rio Bonnard, Vittorio Rossi Pianelli e 


lla sala Belvedere a piè: del Castello |Maria Caserini-Gasparini, questi ultimi. 
dus sublimi ed impareggiabili interpreti 


$ * La Società «Vita ed energia» terrà | Principali delle più truci, sanguinarie (o) 
il suo secondo congresso ordinario que-|losché figure che ricordi Roma imperiale: 


sta Sta alle 8.30 nella palestra sociale in 
ta ei Leo N. 11. All'ordine del giorno 
stanno: Relazione virtuale, Relazione fi- 


nanziaria, Elezione della nuova direzio- 
ne, Eventuali. 


Merone ed Agrippina, — 


prima di presentarsi sullo schermo cine- 


* Il Comitato fra tipografi escursioni-|matografico dello spazioso ed arieggia- 


sti. organizza per le prossime feste le se- 


tissimo POLITEAMA ROSSETTI, rivol-. 


guenti gite: Sabato 30 e domenica 31|gono entusiasticamente ai cittadini tutti: 


maggio. Partenza, sabato, alle 442 pom. 
dalla stazione di Campo Marzio per Di 


il loro altissimo: Salve!!!... 


yi cì. c' Ù I") MIIIOE YYYCIIPMISIDILISIO 
vacciano dove si pernotterà. Domenica 


alle 4.30 ant, in marcia per la vetta del AI "CITTADINI ARGENTINI 


Monte Rè; discesa per:S. Girolamo a S, 
Vito. Da qui per S. Daniele donde si par- 
tirà per Trieste. - Domenica 31, Ritrovo 
ai Portici Chiozza alle 7 ant. Partenza 
per Barcola, salita a Contovello-Prosecco 


RESIDENTI IN AUSTRIA. 


Il Governo della Repubblica ha fissato 
la data del 1. giugno per affettuare il cen-. 


per proseguire fino a Sgonicco. Colazione. | Simento della Nazione, compreso quello 
nrtenza alle 10.15 per Monrupino, Opi- dei cittadini residenti all’ estero. 


cina e Trieste. Arrivo in città all'il pom. 
Lunedì 1. giugno. Ritrovo alle 7 ant. ai 
Portici Chiozza e partenza per Barcola, 
Miramar e, per la strada dell’Aurisina, a! 
S. Croce. Colazione. Partenza col treno | 


_ Perciò tutti gli argentini che si trovano. 
in Austria, in quel giorno, sono pregati. 
o di presentarsi al Consolato Ge 
piazza San Giovanni N, 3, in Trieste, o: 
se ciò non fosse loro possibile, di for- 


delle 11.28 per Trieste dove si arriva |iire, con lettera, tutti i documenti ne- 


alle 11.48. 


cessari onde comprovare la loro 
nanza, e ciò per poter essguire 


Associazione fra ex-allievi, Tutti i. soci | mente il censimento decretato. 


anziani e ordinari sono invitati al II con-|7 


gresso. generale ordinario, che si terrà 
questa sera alle 8 nella civica palestra 
di via della Valle. All'ordine del giorno 
stanno: Comunicazioni del presidente, 
Relazione del segretario. Relazione del 
nmassiere, Elezione delle cariche sociali. 
Eventuali proposte. 


Oggetti rinvenuti e depositati alla no- 
stra Amministrazione a tutto ieri 25 
corr. Una catenella d'argento; un piccolo 
portamonete; un manuale di storia 
cra; un singolo guanto di pelle; due sin- 
gole scarpette da bambino; un libretto 
di lavoro a. nome Spessot Antonio; una 
porapa da bicicletta ed un portamonete 
CO tegente Viglietti del Civico Monte di 
pietà. 


ee 


Echi del fattaccio di S. Giacomo, 1) sig. 
Augusto Schaichel, abitante in via del 
Broletto N .2, venuto ai nostri uffici, ci 
pregò di rilevars che fra lui e quella 
disgraziata Maria Gerkmann, che fu uc- 
cisa ierlaltro dal marito, non vi furono 
relazioni se non quelle dì semplice ami- 
cizia. E di questo - ci disse il sig. Schai- 
chel - doveva esser convinto anche 1’ uxo- 
ricida, poichè, mentre fra le guardie pas- 
sava per la via dell'Istria, gli gridò, in 
tedesco: «Signor Schaichel, non abbia 
paura, lei non c' entra, lei è innocente», .. | 

La salma della uccisa fu ieri traspor- 
tata al cimitero col furgone comunale. 


Beve veleno per errore, Maria France- 
schini, di 17 anni, impiegata, abitante in 
via Felice Venezian N. 30, bevve l'altra 
sera per errore ‘una soluzione di ‘acido 
fenico, Un medico ‘dell'«Igea», chiamato 


maco, mettendola fuori d'ogni pericolo. | XS 


Stabilimento di Cura 


SEMMERING 


Istituto per cure fisico-diedetiche 
e per cura di aria alpina 


2 ore distante da Vienna. - Cure estive 
ed invernali. - Consigliere Imperiale 
Dott. Franz Hansy, Dott. Carl Kraus, 


Affetti da malattie contagiose, specialmente 
tubercolosi, non vengono ammessi. 


Frutto lassativo rinfrescante 


aggradevole a prendersi 


GRILLON 
Pavéo, 18, 
glio in tutto le Farmaote 
T TORINO 1911 — FU 


fut: PICCOLO, pag. IV,28 Maggio 1914, N. 11822, IAtpe 


0 marinaio che fa ammatfie la Polizia 


5 Rodolfo Mesladech, marinaio della ma- 


litina da guerra, imbarcato sulla corazzata 
Francesco Ferdinando», domenica mat- 
Mina ottenne dai suoi superiori il permesso 
Hi poter sbarcare. Muggesano: di nasce 

giovanotto si recò immediatamente al 
laese natio, visitò i parenti e quindi si 
cò in cerca degli amici, la sola presen- 
ia dei quali gli ricordava tante e tante 
Melle ‘ore passate in sfrenata allegria sen- 
$a lo spauracchio dei «ferri corti», del 


ui: 
(Jastigo «a pane ed acqua»; senza: la con- 
*imua, inquietante visione di quella spada 
di Damocle ch'è ja disciplina militare. 
fi Li trovò, si unì ad essi, 

{iunta la sera, dimenticò che avrebbe: do- 
Wuto tornare a bordo. Passata 

eva per la mancata comparsa ed allora 
$ecise di non.r più a «bordo. Ala, 


Mihattina seguente, il comando di bordo 
vitò la polizia a rintracciare il giova- 


zia, appreso che appena sbarcato dalla 
Have si ‘era recato a Muggia, trasmise la 
| Miota a quel.commi riato, Questo; a sua 
olta, avvertì tutte le guardi» incarican- 
viole di cercare il marinaio. ; 
HH Teri mattina verso le 8, una-guardia che 
ceva servizio sul molo del Macello, si 
dmbattè nel giovanotto e mosse verso di 
ui, ma il Mesladech, lesto come ‘uno 
‘uno scoiattolo, saltò. in acqua e quiudi, 
| muotando vigorosamente, raggiunse una 
‘barchetta, ferma «ad «una quindicina di 
metri dalla riva e nella quale si trovava 
uno zingaro a nome Levacovieh. Quindi, 
‘aiutato dallo zingaro, moniò nella bar- 
lohetta e questa allontanò lestamente 
‘prendendo la direzione di S. Sabba. 
«. La guardia, allora, corse al commissa- 
‘riato, comunicò la cosa all’ispettore e 
questo telefonò immediatamente al colle- 
(ga di Servola invitandolo a mandare una 
iguardia. a ricevere il Mesladech e lo zin- 
igaro. Due minuti dopo, una guardia si 
irecava di tutta corsa a Sane Sabba evi 
{giungeva proprio nel momento in cui il 
‘marinaio Stava p?r prender terra, 1] gio- 
‘vanotto, però; ‘accortosi del 1suo soprag= 
| ‘giungere, rimase nella barchetta, e, re- 
‘libando vigorosamente insieme allo zinga- 
ro, tornò ad allontanarsi. 
° ‘Tornò a Muggia ma, appena sbarcato:fu 
tacciuffato è .dichiarato in arresto insieme 
lallo zingaro. 1] Mesladechfu consegnato 
“al comando militare; il Levacovich fu 
ltrattenuto per favoreggiamento. 


rie 


Sul lavoro, Il carbonaio Giovanni Pes, 
34 anni, abitante in via dei Giuliani N, 
119, occupato a bordo del piroscafo «Mc 
. ravia» ancorato al molo.:N. 3 del vecchio 
Punto franco, ieri poco dopo il tocc 
È re lavorava, fu colpito alla testa da, 
. lun pezzo di ferro caduto dall'alto. Il dot- 
(I della Guardia medica recatosi ‘sul 
‘posto gli riscontrò un ematoma alla re- 
one temporale sinistra con abrasione 
cutanea, suna  iferita Jlacero-contusa alla 
‘regione s nonchè una ferita lacera 
lla regione zigomatica pure sinistra, Eb- 
‘be le cure opportune. 
«%* 1 bracciante Luigi Bidoli, di 37 an- 
i, ieri mattina mentre si trovava a la- 
vorare al molo N, 1 del Punto franco, si 
mpigliò la mano destra sotto alcune tra- 
vi e riportò la frattura del pollice. Un 
idottore della Guardia medica recatosi sul 
luogo gli prestò” le' cure opportune SR) 
«+ Il meccanico Francesco Trevisini, di 
i, abitante in via. Casimiro Dona- 
oni N. 10, ieri mattina causa: l'acciden- 
‘tale caduta di un pesante Tam armo, ii 
(sa uma frattura alla mano 
‘asp ione: dell'indice. Il 
ERE hiamato sul 
mpagnò il « ato all'Ospedale, 
3 rpentiere 
‘chian, di 26 anni, 
N. 215, lavorava 
santiere di San 


ico 


< X Nel pomeriggio di ieri il c 


n ferro‘ Antonio, Bus 
ibitante a Valle d’Oltr: 
“nell’officina fabbri ne! ì 

‘Rocco, quando da un'altezza di circa due 
| metri gli cadde addosso un pezzo di ferro 

iche gli. cagionò uma ferita lacero contusa 

al o. Accompagnato all'ambulanza del 

arie. 


‘scotto. E 
iimeno se non avesse pagato, non lo 


estare per 28 centesimi. 


(Nardin?- |. 
Operaio licenziato ‘che minaccia il 

;rio capo. Giusto .;Miloch, di 30% anni, 
battitore .al cantiere S. Rocco, in questi 
giorni fu ticenziato dal lavoro. Perchè? 
‘La cronaca non lo dice. Fatto si è che-il 
‘giovanotto si mise in capo di essere stato 
licenziato in seguito alle male arti del suo 
"CAP .. e, convinto di non .sha- 
igliarsi, si sarebbe recato da lui munito di 
‘una piccola scure e gli avrobbe detto: — 
— Se non mi fa riconfermare al:mio 


«con Ja terribile arma. Il B., fortemente 
ipressionato, denunciò la, cosa all'auto- 
e gli organi. del comm ato di 
‘Muggia si recarono a prendere il violento. 
Bestie che mordono. Andato a cercar 
vecchia in una cantina, nel pome 
ggio di ieri, Giovanni Bolzan, di 14 anni, 
lione in via del Toro N: 6; sentì un 
suto dolore alla mano destra. Ritir 


‘ontamente, consiatò: cl i 
) orita, gli usciva sangue; . nel medesimo 
nomento udì un piccolo stridio acuto, e 


ela. aveva procurata ia be- 
rdendolo. i 

ne addentò ieri al polgaccio 
il ragazzo Rodolfo Wersel, di 
ervola N. 904, produ- 


i “Vide Lira sparir dentro «a vin buco. 


| Sbalzato da tre metri d’aliezza, Iormat- 
‘tina al cantiere S. Rocco il pittore Enrico 
artole, 40 anni, abitan Muggi 


del piroscafo «S, Marco» vicino all 

ti \è il macchinista Pietro Stani 

e volle provare a mano se l'elica 
unzionasse bene; fatalità volle ehe una 
Ja dell'elica avesse da urtare il ponte 
ve il Bartole stava lavorando, sì. da ro- 
seiarlo. JI Bartole perduto Vequilibrio 
‘andò a cadere dall’altezza di circa tre me- 
drj nel fondo del «dock», Fortunatamente 
ponte era saldato con delle huone cot 
in caso diverso avrebbe travolto .jl 
overo Bartole. Sollevato dai compagni 
‘lavoro, venne trasportato all’ambulan- 


Cadute. Elena Giazzi, di 51 anni, abi- 
nte in via del Lloyd N. 2, ieri mattina 


sì divertì e, 


l'ora; il; 


otto dalla memoria tantolabile e, la, po-| 


Maria Rapagna, dig 


della Sanità. N. 
mero destro, 


suf) 
bey. Mohame 

tettorato inglese): î -Harub); E: 
gitto (sotto il edi 


(sultano. 


mona 
ro ge 
e il Meeklemburgo-Streli 
abitanti, 
gue! 
blicati: parecchi a 


mor 


to e in via Pi 


Giordano. Finora tr 
fa, n patto di non 
Abbia un po di pa 
polino. Veda 
Nel 1889 la Pasqua cadde il 3 
o. Erano diversi giorni che nevie 
gongi. t 


Jodi 
mangiare, ev 
forse che no Di 
fica la patria ‘imperi ed 
co' del | 
dese, 2) 


è improbabile. 
Genova andata e ritorno cor. 
va'normali cor. 45.90. (IL el 
tariffa 
confine, 
ore. — 
torno 

dova, Verona.e ) 
Li 
tor 
gio.15 corone al giorno. Le 
ca 


chilometri di 


mo Il 
Trento 


da. una, piccola|, 


può 
— Una madre. 


affidati dalla di 
Per 
mitato 
Quel progetto 
no, 


ter 


AI 
dustriale, dove dovrà indicare di 
si tratti. DD slo: 


Jidestra. Un dottore della Guardia medica:fr 
recatosi sul logo le prestò le cure op- 


portune. 4 
* Giuseppina, Satner, di 18 anni, pri 
staservizi, abitante iti via Giuseppe, Gat- 


te 
slione del. piede 
Guardia medica. 


sinistro. Ricorse 


* Enrico Bianchi, di 3 anni, abitante 


al vicolo delle Rose, ieri mattina, © 


do, incespicò e cadde; riportò una ferita 
lacero-contusa. al. labbro superiore. Ac- 
ione centrale di soc. 


compagnato alla Sta i 
corso ebbe lescure,di-cui, abbisognava. 


Lesioni. accidentali, ‘Per lesioni nipor- 
alla 
Attilio" Debegnach, di 
23 anni, agente in manifatture, abitante 
in via del Toro. N. 8, per una-ferita Tacera 
alla mano destra; Francesco Erbez, di 30 
anni, bracciante, abitante in ‘via Molino 
percun ematoma alla fossa 
poplitea destra; Giovanni Cibich, di'38 an- 
ni, impiegato. al Goverito ‘marittimo, per 
Natalia 


accidentalmente ‘ricorsero ieri 


medica: 


tate 
Guardia 


58; 


a vento N. 


una lussi 


one al mignolo destro; 


N. 46, pure cadendo riportò la CHE 
alla 


TEATRI 
(La serata d'onore di Giannina Chiantoni 


al Politeama Rossetti 


Che Giannina Chiantoni-Sabbatini ab- 
bia, tutte le simpatie del suo pubblico fu 
ad esuberanza confermato iersera. La 


d’onore, ebbe la sodd 
un teatro gremito da cima a fondo e di 
Cssere festeggiata. è apprezzata da una 
folla espansiva‘ e plaudente. Dopo' l'atto 
quarto di «Zaza», il pubblico, che già alla 
ifine degli atti precedenti la aveva richia- 
mata molte volte al proscenio, la rivolle 
ancora ifra le acclamazioni più insistenti 
e più calorose, tanto che la valente attri- 
\ce{ dovette ripresentarsi ripetutamente, 
mentre le veniva tributato omaggio di 
Bruppi.e canestri di fiori; e dal loggione, 
con gentile pensiero di quelle frequenta- 
trici, veniva lasciata cadere sul palcosce- 
nico una olezzante pioggia di rose. Gian: 


Sirok, -di-5 anni, abitante in Chiarbola [mina Chiantohi-Sabbatini interpretò la fi. 
sup. N. 11, per una escoriazione alla fron-|gura di «Zaza» con sentimento @ con: ef- 


te; Umberto  Hrobety ‘di 
abitante in via Molino 
una distorsione al ginocchio sinistro; Ma- 
ria Milloch, di 3 anni, abitante in via del- 
la Fornace N. 11, per la distorsione del 
braccio destro; Libero Cozzi, di 17 anni, 
fabbro, abitante invia Marco Polo N. 6; 
per una contusione al police destro; Lui- 
gia Sehlener, di 33ranni, giornaliera, abi- 
tante "in Valle di Ro: 
ferita alla mano: sin 
ilia, di, 27 anni, bra 
via dello Scoglio N. 
al pollice destro; 
anni, giornaliera, abitante im via dei Tor: 
ricelli Ns 10, per una» ferita al. piede 
destro. 


nte, abitante 


19 


* Ricorsero all'«gea»: Emilio Machns; 
di 30 anni, abitante in via Paolo Diacono 
N. 6, per una contusione al piede destro; 
Felice Decampo, ‘di 40 anni, abitante in 
Via. del Grocefis 
fronte; Carlo Tosutti, di 45 anni, abitante 
in via della Cereria N. 9, per una ferita 


alla mano sinistra;, Vittorio Darchini, di 


12 anni, abitanté in via della Piccola for- 
nace N, 1, per una: ferita al piede destro; 
anni, abitante in 
via della Caserma. N. 36, per, distorsione 


del piede sinistro; Luigi Corsi, di 14 anni, 
abitante in via della Piccola fornace N. 1, 
per una contusione al. braccio si 


Ù ; ol io sinistro; 
Elena Piazza, di. 50 .anni, abitante: in via 
10,, per-lussazione dell’o- 


Contrastone, Pola. 
a è la Libe 
i, dalla 
pendente nel 1847. 
l'Etiopia 
(sotto ‘il pro- 
1 imperatore Mulay Yùs- 
(sottoil. protettorato della Francia: 


Corrisrondenza aperta, 
Ta repubblica che 


o rd 
Tunisi 


assolue in A 

an (emiro Abib-Ullab-Kan); Nepal.(ma= 

-Bir-Bik'am); Amam, Cambod- 

Laos (sotto il protettorato francese); Be- 

an, Bhutan e Brunci (sotto il: protettorato 

i Oman (sultano. Frisel-bu-Troki); Bn- 

Uhiva (sotto il protetto s ; Siam 
Maha-Vi ); le monarchie € 

il Giappone (Yoshi 

ia (Ahmed scià); le 

olute che fanno parte dell’ impe: 

sono: il Mecklembtirgo-Schwerin 

2: Ja prima 630.000 

110.000, Sulle cause 

a fra Stati Uniti e Messico abbiamo pub- 

i nel «Piccolo della sera 
î ere. nella 

mdere ‘un: fatto] 

apporti vaghi e 

udenti” d'auto una di 

+ H principale non è obbligato 

1 posto» libero nè a passare la 

sde. Dipende da Ini. — Giovanni P. Sparga 

il terreno. d'aequa in cui sin stata la tasin 

fusione una quantità di tabacco. . Non 
possiamo servirla. — Assiduo lettore. Idem. A 

rispondere; si farebbe Pola a 


hie a 
manico 


me è esclusa da questa Lequam 
Una simile lega non esiste. cobollo è. a 
Sua disposizione, — Yrieste Italia! Bastano è 


— Tumgo: rivolga a-qualeho 
isterna. L'età non conta, pu 
con l'istruzione obbligatoria. 
Montona. 1) Bagherazzo significa scarafaggio 
VERNO 2) Perehè no? 3) Dalle nova. 4) Gli oe- 


li arrestano la miopia. — Matiatorrì. Anna 
teatralei — (G. Ch. Lé scuole reali ita- 
liane a Tr 


ione le da- 
1 caso suo. — 
. 1) Male non 
Prieste italiana. 
da sè. — Tri 
i. — Grazie. 
Germa-: 
t_ Bu 

Veda Ja corr 
1) Ovatta, , qualche disinfettante € 
) Nè Lreddo, da ‘bere, cose :leggere, da 
i. -03), Forse, che ssì, 
1) «Home rule» signi» 
il programina Politi, 
‘e separatista irlan- 
n. — Politrifito. 


ranno le ind 


le risposte pri 


«00 


M 


partito hazional 
Aflosslavd.,3 


1). Risni ione. 2) Allo seiogliniénto della’ Cal 
mera, no, nel 4917, che termina la legisla- 
tura, — Vero triestin anno dicerie, ma non 


i costanti lettori. Trieste 


ridotta sono rilas 
Negoritinte: Trieste-Patigi circa 2 
olombo. 1) Trieste-Genova andata e ri 
ia Monfaleone, Cervignano, Mestre, Pa- 
2) Quel, poco. che 
e ad uso personale. — Carlo, H. Nel Sana 
di via dei Leo, si pagano per vitto e allog- 
di visita medi- 
sono calcolate 


medicinali, operazione 


i parte. — Sfella alpina. Tr è via Cormon: 
Udine, Treviso cor. 9.15 classe); Trevi 
Perarolo via Bellino 1 6.75. Perarolo-Cadore 8 


ferrovia. Mutti Imoghi pittori 
Piaf. 1) Irieste-Momaco direttiss 
; III 


2) 


aco II classe marchi 
Genova SI clas 


ione di 
vignano IL 
UNI, 4140. — Sword laica. Per 
ni alla segrete del civico ospedale, — 
t povera. L'età è indifferente quando 
‘rispondere al inttir 
Al:Comitato di difesa dei mino- 
nsiglio e, a seconda del bisogno, 
ETC casette operaie di 
pate nel 1898 si cominciò 
ito dello stesso anno. 
io per sordomuti vicino a 
. I corsi durano due anni; Je 
ioni, l’anno ‘venturo; a settembre 
rieste, invece, settembre, sa: 
mo, aperti itti sono 
ione a famiglie ineccépibili. 
dettagli, alla direzione del Co- 
dei miuorenni. Tramway. 
tes quanto alla sua ‘attuazio- 
nulla ancora di deciso. Quarantacinque 


n furono. uit 
abitarle 


maggiori 
di dife; 


milioni. 1) Domanda prematu 2) AI. Consi 
glierato di Luogotenenza, ione, forestale. — 
Studente. EA dov dare gli esami nelle ma- 


contemplate nel nuovo programma. La di- 
ono della scuola dà al riguardo indicazioni 
Preme A seconda dei 


pre nr Capodistria. 

easi e dei luoghi dove sono destinati. — Un ite 

liano. No, Ella non può inser in quella 
se non presentando, il ce to di, pro- 

scioglimento dell'ottavo corso. — Interessato. 


Consiglierato di Luogoten 


ione \in- 
e industria 


| Notizie meteorologiche. Ieri. tempera- 
tura ‘or> 7 ant. 14.1, ore { 
- (Altezza barometricarore 2 pom 750.851 


9 


pom. 20/— Ci 


Ogni giorno una, Fra due amici. . - 
— Ecco un: biglietto . di. cento corone 


come ce ne sono pochi. 


— Che cosa ha, di straordinario? 
—#E* miol: i. rr teici 


5 anni, agente; 
a vento N. 48, per 


1 N. 491, per una, 
; Francesco De- 


per una. ferita 
erina Dovich, di 22 


o N93, per ‘una ferita alla/| mente vil favore del 


della! 


s|na dello spaccio, AI momento: tutto sem- 


requisiti richiesti. | 


ficacia, p 
le Varie fasi e.j vari stati d’animo del per- 
sonaggio a volte frivolo, ;& volte passio- 
nale.e commovente nella elevazione dello 
‘spirito per-virtù suprema d'amore, All’ul- 
timo atto (èlla indossò ‘una «toilette» ela 
‘gantissima, molto ammirata. Con la g 
ziosa attrice divisero gli applausi il Sab: 
batini, il. Ferrero 6 gli altri. 
ta sera una. novi «I, commen. 
di Alberto Orsi; che sarà prece 
Auta dalla commedia ‘in un atto «Fuoco 
fil convento» di T; Barrière; i 

Domani serata d'onore di Emesto Fer- 
rero con «La principessa lontana», un at- 
Ro si Enmmanno Sudermann; è «La zia di 
Marlo»: 


Fenice. Folla a tutte le rappresentazior 
ni ‘di ieri. “Al ricco programma era stata 
aggiunta ina ‘allegra «pochade» e un 
nuovo dramma che ‘incontrarono piena- 
I pubblico, Ottennero 
il Solito ‘successo il «Trio Marios», i for- 
tissimi ve bravissimi ginnasti-gladiatori, 
e le quattro belle e graziose fanciulle del- 
la «Troupe:Rosa»; Molto apprezzata è pu- 
re la scena mimica «La danza della mor- 
te» ‘e gustosissimo il comico-eccentrico 
«Allegro». Oggi «il. programma si ripete 
con un nuovo repertorio. La  «Troupe 
Rosa» eseguirà. «La. danza delle tore». 

Eden. Alle rappresentazioni di ierì il 
pubblico accorse in' folla enorme ed .il 
bellissimo ‘programma fu ‘molto apprez- 
zato; Reco quello di quest'oggi, che è per 
soli adulti: «Nella gabbia dei leoni», 


ingannato da Tartufini», scena comica 
della , casa Pathè, e «Dalla penna alla 
zappa», commedia. brillante. 


Minimo, Îl suecesso caloroso riportato 


Santo» di .V. Prosdocimi fu pienamente 
confermato ‘alle rappresentazioni di ieri. 
Il pubblico si divertì (ed applaudì i co- 
scienziosi interpreti. Quest'oggi la compa. 
gnia veneziana rappresenterà: «El me 
fassa la corte (Fatemi la corte) di G. Sal- 
vestri, 

Circo Biasini. Il Circo Biasini, nel fon- 
do di via della, Madonnina, dà questa 
sera, alle ore 8.30, una rappresentazione 
per beneficiata del comicissimo clown 
Padella. 


SPETTACOLI D'OGGL 


ROSSETTI" Società: del teatro popolare. Com 
bagnia! drammatica, Calabresi. 8.15. «Fuoco al 
convento», 1 atto di Bayard; «I commendi- 
tori, 3 atti di Alfredo Orsi, , 
PENICE. American Cinema and Varietò-Teatre, 
Rappresentazioni continnate dalle 5 it poi.” 
EDEN. 5-11. Cinema e Varietà, 
CINE IDEAL (via S. Antonio 1). «Daniele nella 
fossa dei leonis, Rappr. dalle 5.30 alle 10. 
TEAWRO CINE {Palaco Hotel). Dalle 4-11, 
CARARET MAXIM. Oro 9; fine? 99 
PXCELSIOR PALACE HOTEL-CAFFE". Ore 5-19, 
Coveerto orchestraln. 
CAFFE' NUOVA YORK, 8.30 - 12. Concerto. 


sno 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. penale di Trieste) 


Gli indizi non bastano 


Silvestro Prodam tiene nella. propria 
casa, nsi pressi dei cimiteri, spaccio di 
vino di propria produzione. Il 6 marzo 
a. c. comparve là, ad ora insolita, Ugo 
Gaudenzi div Demetrio, : di 33 anni, 
Ravenna, tipografo, il quale l’anno scorso: 
era stato arrestato quale sospetto compli 
ce. di, una banda di falsi monetari. Dal 


emerse prove di colpa, per cui l'autorità 


dura.in suo confronto. La polizia però gli 
aveva ‘intimato tuttavia lo sfratto da tutti 
i paesi dello Stato. Malgrado Jo sfratto, 


venuto a Trieste. Il Gaudenzi era cono- 
sciuto,nell’osteria del Prodam, anche per- 
chè i tempi, migliori per lui, si ara 
fungere da. «compare» 


prima, del Gaudenzi era venuto Mario 
Jaschi di-Ernesto, di anni 28, da Trieste, 
fonditore, il quale ordinava un quarto di 
litro di vino, e poscia aumentava l’ordi- 
mazione a, mezzo litro di vino, che egli 
consumò assieme al Gaudenzi soprayw- 
‘venuto. Il Gaudenzi lasciava intravvedere. 
idi essersi trattenuto alquanto nella latri- 


brava naturale, ma non così quando il 
Prodam, usciti che furono i due clienti, 
(si recò mella propria stanza dove trovò 
‘aperto un baule nel quale egli custodiv, 
fra altro, l'importo di coron» 580. Ritordi 
allora il Prodam anche che una quindi- 
cina di giorni prima aveva servito grappa. 
agli stessi individui, e si era recato in 
presenza. Joro a togliere la bottiglia dal 
baule dove appunto custodiva il denaro 
che gli era stato rubato. In seguito a que- 
sti sospetti vennero fatte delle ricerche, 


nero arrestati. 

Jeri comparvero dinanzi i giudici per 
rispondere del crimine di furto commesso 
in’: compagnia,’ da ]luogo chiuso, e il 
Gaudenzi anche della contravvenzione di 
revertenza allo sfratto. Gli accusati si 
protestano innocenti. | È 
Il Gaudanzi a propria discolpa dice: 
— Iero vignudo qua, per regolar zerti 
mii interessi che no go possudo combinar 
prima perchè son stado. sfratado. Pen- 
sàvo anzi de andar Via, el giorno dopo e 
per questo son andado in zimiterio a 
pregar su Ja tomba dei mìi defonti. Go 
incontrado el Jaschi, e son andado con 
lui a bever un, goto in osteria del Prodan, 
del qual iero sempre bon conossente, è; 
volevo. saludarlo. Per combinazion, go 
dovudo alontanarme per un bisogno cor- 
poral; ma Mo me son gnanca insognado 
de andar in. Gamara del Prodam. i 

Il Jaschi conferma il racconto del suo 
compagno. 

Il Prodam,.sua moglie, una sua figlia, 
vengono per sostenere i loro sospetti ba- 
sati sulle circostanza suaccennate, e la 
moglie dell’oste dice anzi che fu Jei a 
meravigliarsi come il Jaschi avesse ordi- 


Vezzosa attrice, che aveva la sua serata| OMUI 0 1 bbli= | È 
zione di vedere! camente il rimedio che servi a guarirmi; 


‘dai miei dolori articolari cronici e dal | 


ando con abilità attraverso |!ombaggine 


‘phaldol. Io assicuro che esso serve a far 


dramma, in, due parti, «Sherlock Holmes} 


laltro ieri dalla brillante commedia. «E1| 


da |! 


processo istruito contro di lui mon erano | 


giudiziaria aveva desistito da ogni proce.'|H 


dunque, egli, il giorno suaccennato era 


i alj 
‘{ Prodam, Nello spaccio del Prodam, poco 


e tanto il Jaschi quanto i] Gaudenzi ven-| 


GIUS. POLACCO 


Dato un-quarto di vino soltanto, mentri 


ella già aveva ‘veduto venire con dui ‘ill 


‘Orari fe rroviari a disposizione del pubblico nel Salone d informazioni 


‘Dolori nervosi e mal di festa. 


Lenimenfo isfanfaneo 
a mezzo di un rimedio eccezionale. 


La cura dell'igiene: Nella speranza che 
alcuni poveri ammalati traggano da que- 
sto avviso un profitto, comunico pubbli= 


mal di testa insopportabile. Sono le ta-: 3 
Volette di Kephaldol che si vendono in| 
tutte le farmacie. Si prendono di solito | 
due tavolette in una volta, che lsniscono |; 
subito i. dolori, e, poi se ne prende una:!È 
Ogni. ora; che servirà. a guarire presto! 
completamente. 
Fu:pér me ‘una grande sorpresa di gua-|f 
Fite così presto e in modo tanto sem 
plica. Da quanto mi consta, questo rime-| 3 
dio. fu inventato originariamente da ‘unili 
rinomato medico per le malattie nervose. |! 
Alcuni dèi miei amici che soffrivano. di | 
di sciatica ,di reumatismo el 
di influenza, mi assicurano che questo 
preparato servì loro egregiamente contro ; 
qussti malanni e che ora non Mr] 
Timanere mai senza una provvista di Ké- 


scomparire in tutti i casi disturbi ‘di tal 
genere. Non mi è mai successo che. il Ke- 
phaldol:non avesse raggiunto lo scopo: ? 


SPALATO 


Filiale della Ditta 
TRINSTE 


FABBRI & E. via Carducci 28 
PIANOFORTI 
PIANINI 
ARMONIUMS 


AGENTE-RAPPRESENTANTE: 


Giuseppe A.DeMarchi 


lu inf 


di Pentecoste! 


Una mente sveglia taglia questa 
ricetta e ne fa un esperimento! 


Ingredienti: 25 decagr. di 
burro, 20 decagr. di zucchero, 7 uova, 
il cui bianco va sbattuto a neve, 50 
decagr. di farina bianca, un pacchette 
di polvere per dolcî del Dott 
Oetker, 10 decagr. di uva secca, 
10 decagr. di uva passa, 5 decagr. di 
cedrini, la buccia gratuggiata di mezzo 
limone, un po' di sale, nonchè da % 
fino ad.‘ di litro di latte. 
Piroparazione: -Si-lavori .il 
burro fino a renderlo spumoso, vi si 
aggiunga lo zucchero, i tuorli d'uovo, 
il-latte, il ‘sale; la farina. mescolata 
con la polvere per: dolci e infino si 
 aggiungano l'uva secca, l'uvà passa; 
i cedrinî, la buccia gratuggiata è la 
neve preparata con i bianchi delle 
uova, Si prepara lo stampo con 4 
po’ di burro e mandorle gratugginte, 
sì metta dentro la pasta preparata e 
si lasci enocere il, Guglhupf esatta 
mente un'ora e mézzo. his 

Osservazione: Nella pasta si 
aggiunga tanto latte finchè essa 
{ scorra derisa dal cucchiaio. 


di ‘tutte le più recenti novità 
‘IN ‘GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
presso 


(S 


Via S. Nicolò 27, Telef. 69:R. 2, 
PREZZI MrDi. |* 


STOFFE || 
cli BRUNN 


per vestiti da 4 
uomo, si ac- 
quistano . ai 
minimi prezzi 
«di... fabbrica 


fornitori 
cietà degli i. r. 
stando.la merce 


{cchissimo , 
ario s'invia franco, per l'ispez; 


«Piccolon.), 


Ax i 

Banca di credito popolare 
(Società anonima, capitale interamente’ versato'Gor: 000,000,-) 

SEDE CENTRALE: Via Muova 7 Up. - UFFIGIO CAMBIO: Wa Barriera vecchia 98, 
si occupa di tutte le operazioni di banca. 
e cambiovalute, 

riceve versamenti in denaro verso 


bibreffi a risparmio 


in conto corrente 
e in bancogiro a tassi da convenirsi. 


il 
î 
| 


vich'® Gs; 


OStE 
A e ritorno 


So WURMBRAND5 


Società di Navigazione D. Tripco 


ver GITA DI PENTEL 
VENEZI 


LUNEDI 


NB. La partenza può effettuarsi. inoltre tanto domenica 31 maggio che Tunedî 1. giugi® | 
mezzanotte, coi piroscafiMoydiani «Almissa»/e «Metcovich»; , 


Ritorno da Venezia (Bacino S. Marco): 
DOMENICA 31 maggio alle 9 ant., col piroscafo \«G. WURMBRAND» 


«G. WURMBRAND» 


alla volta dî; 


> 
LUNEDI 


» 
MARTEDI 


NB. Il ritorno può effettuarsi inoltre anehe domenica 81 maggio, lunedì..i. gi 
tedi 2 giugno a mezzanotte coi piroscafi. lloydiani «Almissa» e. eMetcovie! 


Prezzi di passaggio per questa gita; andata-ritorno: 

I. classe Cor..14-—; II classe Cor. 10.—; II} classe !Cor. 7. 
Verso pagamento addizionale di UNA CORONA.la società rilascia un buono che coll 
ingresso libero all'Esposizione! di Venezia per tutta la durata del biglietto 


n {I biglietti sono in vendita presso la Società, Trieste, Piazza della Borsa 12, presso 1’ 
jseggeri del Lloyd a., nei diversi Uffici di viaggio di città e al casello so 


È (A norma :del'regolamento d’ esercizio). 


Società Italiana di Servizi Marittim 


Agenzia di Trieste - Via Valdirivo 24 
il nuovo piroscafo di Insso ,, TRIPOLI prenderà passeggieri 


I. Classe  ( 


ciale al Molo S 


Sabato: 30 corr. 
vigilia di’ 


Andata e ritorno) s.50|. 
E. | 


IXX. i DA 
Venezia domenica alle 6 ank jr 


Partenza dal molo della Sanità a mezzanotte. — 


Partenza da Venezia (bacino di S. Marco) domenica alla mezzanotte. — Arrivo a Triesi 
lunedì I.o Giugno alle 6 ant. 


Il'biglietto dà diritto a visitare gratultamente l’Esposizione internazionale d'Arte: 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi ‘all'Agenzia della Società in via Valdirivo N. 24, oppufo $ 


a-bordo del piroscafo, dalle 10 pom. in poi. 


Lunedì! Giugno — 


Tutti Adelsher 


GRANDE FESTA DELLE PENTECOSTE MELLA CELEBRE GROTTA: 


LA PIÙ GRANDE MERAVIGLIA DEL MONDO. x 

be” Con qualunque tempo, - 6 treni gita da Trieste, Gorizia, Fiume, Cormons, Lubiana e Graf 
Suoni PREZZI RIDOTTI. ni; 
(Staz. merid.) 9.10 ant; da Gorizia 8.10 anti. 


PARTENZE: Treno gita da Trieste 

da Fiume 9,00 ant.; da Cormons 7,49 ant. i i 
Treni normali da Trieste (Staz. merid, 8,10;.:10.15.ant.; da Gorizia 7.07, 9,08, 9,46 ant! | 
da Cormons 6:45, 8.35, 9.12 ant.; da Fiume 5,13, 7.52 ant.; da Pola 5.10. ant 


Parla da Taeccri 


PERSONE MAGRE . 
si rinforzano .;;;; 
con un nutrimento buono e facile dal 


digerirsi. Prendendo tutti 
it 03 sr mattina e sera, il 


Cacao di Avena di 

.Rassel ,,Servus 
in breve ‘tempo si. può; constatare 
un: aumento. delle proprie forze. ‘ 


(Vendesi ‘soltanto’ in scatole blù da | 
FAMI Corone 1.60/6'0.80). cs: ii a 


SS 


da 


o IL PICCOLO, pag. V,28 Maggio 1914, 


Saudenzi; soltanto in seguito all’osser- 
SERA mossa dalla. donna, ii Jaschi 
il n° ordinato mezzo. litro di vino. 
parte d M. propone un sopraluogo da 
«Hoizoi ella Corte. Il difensore dichiara di 
Ra per opportunità di difesa, Ma 
în ci utile il sopraluogo dal momento 
re ERE sono in, presenza dei giudici ben 
dindic: itanti della casa, i quali possono 
dell'ano ‘minutamenta tutta la- topografia 
husg piene; cosa del resto inutile anche 
Bessar a giacchè se si proverà che poteva 
98 cosa facile per gli accusati acce- 
3 gita stanza del Prodam, non slavi 
facile tato altro se non che sarebbe stata 
Fa cosa anche per tutti ‘gli altri, che 
i quel giorno frequentarono lo spaccio. 
i cop Proposta dei P. M. viene dalia Corte 
ASSO Il ‘difensore rileva come mal 
ègli uinosso al Gaudenzi pesi lo sfratto, 
Surat a una persona incensurata, e.incen- 
non da pure è.il Jaschi: Ma anche; sa così 
IBliva sse;-sugli.indizi.che- stanno contro 
Bi 'Ceusati: non. si. dovrebbe pronunciare 
È rp peenienza: di condanna, giacchè è 
tho De che tanti e tanti altri in quel gior- 
fono aver commesso il furto, che 
dall attribuito agli imputati soltanto 
iù ieniazie del Prodam. Domanda per- 

È l'assoluzione-in quanto riguarda ii 

Climine di furto. peli 3 

tturio Corte assolve i due accusati per il 
Per 1 e condanna, il Gaudenzi soltanto, 
timose contravvenzione allo sfratto ad un 
più Scontata ad esuberanza con l’arrasio 


va il cons, Sbisà giudici i 

Mon Dar Farfoglia, «Parisini, giudice 

pe Uliaga; P.M. il Procuratoré di Stato 

Mccnicich; difensore di entrambi  giì 
Sati il dott. Zennaro. 


1 fatti del | maggio in Tribunale 
(Giudizio. distr. penale di Trieste) 


Por aver lanciato sassi 


ttaile leri "comparve alla sbarra rm 
del PRA imputato div avere mel: giorno 
Mbntro pont lanciato alcuni. sassi 
ni pr ormai famoso corteo ‘deglia.s10- 
1 provocatori. 

fecusato,.era il signor Ercols Mila 


hic x 

er Il: signo? Milanich. (era. stato 

‘i SRO nel parco Basevi, e ciò per 
Otivo.che:cuna: guardia” di tp. iS. 


A nome Mihel 


sostenne! di.averlo visto 
Bettaro ca s averlo vi 
Slovani 


sassi contro, il corteo degli 


mo dotto alla Polizia, (il.giovanotto 
din oto contro l’affenmazione della guar- 
les; iMlehiaro idi poter dimostrate ‘ton la 
mar lonianza di due persone che la 
Chio ia) aveva preso un solenne gran- 
Yolle im il,comm rio, inflessibila, non 
o. DIE importanza, alle. sue parole, e 
Testo «stante pede» & dieci giorni di 
gli atti E von soddisfatto ancora, passò 
Dana]; al Giudizio distrettuale în affari 
Teri | A 
Uttegi Mattina, come al momento del suo 
9; il signor Milanich negò recisa- 
A di aver lanciato i sassi contro il 
Be Tomasi 
iam Che. facev: ei a quello 3 
Pittino TRO lei a quell’ora=n?! 
un va tranquillamente seduto su .di 
tenzione È leggevo con la massima at- 
Si e l'«Aminta»: del Tasso. 
attanzioni illo, leggeva con la massima 
difenso, l’ «Aminta» del Tasso - ripete 
; Ye, e quindi soggiunge: - La 


‘Poesi 
È A Pastorali 
| ‘(diva o Pastorale in quel momento assor- 


(e) A 
Mettere ceto ‘pensiero; come-si.può»am- 
uo cervello contemporaneamente per. il 
Sione 0 sieno passate idee. d’'aggres- 
x see in accusa? > 
3 ‘dun tratto - i ba 
ia vio 0 - continua l'imputato - 
Savino SiOna da due miei amici, i signi 
Tottà qa SEMO è Platone Madriz, e, inter- 
loro. Un stttura, mi misi a conversare con 
(hire gi eg omento dopo vidi sopravve- 
Quali a alcune guardie, una delle 
Un arpe DRACO su di me, mi dichiarò 
"gli èpiteti mi malmenò e mi ingiuriò con 
ose i di «mascalzone» e «manigoldo». 
Sostiene introdotta: la guardia. Questa 
Dutato® 2 spada tratta di aver Hol vimi 
1 cp cagliare sassi contro il corteo. 
Merntog® si trovava Isi in quel mo- 
TRS Sulla Chiede il difensore, 
(Circa. piera Giacomo. in Monte, & 
î > Loi DI passi dal giardino. 
lanci unque avrebbe visto colori 
ia i a Ù coloro che 
n eno i sassi dal di sotto în su? 
Onti ù; 
gite, famuando, ll funzionario dichiara 
ny ‘aggiunse’ i 
Bre e to RIONI raggiunse il frombo- 
bui Li ; È 
k To) x . 
de sicirg dunque, è sicuro, assolutamen- 
NO imput he lanciare i sassi fu l'odiert- 
— sì ato? - chiede il giudice 
— Me vrissimo: ì 
Sitada RO è possibile che nel fare la 
Scambi IE confuso e che, quindi abbia 
N. Dita Una persona per l'altra? 
Min, jo 4 I8Nor, perchè, andando in giar- 
mE satiro sempre de ocio. 
dUteng % tenne d’occhio - commenta. il 
See Poter REL Ta cero un giro vizioso 
i i r TB: 
ino, Mavvote ungerlo di sorpresa?! E 
i indi ved 
Hi fue DR proposta, che vengano uditi 
0 un 2, dell'imputato e che venga 
SpA di ao Praluogo, ma il giudice non 
) l'assugi luogo ‘alle domande e, chin- 
dal zione delle prove, cede la, pa- 
n de 1 Ppresentante il P. M. Questi 
sona noBPlicazione della. legge. Il.di- 
i N può fare a meno di rilevare 


fi indi jamattere che per lo stesso fatto 
de diven Uo venisse punito due volte da 
ì Se autorità. Quindi passa in esa- 


CARTA 
dibzo Fi Stesso e rileva tutte .le. circo» 
° chiegporevoli al suo difeso e conclu- 


€Hido sentenza d' assoluzione. 


Qiudica: 
tato } Udice; però, convinto che l'impu- 


a d 
ir co iettivamento gettato. i sassi co- 
quela. 3 5 lo condanna a 20 corone di 
TREt Allora. avviene cun piccolo. e 

'Pp; al caratteristico incidente. Il 


ritenendo. la 


r 
Dena p°Ntante il P.- M, 
mife,, dichiara. d’ insinuare 


Ticorsa, ‘PPo 


DI 
Mes Mi Gig; 

‘RglSora ispiace - esclama allora il di- 
cha cova ia, il rappresentante: della v1eg+ 
stai giù pengiarsi il suo ricorso, poi- 

mnipilito da ce. non andò sotto il minimo 
dimo! Codice, ma si tenne sopra il 


Giugioa ; 
ipo RSS Îl dott. de Prati; rappresen- 
(i doti, p, M. il dott. Grskovic; difensor 
Pangrazi i 


0 
‘o Senta criminose di un giovanotto 


let l 

Dir, il gie ricorderà: Nella sera dell’8 
) Mentre ot I. S., commissario di bor- 
Wa, Casual] Si trovava al Teatro. Eden, 
Li Imonte Ja conoscenza di un 


‘Bang, 
Uale < giovanotto, dai modi distinti, il 


US) 1 PI 3 
di&Bazio era rivolto a lui per avere. la 


Ne delle dici i i NI 

cin e diciture di alcuni qua 
limita, i Ratografici. A rappresentazione 
l'alegapignor S. si recò al Caffè Eden, 

» Poi Nte giovanotto Jo seguì. Nel lo- 
cir; * I due giovanotti ebbero campo 
Din SI 
Sconosciuto disse di chiamarsi 


0 È / 
Lgcersi meglio: edi stringere ami-r 


N, 11822. 


Eugenio Schonpflung, d'essere primote- 
nente dell'armata prussiana e.di essere 
occupato nella cancelleria del console 
germanico. Il signor S: allora gli passò il 
suo-biglietto: di visitaT altro:levò.il por- 
tafogli dimostrando 1’ intenzione di voler 
contraccambiare, ma. dopo ayer girato € 
spostato tutto il contenuto, dichiarò, de- 
solato, ‘di essere rimasto» senza carte da 
visita. E la, conversazione, continuò ani- 
matissima fino all'una, di notte. 

Usciti dal caffè, i due nuovitamici!si 
arono in un'altro locale, quindicin un 
tro ancora, e; fecero così le piccole ore 


al 
della mattina. Il, signor S. rincasò sod- 


disfatto: la sua serata non l'aveva spesa 
male: aveva, fatto la conoscenza di un 
uomo di grande valore e autorità. 

Ma, al' mattino seguente, mentre stava 
vestendosi, gli; .fu annunciata «la. visita 
del. signor Schénpflung. Che.voleva? Bi- 
sognava riceverlo subito, diavolo. Lo 
foce entrare con Ja massima premura, 

— In che, posso? 

— Prima di tutto mi 
turbo. 

N 


perdoni il dis- | 


sun disturbo, nessun disturbo. 

_ ‘Ecco di che Cosa si tratta, Un mio 
amico che partì ieri mattina per l'Ame- 
rica, prima d'allontanarsi, mi..chiese in! 
prestito 500 corone. Iò non ne avevo che 
400, ma, sempre gentiluomo, volli accon- 
tentarlo egualmente, È. commisi una pic-l 
cola imprudenza: prelevai le cento Co- 
rone Ghia mi abbisognavano «dalla cassa 
della cancelleria. Una cosa da nulla, mi 
intendo. 

— Certo= una. cosa da nulla, 

— Oggi, però, sono staio avvertito che 
Verrà eseguito: mò scontra cassa... 

— È lei vorrebbe”... 

=: Cherdeisfanto gentile, tanto buono, 
mi iprestasse ls cento corone. 

— Ma ‘col massimo..piacore, proprio. 
Eccole le cento corone. 

— Grazie. Domani alle 12; al caffè «de- 
gli Specchi», dove abbiamo combinato; di 
irovarci, 
Grazie. 

s="Mitmeraviglio. 

Alla. mattina seguente, verso. le_7, il 
signor S., ch'era ancora a letto, apprese 
da uno dei suoi famigliari che il signor 
primotenente desiderava comunicargli 
qualchelCosa. di veramente interessante. 
Tmmaginando che il giovanotto fosse ve- 
muito a restituirgli vil danaro, si affrettò a 
raggiungerlo. 

2 Le sembrerò Seccanter- disse il vi- 
sitatore - ma lei è buono e saprà com- 
patire. 

LI Dice; dica. 
nel riscontrare il danaro, mi 


—'Ecco: 


mancano 160. 

— Te oceorrono altre 60 corone? 

— Già altre 60. 

— Pronto. 

us Grazie. Dunque alla Il al caffè. 

2-0AIG0II in punto; mon mancherò, 
stia sicuro: 

Uscito il» primotenente; al signor S. - 
un po tardi. se vogliamo:- venne il so- 
spetto d'essere, caduto fra, le. grinfe di 
un gabbamondo. Tale pensiero. mon 15 
abbandonò più. Del resto, era facile sin- 
cerarsene: si vestì ‘in fretta, si recò nella 
cancelleria del console germanico, chie- 
se del signor Schònpflung, ed. apprese. 
d'essere statorturinpinato:. colàiil.. pri- 
motenente era assolutamente sconostitt- 
to! Tl sig, S., «degnato, denunciò la cosa 
al Commissariato di via della Muda vee- 
‘chia, e nel pomeriggio, del 15..il tizio fu 
‘arrestato mentre stava flirtando nel Re- 
staurant del Palàce Hòtel. Il giovanotto, 
chessi qualificò per Eugenio Klein moh- 
tatore meccanico, «di 19 anni, da Bruna, 
negò recisamente di. essere in parentela 
con l’autore della truffa, ma venne il 
danneggiato, che lo' riconobbe e gli rin- 
facciò la mala azione. 

Jeri mattina .. l’ingegnoso giovanotto 
comparve. dinanzi il giudice idistrettuale. 
Fgli ammise ampiamente d'aver appro- 
fittato dell’ingenuità del signor S. Il giu- 
dice, poi, lette 13 sue fedine criminali, ri- 
levo che era già stato. condannato ben 
cito volte per reati consimili. 

1 rappresentante il /P. M--chiese l'ap- 
plicazione della legge, 2d il giudice lo 
condannò ad un mese d'arresto, Il Klein 
ig PRO 3 

Giudice il doit. Segnian; rappresen- 
tante il P. M. il dott. Picciola. ne 5 


Un farmaco che guarisce tutti i mali 


«ma: che-orea delle noie! 


Nel dicembre u. s., il signor Mario Glaz, 
impiegato postale, riceveva una lettera. 
mediante la quale una casa americatia 


le restituirò Lil: * suo? danaro. | fi 


accorsi.cho,.invece, di, 100» corone, mè ne| 


lo invitava a occuparsi della vendita di ùn 
fanmaco meraviglioso, che aveva la virtù 
di guarire tutti i-mali. Un vero rimedio 
sovrano! 1 

I) signor Glaz, non immaginando nean: 
che lontanamente che si sarebbe impa- 
niato in un mare di noie, scrisse alla 
ditta, chiedendo maggiori spiegazioni P 
l'eventuale invio di un campione del fa- 
moso fanmaco. Se questo aveva realmen- 
te tante benefiche virtù, oltre al resto, 
egli si sarebbe reso benemerito all’ uma- 
nità sofferente, 

Qualche tempo dopo, 
sua, il signor Glaz riceveva da Budapest 
una scatola contenente tre scatolette dii 
pastiglie, .monchèsuna lettera con le chie- 
ste delucidazioni: egli avrebbe dovute 
smorciare le scatoline al'prezzo di cinque 
corone |’ una ed avrebbe ricevuto quale 
compenso dl 40% Sugli utili. 
Però, volendo operare con ogni cau- 
tela, per prima cosa il signor Glaz inviò 
una’ circolare a tutti i farmacisti della 
città; offrendo loro la vendita delle m- 
ravigliose pastiglie, c una di tali circolari 
credette (bene d'inviarla val Gremio far- 
maceutico.. Dì tali circolari egli non ri- 
cevettà il'minimo‘ riscontio, senonchè, 
qualche tempo dopo, apprese che; su do- 
manda' del Grémio farmaceutico, egli era 
stato deferito al Tribunale per smercio 
abusivo di un' farmaco: proibito in tutto 
lo Stato. È È 

Il signoî Gla2 non si sgomentò nè pul- 
to nè poco: la sua coscienza era tran- 
quilla,.e t nquillamente atteso il giorno 


del... giudizio. IL dibattimento in suo con: 
mattina. 


fronto fu tenito.ieri ; 

Egli narrò chiaramente come erano 
passate le cose, dichiarò di aver ignorato 
che Jo smercio di quel farmaco fosse sta- 
to ‘proibito ‘e, È ova della sua buo- 


come. prov Se 
na fede, accennò alla circolare inviata e 
alle farmacie e al 


Greniio farmaceutico. 
i istere] tale. ©) a 
Bnelexebbe, to mettere in com- 


in risposta alla 


ircostanza a esclu- 
volu 


dere che-io abbia VO! Sade 
mercio merce proibita - continuò l’im- 
pufato - poichè s® fosse stata realmente 
mia interizione d'agire abusivamente, nòn 
garei stato tanto inganuo di finire in boe- 
ca al lupo... A 

fu Quanto scatoline furono da lei ven- 
RULO fio eo an 

— Nednehesina: ne 


èccole qui intatte 
'Tl giudice, considerato che per lo smet- 


cio delle pastiglie l'imputato. si era ri 
volto ad anti ‘autorizzati, dimostrando 
con ciò l'assoluta sua buona fede, pro- 
nunciò sentenza d’ assoluzione. 

*-Giudicegi 
tante il.P. 


ho ricevute tre, sd 


. flcdott, Picciola, 


dott: Segnian; rappresen- | Pae 


Shane 


IES 


SCIROPPO DI S. AGOSTINO 


Im meodicima per tutti 

Depurativo ia a all x 

quantità di pri neipi attivi. — Sofferenti di SAMIAGIAMOy mali di stomaco, catarr 
si 


bronchiali e intestinali, SISI di cs 
dolori lombari, nervosi o artritiei lerivati, da torpido ricambi e 
* d'acidì urici, tin solo flacone vi DUh PI o da eccess 


LA BOTTIGLIETTA (Per spedizione cent. 30.in pi 
IN TUTTE LE BUONE FARMACIE oppure ra 


sorivere al LABORATORIO FARMACEUTICO DELLA CHIESA DI S. AGOSTINO, GENOVA 
UNIVERSALE - 


ORD Ss: 


LA PIÙ ECONOMICA E RAZIONALE 
a VETTURA DEL MONDO Pi 


PREZZI NUOVAMENTE RIBASSATI 


MODELLI 1914 


IN CONTINUO ARRIVO si 
RAPPRESENTANTE si 


A. SKERL - TRIESTE 


GARAGE: TELEF. 22-47 


Corone 2.— 


AUTOMOBILE 


F 


> BAULI, VALIGIE 


_—____ît° o tutti gli altri 


TT 


ARTICOLI DA VIAGGIO 


nel NEGOZIO CHINCAGLIE 


FLAMINIO. SCARAMUZZA 


Specialità OGGETTI ARTISTICI per re$ali. 


Via Ponterosso.3, 


E) 


Vie, piazze e cortili 
senza polvere 


n merzo del 


DIASOGEN-CRUDUM 


del Dott. Zimmer, 


Unico mezzo per assorbire la polvere, che non può venina lavato dalla pioggia: 
INODORO! DISINFETTANTE! 
Siderosfhen-Lubrose-Werke, Dott. Zimmer & 6.0 
VIGNNA, 1, Prani-Josofhai 5 - PRAGA,_II, Juogmanstr, 29, 
Cercansi Opunane rappresentanti verso Provyigione 


rotale di alta potenza. Concentra in piccola dose la. più elevata 
ri 
oghi della pelle, stitichezza ostinata, 


NYA 


IN OCCASIONE 


delle prossime foste 


accordiamo 
lo sconto del 


UFFICIO SPEDIZIONI 


L. Metzner - Trieste 


Via Nicolò Machiavelli 26 (ex Via Forni) - Telefono N. 585, 


ASSUME QUALUNQUE SPEDIZIONE, - SDAZIAMENTI « CUSTO 
$ Ù . DIA E TRASPOR 
RITIRI E CONSEGNE MERCI, BAGAGLI. - SERVIZIO ESPRESSO DI PACCHI DA EEA Papa 
PRAGA, BRUNA, REICHENBERG. i bo 


Per economizzare nelle spese è ir; 
1 5 necessario far dirigere le spedizi 
all'Ufficio Spedizioni L. Metzner, Trieste Stazione Thleste PERCIO a latente 


0 


A IQUOREÉ 
VA FONICO. DIGESTIVO | 
DITTA. ALBERTI. — 


Rappresentanto per l'Austria-Ungheria: Pietro qnm. Gustavo Liebman ‘tri 
le ste 


Per antorizzazione sovrana GE di S. M. I. R. Apostolic 
. R. a 


30" I. R, LOTTERIA DI STATO 


Ra a scopi di beneficenza militare. 

mesta Lotteria in Dan. 

comprende 27,116 vincite In contanti per RARO "i 
di Corone 625,000, POS IIRIRISLIO 


Vincita principale 200,000 Corone 


ESTRAZIONE PUBBLICA IL 2 LUG 
LIO. I 
fg” Un biglietto 4 Corone sio 


J biglietti si vendono presso la, Sezione Lotterie di 
Vienna LT, Vordare Zollants strasso È, nelle ti ao ARP O CRI DGNANicenza) 
imposte, postali, telografioi, ferroviari, banchi cambio-valute » spacci tabacchi, uffici 
i compratori di ‘ibiylietti. 1 biglietti sì spediscono season! BERNGIROK 
u Li porto, 
LR SIRRRDRE SENERALE DELLE LOTTERIE DELLO ST, 
Sezione Lotterie a scopi di beneficenza) ATO 


LIL PICCOLO, pag: VI, 28-Maggio1914;-N::11822, 


Un'abbandonata 
che vende il mobilio pisnorato 
Due anni fa, i coniugi Ferluga, che 
quell'epoca abitavano a Nabresina, dov 
lui era occupato a quella stazione fer: 
viaria in qualità d’assistente, contrassere 
un mutuo di 2000 corone, e con tale im 
porto acquistarono una pasticceria. L= 
sercizio fu registrato a nome della don 
na, che a, quell'epoca aveva soli 17 anni 
.e ciò perchè causa la. sua occupazione 


era assolutamente escluso che il marito, 


potesse apparire il proprietario! 
Ma gli affari andarono a rotta di collo 
I coniugi, non potendo, per varie ragioni 


attend:re all’ esercizio, avevano affidato 


questo ad. uria signorina di loro fiducia 


e in breve tempo si trovattono gettati in 


uno straordinario imbarazzo finanziario. 


tanto da non poter ‘far fronte alle esigen- 
ze dei vari creditori. Ed avvenne la ca- 
tastrofe: il negozio ‘fu ‘chiuso e, in sei per guardiaedi p. & 


guito a domanda della parsona che ave 
va loro mutuato le 2000 corone, vil.Giudi. 
zio in affari civili decrotò il pignoramen: 
to di quanto si trovava nell’ esercizio co. 
#9 pure della mobilia di casa, 

il 


cato dalla staz 


cessitò affittare un appartamento. ne 


10 giugno del 1913. 


il quale, prima d’andarsene,l’avsva as- 
sicurata che il loro debito era quasi.to- 


dette il mobilio, e così agendo si rese col- 
pevole di truffa. Quando la cosa fu sco- 


zio distrettuale -in affari penali 

JI dibattimento ebbe luogo ieri mattini 
e. siccome l'imputata non sì presentò 
all’ udienza, fu tenuto in contumacia. Ml 
‘ giudice diede lettura della deposizione 
fatta dalla Ferluga dinanzi al giudice 
istruttore ed in fin?, considerato lawgio- 
Vanissima età dell imputata, considerate 
Iestremo bisogno e tante altre circostan- 


L'amore è gratuito per le guardie! 

— No no, caro: prima de andar via 
bisogna che te fazzi el tuo dover. 

— El mio dover? E ite credi che ‘te 
sarà ti a insegnarmelo? Guarda con chi 
che te parli. 

-—- Mi te guardo, te amiro, te adoro se 
‘te vol, ma fora. i bori. 

— Ma a ti te par de esser el mio paron 
de casa! 

— Anca mi go un paron e, sicome che 

- el vol ‘2sser pagà, no posso ciorme el 
lusso... de lavorar per la gloria. Andemo, 
da bravo: in fondo no domando che do 
corone! 

— Ti te xe mata, mata de ligar. 

ad il battibecco fra la dispensatrice di 
baci Giulia Jercazckic, abitante in via 


La 


1alche tempo dopo, i coniugi Ferluga 
vennero a Trieste: il Perluga fu traslo- 
one di Nabresina a quella 
della nostra città, e di conseguenza ne-i 


DL, 


«quartiere di Roiano. Qualche tempo do- 
‘ipo, però, il Ferluga, ch' era un MWizioso, 
‘abbandonò la sua giovane moglie (ed ie 
‘suoi tre figlioletti e fuggì. Ciò avvenne il 


- Rimasta sola, senza il minimo appog- 
gio, c basandosi sulle parole del marito; 


talmente estinto, la povera Ferluga®ven- È 


perta, la colpevole fu deferita al Giudi-. 


campana elettorale in Istria 


del ‘Solitario; ed 'il'clionte; vun po” alla 
volta si fece asprissimo. Ma l'individuo 
jera ben deciso a non pagare e, vedendo 
he la donna non si decideva a lasciarlo 
ndare, «finì  col.. rivelarsi completa- 
rente: ‘ 
— Ma alora dovarò proprio dirte chi 
he son? 
— Dime tuto quel che te vol, ma pa- 
ghime, " È 
- Mi son guardia. de publica  sicu- 
ezza, e te sa che le guardie no le paga 
ste.robela, a ; na 
— Questa, xo una Jege fata da til... -— 
esclamò furibonda Ja donnetta e, chia- 
mata una guardia, una vera guardia, fece 
arrestare colui che intendeva usufruire) 
dell’ amore gratuitamente. AI Gommissa- 
Tato del quartiere, d’individuo si quali- 
ficò per Giovanni (Rolz, operaio. Quindi 
‘ammise di nonsaver voluto regolare 
contérello, mai negò d' essersi spatciatò 


i) 


il 


ui 


1 
di 


ondimeho, però, fu Weferito al Giudi- 
«zio distrettuale, è ierî mattina doveva 
luogo il ‘dibattimento. Però a que- 
sto non si presentò nè l'imputato, nè la 
donna, ed il giudice, dott. Segnian, do- 
vette rimandarlo ad epoca da destinarsi. 


"aver 


+ 


Il “tot” 
Il trionfatore 


Sto contentissimo. e consiglio a tutti 
«tot» per il benessere generale che dà 
l'organismo, per il noto aforisma che: 
ben digerisce bene sta. 


La creatrice 
dell’ “Isabeau” 


entusiasmo tutta lu mia, riconoscenza. 


MARINA ‘E NAVIGAZIONE 


Mopimento» nel. porto. , 


n 
lo 


da Pit 


coni 
i ivich. da Mes! 
ambul» cap. Gi SY, 


hi da Ode Medua «con 
pass., «Graz» ich da Braila 
scaline-Bri pass. | «Elektra» 
M Mersina scali è Brin- 


, «Princ.. Hohenlohe» © 
da Cattaro e scalificon 


o 
Seggi 


I-piroscatfi.a,-ur»«Bosnia Di cap. M. Ta- 
| din da Metcovich è scali.con 43 pass., «Ia- 
son D» cap. C. Ivancich da. Lissa € scali; 
«Tonci» cap. G. Ferrari da Arsa, «Gilda» 
cap. G. Radossich da Venezia, «Budapest» 
L. Scarpa da Fiume, «Balaton» cap. 
Venezia, «Buda 
capi «E. a rdiff. e diume, 
«Rakoczy» Cab. atiszi da Marsiglia e 
Fiume, «Wurmbrand® cap. L, Marincovieh 
da Ancona con 41 pass, «Venezia» can, M. 
(ebalo/ da. Venezia on 86 passeggeri. 
I piroscafi italianif«S, Giorgio» cap. M. 
do da Genova scali e Ancona, «Mol- 
i fetta» cap. P. Gambinifici da Brindisi e 
Veneziancon:? passeggerin " 

‘Partirono i piroscafi del Lloyd  «Bar.] 
Gautsch» per Cattaro e «Almissa» per Ve 
inezia. 
Movimento dei piroscafi a.-u, 
«Himalaias arrivò ilet5 ra nOporto, 
!diade» prosegui il 26 da Barcellona per 
Genova, «Bileni@»farriyo til 23 \a»Piladelfia, 
| «Bitinia». pa Ushaut il 23 diretto ad An- 
i vona, «Gioc Dassò Ushaut il 24 diret. | 
|to° a Trieste. «Africana» passò Tarifa il 
123 dirett Venezia, «Dardania» passò Gi 
bilterra il 23 diretto a Cardiff, «Mrav» ca- 
irica a Cardiff per Pola. 

Lloydiani. «Thalia» arrivò il 27 a Bar- 
cellona, «Vindobona» partî il 27 da Co- 
i nza per Cossantinopoli, «Mania Valeria» 
Colombo per Rangoon, 
il 27 da Corfù per 
il 26 da Port 


«Ero- 


proseguì il 27 da Co 
«( bad» proseguì 
Trieste, «Numidia» (S. A.) 
Sudan per Suez. 


ih, impiegato. privato. a. Pinguente, e 
ngelo Facchini, negoziante e possidente 


de; 


“Adelina Agostinelli-Quiroli” 


Il trionfatore 


alla Scala - 1909} 


«Per costante abitudine 


dei tonici e dei digestivi. 


Lastella trionfatrice 


«IL «tot» è oggi il rimedio. più efficace 


per le, malattie di stomaco: io da molto 
faccio Uso e mi trovo Soddisfatissima. 


sBugenia Burzio” | 


La creatrice 


della “Traviata” 


t....Mi preme dichiarartvi che i risultati 
“furono v'eccel- 


ottenuti» coll'uso «del 
lentia. 


atotò 


«Il «tot» è un digestivo degno della sua 


“Rosina Storchi” 


fama... 


Un’ insigne beltà 


del teatro lirico 


«Il vostro. «tot» è semplicemente straor- 
lo trovo molto efficace nel faci- 


“Lina Cavalieri" 


dinario: 
litare la digestione... 


La “novella Patti” 


trionfatrice a Londra e NewYork 


«...Ho provato il vosiro mirabile «toti e! 


nell’arte lirica 


alla Scala - 1913! 


E-perchè-no?! Se ne provano; tante ed 
ho voluto provare anch'io. Ne sono rima-. 


“Bernardo de Muro” 


alla Scala - 1912 


#Ammialata di stomaco ricorsi al porten-| 
toso «tot» che mi. ha perfettamente gua- 
Tita. Sono lieta. di dimostrarle con grande 


I 7 io non prendo |} 
maì medicine: ma faccio volentieri ecce 
zione per il «tot» che è per me il sovrano 


“Rinaldo Grassi” 


il 
al-| 
chi 


NT] migliore sapone da toilette per 
ottenere una bella carnagione. Anche 
con profumo di rose, violette o lillà. 


f 


A 


DEDRENTI n Go. 


Trieste, Via Piccardi 48-49 


sistema brevettato. 


ne 


OLLA” 


è dimostrato come il 


4 


Prezzo alla dozzina 4:6:8. Corgd 
D Interessante Prezzo cor</fi 
rente gratis dalla Centrale, 
f per ali ‘articoli di gomma, 

COLLA*.VIERNA L 258 
SA Prateratr.57 


L 


Esiste un rimedio pronto e 
sicuro contro la 


debolezza vinile? 


il dott. med. H. Seemann, Sommer- 
felù 150 (Ffo.) spedisce verso linvio 


11 20 cent. per le spese postali, in lettera 
doppia, chiusa, senza soprascritte, un 


interessantissimo opuscolo che. tratta 
della scoperta sensazionale d’uno scien- 
ciato» tedesco 
ta’ approvata da numerosi professori 
evmedici-germanici-ed- esteri)».Signori 
di ogni @tà «cheresperimentarono in- 
fruttuosamente tutti ic cosidetti rin- 


con la civetta. i 


ni 


SCERSORI 


Fabbrica ascensori elettrici 


Costruzione moderna - Proprio 


Preventivi gratis a richiesta. 


S 


sOLLA" comma 
mezzo sicuro 
massima garanzia 
i Depositi a Trio-. 


igliore articolo fra le Y ste: M. @1 

QELSO PRI Corso fs! 
[cX:9} o f #. Reddersen, I Ga 
In vendita dappertutto. 


Us SULLA» s1 possono rilevare dagli affissi 
*OLLA». Rifiutate altre marche di poco valore. 


dell'Africa, o(scoper- .i 


Il dott. Francesco Dapasa Fontana ici 
3 i 


| Parenzo, 27. Domenica alle 8-si tera Levade, Dopo che saranno ultimate Je 

ne a Fontaie, nella sala Mestre, un’adu-|pratiche in corso coi fiduciari locali ver- 

nanza politica ‘alla presenza della».mag.! ranno! prese, altre (deliberazioni per î di- 
| gior parte degli abitanti della borgata |Stretti elettorali assegnati agli slavi. 


prisultati miracolosi, tanto che vi ‘prego. di 


ben volentieri ‘attesto di averne ottenuto 


farmene un secondo invio... 
«...Mi farò un dovere di raccomandarlo 
caldamente anche ai miei colleghi d'arte... 


forzanti (apparati, pillole, | métodi,. 

polveri ece.), mi saranno grati, dopo | 

letto il mio opuscolo. Scrivere subito 

perchè sì dispone: di.;un numero Mi 
mitato di. copie, 


senza distinzione di partito; mancavano 
i tre capi croati Fabic, Stifanic e Tri. 
scoli (21). Sembra: cche nella. mattina: ssi 
«Siano. fatte urgenti. pratiche presso. un 
pezzo grosso del croatismo residente. & 
Parenzo per indurlo a venire a Fontane 
‘e difendere le sorti del partito ‘che pare 
mon. sieno troppo floride; contradditori 
‘però, con grande dispiacere del nostro 
‘candidato, non ce ne furono. Il dott. 
Francesco Dapas in mezzb all'attenzione 
vivissima ed intertotto spesso da unani- 
mi applausi, espose il programma (d’azio- 
ne economico-agrario che s'impone nel 
'V'Istria, terra eminentemente agricola; 
‘trattò gli interessi locali di Fontaneysin, 
ispecial modo la questione della sorgente 
«che dovrebbe»venir.assunta in regia pro- 
vinciale per risparmiare al Comune cen- 
suario gravi spese di riparazione è di ma- 
mutenzione della fonte, che in tempi di 
siccità fornisce l’acqua all'intero distret- 
to giudiziario di Parenzo; rilevò l'asso- 
luta necessità dell'escavo del porto per 
migliorare la navigazione e favorire il 
‘commercio delle cave di pietra.che pro- 
cura il pane.a tante famiglie; propugnò 
I istituzione di consorzi ‘cooperativi fra 
cavatori e îra pescatori, classi lavoratrici 
«finora siruttate da grossisti e da incetta- 
tori. In mezzo ad applausi vivissimi spie- 
‘| gò come la lotta croata sia esiziale a Fon- 
tane; portò il saluto degli altri candidati 
dei Comuni foresi dott. Carlo Apollonio 
1@ dott. Angelo Corazza e chiuse il suo 
«| disconso raccomandando alvoto tutti i 
‘candidati del nostro partito‘'anche per la 

curia generale. Dopo l'adunanza. l'on. 
dott. Dapas venne accompagnato con Ja 
banda fino all’abitazione dei signori fra- 


Ancora del pubblico comizio 
in cui pariò Pon. Davanzo 


Visinada, 27. Riferendomi alla ret; 
tiflca, spedita al «Piccolo»: dal socialista 

doardo. Sabaz. in merito al pubblico co- 
mizio in..cui parlò l'on. Davanzo,-reputo 
opportuno mettere le cose a posto. E' ve. 
ro.che i socialisti erano.in maggioranza 
nel nomizato comizio per numero di ra- 
gazzi non aventi diritto di voto, non è 
Vero però che nel già detto comizio costi- 
ituivario la maggioranza i socialisti per 
numero di elettori. E' falso che i ‘socia. 
listi accolsero con entusiasmo la notizia 
del pubblico «comizio: il noto contegno 
da essi osservato nello”stessò comizio e 
le parole ‘divacerba rampogna dell'on. Da- 
vanzo ne sono una prova eloquente del 
contrario. E' vero che nell'attuale Giunta 
comunale amministrativa vi èrun rap- 
presentante liberale. italiano mella perso- 
na del signor Pietro Sabaz fu Giovanni, 
Sta il fatto però che il signor Pietro Sa- 
baz fu Giovanni è dal corrente anno ap: 
pena membro della Giunta comunale am. 
ministrativa, e prima di adesso, dal 1904 
Don. faceva parte della Rappresentanza 
comunale, non può quindi rispondere per 
i beni comunali venduti e per l'aumento 
abbastanza rilevante delle addizionali, 
aumento avvenuto parte sotto la Rappre- 
sentanza comunale slavo-socialista, in 
funzione dal 1905 al 1910, e parte sotto la 
Giunta comunale amministrativa in mag- 
gioranza. slavo-socialista e in funzione 
dal 1910 fino al presente. 

Di altre inverosimili sciocchezze non 


| 
Ì 


| telli Matteo e Simone Lovrinovich, dove 
si diede una bicchierata alla quale parte- 
.ciparono molti consenzienti dî Orsera e 
di Fontane, mentre in istrada la banda 
suonava applauditissima i nostri inni, 


Adunanza a Parenzo 
__ Candidature di affermazione 


Dai 
cla 


‘dei Coi 
(della 

per pi 
; Door 


gi |UMar-grave ferita, 


vale la pena occuparsi. 


CRONACA DI POLA 


Pola,,28. Domenica 31 corr., prima fe- 
sta di Pentecoste, nel giardino del Casino 
commerciale si terrà un concerto soste- 
nuto .dall’Orchestrale polese, 

X Il ragazzo Emilio Rauch, abitante ai 
N. 5 di via Tradonico, precipitò da un 
soppalco @ si fratturò il braccio destro. 
Dopole prime seure avute suleluogo, il 
ragazzo fu inviato all'Ospedale provin- 


ciale, x 
Ospedale fu accolto operaio Mat- 


XK ANW'OSpi " 
teo Bercich, il quale fu investito sul la- 
voro! all’Arsenale da ‘un clita el riportò 


.X A bordo della mave «Gamma» un ma- 
rinaiorscaticando una’ pistola, lasci }par- 


tire accidentalmente un colpo e ferì un 
camerata, certo Pietro Quassi, il quale 
fu ‘colpito ad ‘una. coscia e dovette venir 


‘grado tutta l'agitazione (che viene fatta 
dagli avversari è assicurata la vittoria 
adei nostri candidati, purchè d comitati; ti 

duciari e gli elettori tutti; diparte mo= 
‘stra, perseverino mel:lavoro costantered| 
ognuno faccia il suo dovere di cittadino! 
amante della sua.mazionalità. Per venitol 
incontro al ripetuto desiderio dei nostri 
aderenti in quelle regioni ‘ed accogliendo 
‘le unanimi proposte-dei fiduciari, fu pro- 
‘élamata per il quinto distretto elettorale 
(della Curia generale la candidatura dil 
affermazione del dott, Giovanni Pesante, | 
‘medico e podestà, di, Port0le, e per .1o; 
Stesso quinto distretto elettorale della Cu-! 
ria dei Comuni foresi le Candidature di! 
affermazione, dei.signori. Giacomo. Crivi, 


I 


trasportato all’Ospedale militare, 

* La Federazione sportiva interregio- 
Male, con la cooperazione del «Veloce 
Club'potese»r ‘indice it campionato cicli-| 
stico dell’Istria, che avrà luogo domenica 
RI giugno p, v., alletore"8 pom?*La» gara 
si svolgerà con qualunque tempo sul per- 
corso ;.Pola-Gallesano-Dignano-Marzana- 
Lavarigo-Sissano-Pola (50 km.). Alla ga- 
ra non possono partecipare che corridori 
dilettanti, membri di società sportive i- 
striane e residenti da almeno:sei mesi 
nelP'Istrià. Lé. domande d'inserizione do-| 
vrenno, pervenine r&l «Consiglio direttivo|, 
(della F..S. I, col, tramite della società 
alla quale ‘è inscritto il concorrente. 

* La compagnia di operette 'Urbano- 
Sauri-Agostini, ‘che’ ha incontrato così 
larghe simpatie nel, pubblico del Politea- 
ma,, darà, domani «Il reuccio di Capri-]. 
lana», opera comica in tre atti di’ Ga- 
staldon,.. A mt ae 


TIRO 103 m 


“Imisa Tetrazzini” 


CONOSCIUTO 
La-lama-GILLETTE, la cui. cost 


grazieall’apparato. GILLETTE, 


OYUNQUE 


ruzione-rappresenta-l’ideale perchè 
si può regolarlaa :piacere, per- 


mette di radersi con sicurezza e sollecitudine sicchè un'infinità 


“di persone sono entusiaste»di farsi la barba da soli. Le lame. 


GILLETTE essendo di un acciaio bene temperate, lisci ed af- 


filate, sono una garanzia 
(Prezzo da Cor. 24,— 


di «funzionamento straordinario; 


in più. - Vendesi ovunque. 


Lame di riserva Cor. 2,50 e Cor. 5.— il pacchetto. 


GILLETTE SAFETY RAZOR Ltd. 


Boston U, S.A. e Leicester (Inghilterra) 


Deposito generale: E. F.. GRELL, ditta in importazioni, Amburgo. 


dsl 


TTD” ORIGINALI 


per benzina, benzolo, olio greggio, gas 


Non occorre 


povero, gas illuminante ecc. 


MOTORI AD OLIO GREGGIO 
SISTEMA DIESEL 
LOGOMOBILI - SEGRERIE 
E MACCHIWE PER LA LA. 


VORAZIONE DEL LEGNO, 


Chiedere prospetto 541. 


ia 


la più vecchia e rinomata ditta di Trieste 


4 dari Vai 
Assortimenta catene oro e argento, braccialetti, orecchini con diamanti e billanti a pretzi ridottissiti 
&=x Traslocato in VIA S.ANTONIO N. 4 (ex Palazzina Terni) 9 


La PREMIATA CALZOLERIA TRIESTINA 


VIA GIOSUÈ CARDUCCI 21 (ex via Torrente) 


si pregia di fàr noto al P. T. Pubblico che oltre ‘alle ‘varie calzature a prezzi di 
massima convenienza ha posto in vendita una grande partita di Scarpe finissime per 
Signore e Stivaletti per Signori, prodotti d'una delle più accreditate Fabbriche estere 
ai seguenti prezzi: i 

Scarponcini con spighette di forme americano, recenti a Cor. is 
a IT 


Scarponcini con bottoni —,, , ” ? 
Stivali per Signori, finissimi Goodyear Welt... < I° 


Ogni paio in materiale durevole; taglio moderno ed eleganti 


RIVESTIMENTI 
MAIOLICA 


Attilio Kozmann, Trieste. | 


Piazza dell’Ospitale 7, Telefono 13-27, 
Il più grande deposito di Quadrelli 


in maiolica e ceramica IE 


FODOLALEGoNDNo | 


rivestiti in 


MAIDLICA 


PRCNOTI 


es 
DIRCI 


[ PAVIMENTAZIONI | 
CERAMICA 


SURE 
MAIOLICÀ 


esim a! 
Attenzione al nome! EMPORIO OGGETTI PER REGALI! Attenzione a one! 
LEONE FANO, OREFICE 


Passo San Giovanni H. 1, soffo i volti di Chiozza prolungati. 


——- Filiali a Parenzo e Grado, 


S CATENA e OROLOGIO D’ORO, doppia cassa per ragazzi . .. . da Cor, 68 inpiù 
CATENA D'ORO e OROLOGIO D'ARGENTO, doppia cassa, per ragazzi 


» ‘80 > 
CATENA: DOPPIO PETTO e OROLOGIO. D'ORO > » vo oe gii 
CATENA DOPPIO PETTO, D'ORO e OROLOGIO ARG. TULA, >» ». 45 >» 
CATENA è OROLOGIO ARGENTO, doppia cassa, » » » Sei ii 
COLLIER CON CIONDOLO D'ORO, per bambine... LL. egg PSR) 
CATENA LUNGA CON CIONDOLO D’ORO, per bambine... ...... è.00250 >» 
CATENA LUNGA e OROLOGIO DOPPIA CASSA D’ORO; per bambine è 50 > 
« CATENA LUNGA e OROLOGIO CASSA SEMPLICE D'ORO » » 4 
CATENA LUNGA D'ORO e OROLOGIO. CASSA DOPPIA ARG., » 3 850 
BRACGIALETTI D’ORO, per bambine. i 0... + » 14 >» 
ORECCHINI TERRAZZO CON DIAMANTI LEGATI IN ORO. . . . |, > 253 


| Ricco assortimento ORECCHINI, PEDANTIF, ANELLI, DIAMANTI, BRILLANTI, ARGENTERIA 
ecc., a prezzi convenienti. Sì compera oro, argento e gioie, pagando il massimo prezzo. 


Si può ispezionare la merce senza alenn obbligo d' acquisto. 
NB. Tutti gli oggetti sono bollati dali'I, R. Ufficio di Garanzia. 


Tuffi possono ricamare 


con la mondiale macchina da ricamo 


yOscar Wichelhaus" . 


Premiata con le più alte onorificenze alle più importati i È 
Esposizioni Nazionali ed Estere. ) 

Medaglia d’oro ‘del Ministero della Pubblica Istruzione. 
Medaglia d'argento del Min'stero Agr., Ind. e Commerok 
em A titolo di réclame vendiamo 8 
Una macchina da ricamo con istruzione e catalògo, fore 
strato, Un telaio da ricamo (75 centim.), un paio di MA 
{ bicine con la punta alzata e un magnifico cuscino da Sta) 
0 


campionato (consistente no un disegno, filato, n si) 
Moire e una parte ricamata (spese perl 
Hal prezzo complessivo di for.19,50 postale in DI 
Inviare cartolina-vaglia alla Pitta Oscar Wichella! 
Via Monte Napoleone 23 V, Milano. 


Parere del signor dott, L. CRESCINI, 


CANAL S. BOVO. 


Signor J. SERRAVALLO | 
TRIESTE 


Io trovo di dirle che io uso da 
molto tempo il suo preparato Vimo 
di china ferruginoso Ser- 
r»avallo-e sempre mi corrispose 
con molta efficacia sia nelle conva; 
Iescenze di malattie acute, sia nelle 
cloro-anemie accompagnate da inap: 
petenza e atonia gastrica, sia nelle 
anemie collegate con psicopatie, di- 
mostrandosi buon tonico e ricosti- 
tuente. Lo esperimentai pure ‘con 
buon esito nel rachitismo. Esso vie- 
ne preso assai volentieri, e molto 
adoperato anche senza prescrizione 
medica. Per queste sue ottime qua- 
lità non tralascierò. di raccoman- 
darlo anco in seguito, sicuro della 
sua pronta efficacia, 


CANAL S. BOVO, 30 Agosto 1911. 


Dott. L, CRESCINI. 
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| Cronaca di Monfalcone 


| Monfalcone 28. Sulle scariche elet- 
È ell’altra sera, scariche che 
arono la cittadinanza, vi trasmet. 


esti ulteriori particolati, fornitimi 
ig. Romano Weinberger, di- 
delle O. E. I 


fi 'SETC. 
Di solito 
Tvistato - si 


primi tempora 


vio], scatenano con partico- 
\ Îreque, Olenza e sono accompagnati 
Ntissime e potentissime scariche 


alero sferiche, perciò anche gli impianti 
nno soggetti a maggiori dan- 
Daralizzare gli effetti di questi fe- 
Sul regolare funzionamento degli 
n questi sono DS LE 
7 je di apparati dispositivi, 
GI noli tanto nelle centrali di produzio- 
ttasforn MeTgIa quanto nelle stazioni di 
Tela nazione, e precisamente nell'alta 
si tensione. Questi dispositivi, 
icatori a corna oP- 
ie Mente combinati con resistenze, 
Î a E Virtù di deviare le sovratensio- 
tra gi. Nel momento del passaggio 2 
Water lell’energia prodotta da queste so- 


‘0 Rodantemen 


assa, 
Istono in sc 


| some © lONÌ - che nel caso dell'altra sera, 
008 Sopra detto, erano di particolare in- 
pi i Comteni ha un aumento sensibile del- 
4 pro Tente, ‘il quale aumento può provo- 
it; Persino la. fusione delle valvole. In- 
Tale itra sera nella sola città di M 
© furono distrutte oltre cinquanta 
» come pure furono bruciate 34 
Ne ad incandescenza dell’illumi- 
Pubblica. Alle centrali elettriche 
falcone, specialmente in quella 
liconetta», durante il temporale si 
0, tarono frequenti scariche intensis- 
"accompagnate da forti baliori, così 
Pressionare perfino il personale ad- 
ta è l'esercizio. Alla centrale idro-elet- 
Porto nuovo si ebbe a lamentare 
di una spira dell’avvolgi- 
statore di un alternatore, 
sazio e e ebbe per conseguenza. la 
o Î0 dell Per «circa due ore dell’eserci- 
è centrale in questione; mentre 
 Pogo] centrali continuarono a funziona 
i ermente, 


“bporale si era esteso solamente 
Tistretta, zona, fra. Monfalcone- 


o per il collaudo 
° dell’opificio industriale «Adria», 
ito indetto per il 29 corr., a do- 
ditta proprietaria dello sta- 
» la quale ora chiede il collaudo 
i dell’opificio, vent 
ca. differito \all'8 


‘della 
non già parzia! 


pv alle 9ant. 
[Ma der litta Giulio Rutgers, proprieta- 
i 'Sazioy, OPificio ‘industriale per la fabbri- 
VM catrame ecc., situato a Porto 
ha notificato all'autorità politica 
derà alla costru- 
ato, accanto a 
inte, per la filtrazione ecc. di 
trame, 
Rm Sendarmeria scortò negli ar- 
ti Th inali di Gorizia il fabbro Vit- 
Umikifr di Agostino, nato nel 1890 a 
imp (Bosnia) il quale è accusato del 

Uffa gt omosessualità, di furto e di 
) 0 commessi a danno di 
Scheriau, presso il quale abita- 
Vere falsificato il proprio li- 
&voro, L'Ibler si trovava negli 
Uziari di qui dal 27 aprile p. p. 
©rito all'articolo corrispondenza 


cor. 
Mi cor. 8 


sono. triestino. Non è 
per il primo offeso la. 
di p. s. Gallas, che ven- 
a di chiusura, è b 
‘e Jo dopo di essere stato ingiu- 
APostrofato dalla guardia, la 
N l'epiteto di seroccone poichè 


î fomunale 
ero limarmi l'ora 


Hr: Motivi, e che il local 
A, Ngraziando, con la massima os- 
> Giovanni, Forza», 


mmale di £ussingrande 


ande 27. Presenti 18 rap- 
uSn Consiglio Fire tenne 
0.1 i “ i i Ve 
mic im Posa el sig. pode 
Dodi Passare alla trattazione 
del’ giorno, il podestà comunicò 
ei o. del segretario 
edi IE: Marco Sopranich e di aver 

0 alla sua sostituzione con la 
hi Provy 


taglio co, 
ct EE 


0 pensionament. 


a la sua energia per 
po 1a del consiglio. Il po- 
dott. ipa poi che il medico comu- 


Une circa le spese per i ri- 
Strada Addolorata (Lussinpie- 
) e che il Capitanaio di- 
mò il Municipio che se le 
€ per la costruzione della 


Provincia e dallo Stato, il 
bbe a: carico del Comune. 
che il 5 corr. in presenza 
fu preso delibe- 
ecutivo si obbliga di costrui- 
‘o nuovo che, 
comunale, possa acco 


leto del Dedalo 


raria, - Riproduzione vietata. 


bio buona accoglienza. 


h Ru 
gioltazione singolare per una 
Bliora! Quel vecchio deve es- 
Ù o. Non e itare: rimaneva 

zato di età per lavorare, ep- luogo. Non c’era da esitare 
fiori vi sono 
testa sconosciuta abita qu 
sotto un mistero. 


Miti 
Î | fansì vedere. Ferma nella sua 


uscì dal folto degli alberi 


Ong ONo) 7 
10 dea ©80 fu interrotto dall’appari 
Ma lOtto, SOVane signora, che, entrata 

dA È alla finestra, 0Î- 

alla vista di miss Blake. 
aveva lineamenti deli- 
e, occhi azzurri ‘2 capelli 
Sa brillavano come se 


SMS 1 
Vis afia. 


ie roi 

È Tose 
È bella! - esclamò Teresa. - 
ey bile che essa sia proprio 
n momna SÎ allontanò dalla fine- 


ento dopo si udì una voce 
Ssima, soave, cantars una 


an ole 
SO per quanto facesse, 


IL PIGcOLO, pag. vir. 28 Maggio 1916, N. 11922, 


gliere anche il postale: Appena ricevuti 
i piani dalla Giunta ‘provinciale. convo- 
cherà la Rappresentanza per stabilirne il 
prezzo d'affitto. Da ultimo riferisce che 
l'esecutore testamentario del benemerito 
concittadino Marcantonio Stuparich ha 
presentato alla Luogotenenza la. proposta 
di trasferire alla Cassa di finanza cor. 
23.112.50 in adempimento alle disposizioni 
testamentarie del defunto, per fondars 
cioè una borsa di studio per uno studen- 
te, italiano lussingrandese - frequentante 
una scuola. media italiana. } 

La Rappresentanza approva a voti .una- 
nimi il conto consuntivo per l’anno 1918 
che presenta i seguenti estremi: entrata 
cor. 36.332,91, uscita cor, 34.742.44, civanzo 
cassa: alla fine dell’anno cor. 159047. E* 
accolta l'istanza dell’esecutore testamen- 
tario dell’architetto Marcantonio Stupa- 
rich con cui chiede di assumere a carico 
del locale Istituto di pubblica beneflcen- 
za il pagamento della metà della tassa 
ereditaria spettante alla vedova. (Il de- 
funto lasciò alla Beneficenza pubblica 
250.000 cor., per la fondazione di un Asilo 
italiano a Lussingrande 150.000 cor. e le 
sue due villa e, com dissi sopra, cor. 
23.112,50 per una borsa di studio ad uno 
studente italiano). Si accolgono le istanze 
di Giuseppe de Rudy e di Francesco Leva 


tinolich direttore, Giuseppe Petrina cas- 
siere e Giobbe Druscovich segretario. De- 
legati al congresso di Parenzo i signori 
suddetti nonchè il direttore scolastico don 
Vincenzo Scarpa. ni " 

Il sig. Martinolich ringraziò per la fi- 
ducia dimostratagli, eccitò tutti a far la 
massima propaganda ‘ presso gli amici 
affinchè tutti.s'inscrivano quali soci della 
Lega che sovvenziona annualmente il no- 
stro Giardino infantile con 1100 corone, 
e promise di continuare ad occuparsi per 
l'italianità del paese. 


FESTA PRO LEGA, 


Terzo 26. Il 26 luglio p. v. sarà tenuta 
qui la festa pro Lega nazionale. 


DECESSO. 


Pinguente 26. Questa mane si spe- 
gneva qui, dopo breve malattia, a ottanta 
‘anni, Adolfa Clarici, ottimo patriotta i- 
striano, che fu l’ultimo podestà italiano 
di questo comune ed a suo tempo depu- 
tato provincial?. Il suo decesso destò ge- 
n>rale compianto nella cittadinanza, che 
ricorda con amore l’ultimo podestà vera- 
mente pinguentino. 
pier 


I ladri all'ufficio postale di Orsera 
35000 corone rubate 


Orsera, 28. Questa notte, mentre un 
violento temporale imperversava sulla 


l’inferriata della porta d'ingresso dell'ui- 
ficio postale e telegrafico e penetrati nel 
la stanza inferiore, aprirono con chiavi 
adulterine Ta ‘cassaforte ed asportarono 
l'importo di cor. 3000 ed altri oggetti di 
‘ornamento d'oro di proprietà privata dell 
la maestra postale signorina Luisa Per- 
tot..I ladri visitarono inoltre tutti i cas- 
setti dei tavoli esistenti nell'ufficio senza 
asportare nulla e, lasciate sul posto due 
piccole leve di ferro a forma di scalpello, 
uscirono per il medesimo pertugio: fatto 
alla porta d’ingresso, ‘L'amministrazione 
postale non dovrebbe soffrire danno alcu 
no perchè la cassa dell'ufficio era stata 
assicurata contro il furto. per. iscasso 
dalla maestra postale Stessa. Avvisata 
questa mattina, la gendarmeria iniziò to 
sto le sue ricerche, ma finora mon si ha 
alcuna traccia dei ladri; nel pomeriggio 
venne ad Orsera una ‘commissione del 
Giudizio distrettuale di Parenzo. 


CONDOTTA MEDICA. 


Pperteole-Campolongo 26. Do- 
menica fu stipulato il contratto col dott. 
Nadalini di Cormons, il quale col primo 
giugno assumerà la condotta. medica per 
i paesi di Campolongo e Perteole. A sede 
‘del medico fu scelta Campolongo. 


Conferenza a Mariano 


Mariano, 27. Lunedì prossimo, se 
conda festa di Pentecoste, l’egregio con- 
ferenziere Antonio Chiaruttini parlerà in 
questa sala Marcuzzi delle cinquanta più 
note meraviglie naturali ed artistiche del 
mondo, illustrando Ja sua parola con al 
trettante proiezioni a colori. Il ricavato 
della conferenza, per lodevole iniziativa 
di un solerte comitato, sarà devoluto a 
beneficio della Società pro scolari poveri, 
Ci consta inoltre che lo stesso sig. Chia- 
ruttini, con il medesimo nobile intento, 
farà rappresentare neî centri friulani Îl 
suo dramma in tre atti «Redenzione», la- 
voro al quale il pubblico farà senza dub- 


Moderne HOfel Manin e Pilsen 


GRANDE RISTORANTE PILSEN 


{200 camere da L. 8 in più - Appartamenti di 
lusso con bagni - Facilitazioni 
G. SAPORI prop. 


S. Marco - VENEZIA - Tel. 953 


Stabilimento di cura 


e ldroterapico 
EGGENBERG presso GRAZ 
Tutti I sistemi moderni di cure fisiche. 


Medico prim. Dott. Grossmann, già ass. univ.) 


Volendo preversaro 
i denti da questi pe- 
. Ticoli e mantenerli sa- 
ni, bisogna ricorrer» a un 
CRNHTt cio antisettico come 


Bibita Sovrana 
di fama mondiale. 


TOMI Ì Aperitivo ,Savoia* 
° S a gici sco- 
per cessione di terrsni comunali appari/po, Esso penetra, TEA AE 
stima. A far parte della commissione e-|mento, dappertutto, 
lettorale per le,prossime elezioni dietali {come negli interstizi, nella parte ‘interna 
‘sono nominati per Lussingrande i signori! dei denti molari ecc. L'Odol toglie ai 
Giovanni Leva (sostituto Giovanni Stu-|microorganismi, distruttori dei denti, le 
parich) e Giuseppe Martinolich; per Sam-| condizioni 
pier de' Nembi il delegato comunale Gio-|zione e preserva 
vanni Giadrossich nonchè i signori Gio-|denti dalla carie. Raccomandiamo perciò 
vanni Radoslovich e Domenico Budinich|caldamente e coscianziosamente a tutti 
(Antigo). Quindi si. prendono «delibera-|coloro che vogliono conservarsi sani 
zioni di minore importanza. denti di abituarsi ad una regolare e co- 
* Nel congresso annuale della Lega Na-|stante cura con 
zionale, a far parte della nuova direzione | grande d'Odol cor. 
furono nominati i signori: Giuseppe Mar- piccola cor. 1,20 


Digestivo - Ricostituente. 


Specialità della ditta 
te 
necessarie alla loro vegeta- s Uhazalotian È Comp. 
conseguentemente 


Rappr. generale e depositario 
per l’Austria-Unghoria: 


Antonino Fortunato Gafanese 


Via Settefontane N, 8, 


una. bottiglia 


Giovani fino all’età più avanzata. 


ai 
indicate (e fonti d'acquisto. 


Qfenfabriken S.m.b.H. 


IMPOTENZA 


causate dall'età, 
GUARIGIONE. RÀ 
Risultati meravigliosi 
anche in.casì gravis- 
tutte le altre cure. Migliaia di certificati rilasciati spontaneamente. 
celebrità mediche. — Un flao. C. 7,50. A MILANO presso il TEO$ 
INSTITUT. Vendita a Trioste presso le migliori Farmacie. 


In qualsiasi località vengono 


virile, polluzioni e spermatorrea, 


olezza 
e qualunque deb impressionabilità varicocele ecc. 


INFALLIBILE col potentiss 
rantito innocito e di effetto 


Simi e ribelli a 


città, ignoti ladri, forzata con una leva), 


— Che dio l’'assistal - commiserando 


sapendo come fare per uscire da quel 


un sol partito da. prendere: bisognava 
e si, mostrò 


alla donna che sciorinava i panni al 50: 


si scusò come 


dare a prendere il TE 
‘arzone maicallato. Ca 

TNA aveva trascorso, ina 
e ]a sua fronte corrugata si p . 

— Vi accompagnerò io f 
tengo a dichiaravi che I 


lò il tempo che 


siate entrata qui dentro. 


ò di buon passo 


i © accompagnata dal piano- 
pur sE > il bandolo di quel lab 
aggiravamo. i 


Una brutta idea che, come 
destituita d'ogni base di 
ra del tutto sen- 

estatale dalla 


derla. 


tiamo Soltanto. ‘noi: due: mio; ‘marito. 


i la? - 
— La vostra padrona Vive qui sola? 
chiese ad un tratto, con l'aria più indif- 


ferente del mondo. 


— Sì, signora - disse - 
ed'io, © 


jo veduto, fot 
abbattuto dagl 
far sperare un aC 


5 î Ì norali, Aveva in mano un lavoro di cu- 

a accomiatandosi. - Sono stata | cito. Lady Audinnian non si era fatta an-| babbo incunanta dell 

nunziare con i) suo nome, ma v 

On giorno miss - fu lavbreve ri-|<0me una persona: che desiderava 
dere mistress Sumnor. A prima vista non 

riconobbe l’amica, 

— Oh! Margherita, siete voi? 

i La ragazza sorriso mestamente, strin- 

lonna giovane. e bella; poteva ‘&endo la mano di Lucia, 

| quella solitudine, 

Vi, uno dei quali così 


— Quel vecchio che i» Uon giorno e mille grazie - disso | mor 


in tal modo. l'amica. Lucia che sarebbe |Ma mi ‘pare infermo 
stata invece ben felice se non fosse stata 
oggetto di tante sciocche preoccupazioni 
da parte della sua ossessionata Teresa. 
La quale intanto si trovava in una situn: 
a una volta. Capirà, che i dolori reumatici 
non fanno bene alla salute. 

1 L Quanto deve. essere, triste Ja vostra 
decisione, | padrona! - esclamò Teresa. 

La dorina la fissò per un attimo. 
TRS Triste? - ripetò. 
le, e che, vedendola, spalancò tanto miss, anzi può dirsi quasi lieta. Ha la 


anni; in modo da non Î 
curato lavoro in giardino. 

= Non è così vecchio come sembra, e 
lavora benissimo da giardiniere. Natu- 


ralmente le forze non sono più quelle di si avviava verso la vi)la, il cer- 
lavorava . alacre- 


l'ossessionava, 


dell persi 
mente. 1} GRECI 


Niente «affatto, pnosceva il mondo e non riusci» 
Va a comprendere come mai il marito di 
Una Creatura così avvenente, non l'aves- 
ita seco viaggiando. Fra strano. 
Strano ancora ora il modo miste- 
rioso e insieme familiare con cui sir Karl 
era entrato là dentro la sera innanzi. 

non aveva passato 
tempo. Aveva scoperto di | 
‘ood una conoscenza; quasi | 
lella figlin maggiore di mi- 
Che spesso si era recata a 
caso di mister Blake, a- 


; Ù pla ; vusica, i i i, gli uccelletti, il x 
occhi per la sorpresa. ul ‘chie poteva es: |SUa Musica, 1 suol Mori, gli ucc | Da miss Blako seppi che er: 


potè,, e la donna, pens H i| lavoro. Va pazza per il Raglio, e passa 
5 io nel int di rrà ad. ammiraro 
sere entrata proprio n cancello per an- ere ore nella, se 


aveva lasciato aperto il ste piante, 
4 tto richiesto dal | * 2 Si chiama mistss Grey, è vero? 


— Ebbene, suo marito dov'è? 

5 Con un imbarazzo éhe non sfuggì a Te- 

uori dî qui, Ma | resa ‘e dopo ‘un minuto di silenzio e | 

i dispiace che | sclamò: 

— Suo marito non è qui. 

ie £ i  Pronunciò queste parole in tono, fiero 

LIS SR miss Blake, che;|e risentito, ma Subito si dominò ripren- 

Da 270, seguita con riuscì a trovare | dendo ]a sua fisionomia, calma 
irinto, mentre vi si|quilla, Miss Blake però pesava e com- 

E mentava tutto. ; 

— Mister Grey, viaggia in lontani pae- 
si - seguitò la donna, - Ma eccoci giunte 
preso il cancello, 

È scivano infatti in qu 
La donna Te risposé con molto garbo, | Dedalo e si trovavano di fronte alla por- 
vincendo la contrarietà provata nel ve-|ta ferrata. La «donna levò di tasca una 

. | chiave ed aprì, proprio o 
E con lei abi-|to sE Karl la sera pri 
iò come una cos ‘ 
tesse aprire un-cancello di tal fatta. 


avere a Foxw 
una amica, x 
ster Summor 
Winchester in 
mico di collegi 
mattina Karl era 
fari e Lucia se né 
gherita Summor. 


La chiesa si erg 
laggio ed era cite 
mitero. Proprio &accant 
terio, e, annesso @ que 
Summor; uma bella casey 
veranda e con un Db 

In una’ stanza semiose 
un divano, se ne stava 
circa 30 anni: aveva il vi: 
‘*lido, con visibili traccè di dol 


eupato per i suoi Af- 
Andò a visitare Mar- 


eva nel mezzo del vil- 
ta dal vecchio ci 
stava i] presbi- 
sto, la casa dei 


el momento dal 


me aveva fat- 
Teresa si me- 


ravig piccola chiave po- 


Telefoni. interurbani: Vienna e congiunzioni N. 485; Regno d'Italia 


PER LA PROSSIMA 


ESTRAZIONE 


BIGL.LOTTERIASTATO È 


A Cor. d.— 
VINCITA PRINCIPALE COR. DUECENTOMILA 


VENDE A. BOLAFFIO «= TRIESTE 


Con 5 Biglietti (Cor. 20) grande facilità di vincita. 
Si spedisce verso invio dell'importo e posta. 


La migliore autumo= 
bile americana © 
con apparato. auto- 
Matico per la messa 


in marcia. 


Héòtel de la Ville 


Shi mon vorrebbe avere questa fortuna? Un segno spia. 
cevole della vecchiaia è la caduta dei capelli. La calvizie 
fa apparire l’uomo senza dubbio molto più vecchio quan 
do invece lo spirito e il cuore dell’uomo sono ancora. pleni 
di vita e di giovinezza. Si deve quindi provvedere a man- 
tenersi una bella capigliatura folta e giovanile. Usate alla 
scopo regolarmente TETI 


l'Acqua di betulla per i capelli 
1 del Dott. Dralle. È P 


I cuoio capelluto si ravviva e si eccita mediante frizioni 
con questo elisir rinfrescante, che esercita un'influenza be: 
Nefica sulla cresciuta dei capelli. L'Acqua di betulla dis. 
infetta il cuoio capelluto e fa scomparire la forfora e ipa 
rassiti dannosi ai capelli, PARTITA era 


In vendita presso tutti i negozi di gonèri affini a Cor. 2,500 6,—. 
Dralle, Amburgo e Bodenbach s/Elba. IEOR 


ONO ARRIVATE LE ULTIME 
NOVITÀ PRIMAVERILI 


Calzature »VER A“ 1. 


ORIGINALI AMERICANE. SEMPRE PREFERITE PER LE FORME ELEGANTISSIME 


Calzature ,MYRRA“ 


ESECUZIONE IDEALE — PREZZI ECONOMICI — GRANDE DURATA 


Y.E.& A.de Rossi 


Corso 12 « TRIESTE - Barriera 3 


| molto mutata? : perchè siete così certa di avere una ma- 
Nel ‘suo sgomento, Lucia confessò: lattia inguaribile? Ve l'hanno forss detto 
— Sì, non sembrate più quella. Eppure | | dottori? È 


sono appena tre ammi che non vi veggo.{. — No, essi lo dissero a mio padre, ed 
N avate Sofferen. | 0 lo seppi per caso, - rispose Ja fanciulla 
te e costretta a rimanere spesso a letto. | che non diss : 

,r Devo starmene continuamente ada 
giata su questo divano, e lo lascio soltanto 


H. WOOD. 


“— Ma ciò è impossibile, Margherita! 
elDitemi, è proprio vero? Per tutta la vita? 


— Sì, cara I medici. dicono: così 
a. spesa che impor- 
Itanto tava, volle far venire da Londra un ARIE 
di ve-|tore di grande fama, ed egli confermò la 
diagnosi del dottor Moore. Nulla più.’ 

— Ma, vi prego, non vogliate avvilirvi 
così, facendovi una persuasione che sarà 
certamente inadeguata alla verità. Nello 
malattie spesso giovano immensamente, 


— SÌ cara, - disse « sono io. Mi trovate |1® speranza e la serenità dell'animo. Ma 


essere venuta a conos Ò 
del suo terribile stato, sollanito Goo 
imprudenza della matrigna. In fin dei 
la sera per coricarmi nella stanza attigua, | COMU, Però, ‘stimò più conveniente di 
Qualche volta, quando sto meglio, mij©omoscer» intera la verità. - Dapprima 
portano in chiesa, trascinandomi su una| o mi pareva, ma adesso me ne sono 
poltrona a ruote. Questa è la mia vita, | P*rsuasa. È 
Tai Ma sedete, venite proprio qui,] — Chissà quanto avrete sofferto! 
oa me, le — Oh! sil No, ì dirvi ; 
—/Che cosa avete? così utile al Delbo PA pron: 
— Un male qui alla spina dorsale, cara, {a Me per tante cose... Ed ora devo vedere 
e non vi fimesterò con .i particolari dii divenuta inutile, anzi di peso, a Juit. 
Quallo che è peggio, è che non'Vedete, Lucia, questo è il Pensiero. ch 
guarirò più, e che la mia vita continuerà DIù mi DIL e Ì a 
per sempre così. abbattere maggior: il mi IREBSITo 
} — Oh! Margherita! è poco tempo RI DRD 
ha quaileesialiazine di.Lucia, l'infelice |. — No; non. siete } 
riprese lavoro e fece qualche punto, x i soffri 
ornata di una Tusa) per allontanare il DANCE di com: not A ata ce DOVielo solita FRRIRIE 
muoversi. Lady Audinnian non riusciva È 
Ura, sdraiata su|ja nascondere la sua profonda compas- 


Una giovane di |sion 


forse è slato esso ad 


invecchiata, e non © 


